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JLJA Rfantmigone a eotefió ilkjìré Ordine Pa* 
trizio generò/ amente nell’ oltrepajfato Anno decretata 
dair iiulita P'òjlra Città a me fupplicante , ed alla ditto» 
ta mia Famiglia , un tempo già P'ojìra non inglorio/a 
Cittadina , ma da tre Secoli , e più in quefio pur felice , 
e rifpettatoX^rMtiio paf/ata^ ejiabilita^ ficcome ha 
/vegliati in me i più vivi /entimenti di ricono/cenza , » 
di venerazione ver/o cottfta benemerita , e rinnovellata 
oggimdi mia Madre-Patria i così ha/fati fino d‘ allo- 
ra imiti penfieri a meditare in qual maniera avtj(Jilo 
a renderne a Voi , Capi , ^ Prefidi degni§mi della 
medtfima , qualche pubblica tefiimonianza . Hon tro- 
vando frattanto il conveniente modo , nè tardare più 
Volendo , o dovendo a darne almeno alcun fegno , /Oj 
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prendo ar dimenio di prefentarmi ora alle WV, SS. 
Illustrissime con Saggio di Memorie degli 
Uomini Ululili di Afolo , che cominciato già dà 
wr] anni , oramai ho ridotto a quel termine che ho 
potuto fra le molte mie domefliche^ ed anche pubbli^ 
che occupazioni . Ofo di confacrarvelo j e [otto i feli- 
citimi ttufpicj Voflri pubblicarlo , non perchè dall* au- 
torità ^ e dal Nome di si rifpettabili S aggetti ^ quali ^ 
Voi fiete j abbia il medejimo a trar quel valore che 
in fe non ha; ma perchè fia cosi "-noto a tutti in qual- 
che maniera quanto io , e tutta la mia Famiglia in- 
Jiememente vìviamo memori e riconof centi della fpe- 
ziofa (irazia ottenuta , e come io abbia a cuore d’ 
\ indicare a Voi quel poco che io vaglia , per indi pu- 

re impegnamelo volentieri in voflro fervizio alle oc- 
cafoni , le quali già bramo ardentemente . 

Non mi fi aferiva a vano ardire l' imprefa ^ e V 
edizione di tale Operetta , eh altro og^getto , nè aL 
tra intenzione non ebbe nella fua origine , che di da- 
re alla Città di ^folo un argomento fenfibile del pre- 
gio , in cui ho fempre tenuto e quello dmatijjimo mló 
Suolo nativo^ e quelli tra Suoi y i quali e nel fape- 
re y e nel ben operare fi fono con onore diflinti ^ è 
fegnalati . Cosi col rendere la dovuta lode a ehl^ì 
virtuofamente vijfuto , forfè avrò anche la cònfolal 
zione di porgere eccitamento per avventura maggiore, 
a chi vive già lodevolmente (a). 

Farei torto poi alla efimia gentilezza delle SS>VV^ 
Illustrissime de/linate sì meritamente a reggere 
coi ella cofpicua Città , ed al favor fingolare , che 
prejiate alle Scienze y e alle Belle Arti , le quali 

i.' — Il «■ ■■« Il II. .■Ì..I T — ■ ■■ .■ - «. 

{. a ) Exiniroamus nos rem iis , qui ir» vita funr , magis con- 
du'cibUem ef^e fadluros> fi praeflantiurt» Virorum memoriam cc'* 
Icbremus , 6^ dcfunftos hoaorc profequaipur : liquidem hac ratio-, 
ne futurum aibitramur, ut multi apud nos illorum- fimi ies eva- 
dere cupianr. LueUnpu io Toxari T. II. Opp. pag. 3». edit^- 
Amfielod, 


Digitized byGoc 


V 

fecondo che J^ot già ieri fapete per efpcrienza j tanti 
contrihnlfconp al felice governo de* Popoli y fe dHhitaJJi 
. del cortefe accoglimento olirò alla primiera mia idea « 
faàhmqHe fia indi per rinfcire in fatto l* Opera pre* 
Jente. Offenderei eziandio la JingoUr e mode/ìia Fo/lra 
ben nota , qualora in queflo incontro tentaffi. di dif- 
fondermi . nelle peculiari Virtù , e prerogative si Per* 
finali y come Gentilizie di ciafihedmo diVoi y li qua- 
li ahhajìanza vi rendete chiari colle benemerenze Va- 
fire pel rètto y e gloriofo Governo di, coie/ia. offequia* 
ta bella Città y e delle fue ben ejìefe Dipendenze ». 

So che . io fono pure tenuto di una eterna obbliga* 
zione ver fi quegli altri ragguardevoli cortefijfimi Si* 
gnoriy che hanno javonto il Ricor fi dal benemerito 
mio Fratello Canonico coflà fatto per la Grazia , e 
fpeeialmente con Sua Eccellenza il Sig. Commenda- 
tore Cónte di zizendorf ec. magnanimo GOr 
VekNATORE di cotejìa Città y riputatiffimo per le 
Avite fuhlimi prerogative , e per li diflinti fuoi ben . 
efercitati talenti y e foavi modi; con Monfignor YDq* 
cano Bernardino Camnich, così rifpet t abile y e col- 
to y come cordiale y ed intereffato Amico] e col Nobile 
Configliere Andrea^Giufeppe Bonomo, quanto 
di generofa , ed efficace cortejia ripieno , altrettanto 
. delle più erudite , ed utili cognizioni adorno : ma 
nell* incontro di quefia mìa Dedicazione bafierammi 
. averla decorata anche de* loro diflinti Nomi» 

Nè debbo parimente intrattenere WV» SS. IllU* 
STRISSIME. , che mi fono’>hen notiipregj 

di cotefla Città confidar àt a /; nello flato fio di anti- 
ca Colonia degli Iflri ( a ) , e di privilegiata de* Ro- 
mani y e di odierna Capitale con Porto celebre , come 
nello flato ancora di antichiffima Sede f(efcovile , o- 
norata fra gli altri infigni Perfonaggi dal Pontefice 

a . 3 Pio 

^ ^ X 

{a) Leggafi fpeeialmente la DMfeitazione Almerigotti ec. nel 
To. XXV. della Nuova Raccolta di Opufe. Sciente # PiM- 
del P* Mandellit Venezia per S.iraone Occhi, i77i- 
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Pio li. gii Vtfcovo fuo f tdinprefintt vie m*gglor\ 
mente qualificata col titolo , ( grado a’fuoi Prelati 
(onteduto di Pr intipi del S. R, Impero; oltre le re- 
centi prerogative Jpeziqfiffime alla Città , e Chiefa 
accordate dalla Imperiale muràficenza fempre pefata 
degli AuguftilTimi , e Piiflimi REGNANTI POMINA- 
Toai . Impercioctke riammejjb io medefimo al Patrisfié 
Ordine Triefiino^ giufioèben che mi compiaccia , fic- 
come fa grandemente in me fiejfo , deli' onor fiamma , 
e lufiro dijìintOy che in me eziandio è quindi diffu- 
fio. Ma di efaltare eotefie vojire antiche., e prefenti 
glorie fia d’ altri , e più capaci la imprefa , poiché 
io non poffo^ nè leggio arrogarmela, 

A me ora fola fi afpetta di ajfiìcurare la cofpiena 
Città diTiuÙTBf e Ciafchedunode' fuoi riveritijfimi 
Cittadini ficcarne co' più veraci fentimenti dell" ani- 
mo mio gli certifico , che additerò mai fempre , # 
tramanderò a' Figliuoli^ e pifcendenti mieiy dovane 
que vivano , ogni fervore , ed impegno di rimofirarfi 
colle opere non affatto indegni dell'onore fegnalatoda 
Effa a noi fattb • E quefio è quello in fine , che io 
vi tributo y e tutta meco la mia Famiglia •, percioc- 
ché nella fitu azione y e fiflema prcfente non le può efi 
fer conceduto di dare a cotefia pregiatifftma Madre- 
Patria altro maggior contraffigno dell' obbligo che le 
profeffa , della divozione con cui F ojfequia , e della 
premura di obbedirla dove mai vaglia . E fenz' al- 
tro frattanto, alia fiimatiffima grazia Vojira fem- 
pre con ogni rifpetto raccomandandomi , mi do ii 
vanto di particolarmente fottofcrivermi 

Di Voi Illustrissimi , £ Nobilissimi Signori 
Aiolo, lì 30. Dicembre, ' 

UmiHff. Vivotìff. Obbligatijf. Servitore vero 
Pietro TuiEm De’ Puleckinu 

^ IN- 
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Mprcfa doverofa ella è a* trapafìfati , cd utì- 
g. le sì a'prefenii, come a' pofteri ancora lo 
JLm feri vere le Memorie di Coloro, i' quali col- 
le virtù, e con 1* ingegno nelle azioni della Vita 
Sociale fi fono per avventura dimoftrati degni vi- 
venti: ed a qucfto fine 1* ufficio di Cittadinoj.co- 
munque iq vaglia, cfercitando , ho cftefo quello 
Saggio di Memorie degli Uomini UIhÌÌyì di Afolo \ 
Ma perchè fi appaghi il naturale defidcrio di 
, aver qualche contezza anche della Patria ad effi 
Illuftri Uomini comune, dacché fi verrà facendo 
pur cenno delle proprie lóro F amiglie ^ effendo ad 
ambidue quelli Corpi unito il Cittadino ; quinci 
dirò primamente di Afolo alcune cole , le quali > 
da neflim giufio ellimatorc della verità potranno 
forfè elfere di troppo parziali tacciate. 

Asolo per tefiitnonianza di accreditati Scritto- 
ri , e per autorità di autentici Documenti così 
ferini, come fculti, già Mmicipio cofpicuo dell* 
antica Romana Repubblica , viene da Tolomeo 
nominato , ed in alcuni efemplari, forfè per 
errore de* Copillì , a^éJ'ox, ed è collocato tra le 
Mediterranee della Venezia e da Plinio, che 

. pur 


IC A 

(a) Venetite Cìvitates Mediterranea.,,, ^Acelum jx-j- 44-^ 
Claudio Tolomeo Aleffandrino Greco Agronomo • e- Geografo 
illuftre fiorì a’ tempi dell’ Imperadorc Antonino, cioè nel Secolo 
IV. deir Era? Volgare, e So. anni incirca dopo del Geografo «Pli- 
nio il Maggiore . Leggali ciò che fcriffe Jacopo Angelo , Trada- 
tore dal Greco in Latino della Cofrmgrafim del. fudd, etto, Autej: 
re , nella Dedicatoria al Ponrefice AlelfTandro V. Fai’ Angelo' na- 
tivo della Scarperia nella Valle di Mugello in Tofeana, e dot- 
to affai in Greco nel XV, Secolo", al dire' del eh. Ab. Mehus 
’ M a 4 nella 
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pur chiamòllo ^eeUm ( 4 ), c pofiò tra g\\ Op- 
picU dclla'X. Regione d’Italia , cioè della Parte 
'appellata la Venezia ,'Nc*xcm^i poi barbari , c . 
ancor più bafTì vicino a noi, fi trova indicato in 
Latino , jicilium , Atìlum , Afilium , Afillnm , A- 
fyìum ^ e fino Afolum^ c Azohm. 

Gli avanzi vetufti di un pubblico Bagno, edi 
un Acquedotto, e d'idoli, edi Lapidi , edi Me- 
daglie , ed altre Antichità , che voltando foflb- 
pra la terra , c le fondamenta delle Cafe , nella 
Città fpccialmente alla parte Meridionale , e nel 
fuo Territorio, vennero finora a farfi palefi, ben 
chiaramente convincono quanto ragguardevole fof» 
fc il prifeo Afolano Municipio (M. 

E ficcome fiotto i Romani, quando godevano 
le Città d* Italia della giurildizione , e dei privi- 
legi Municipio, o di Colonia , a ciaficuna di 
efife appartenevano le Terre adiacenti, efiormava- 

. - no 

nella fua Vita . II Codice che io conferve di tale Traduzio- 
ne, è molto bello, ed efatro, c traferitto a quel tempo. 

(a) Caio Plinio Secondo Veronefe detto 1* cdilAf<at^- 

giore per diftinguerlo dal Nipote , fiori nell’ età di Vefpafiaiio 
Cefare , cioè nel I. Secolo dell’ Era Crifiiaiia . Allo fcrivere del 
Fabricio ( Bihliotk. Lat.Uh.U.c. xj. ) fu vir diligeritia in' 
credibili $ ^ ^ eruditionis admiranda . L’erudito Exgefu ita Si- 
gnor Abbate Carlo Lotti Cenedefe nella fua DiJfertax.ione'delU 
primi Vefeovi della Città diCeneda . (N. R.Opufc. T.XXXIV. ) 
al L i.n. 8. dice così: ,, Non mi lo affatto togliere dal pcn- 
„ fiere, che lafciato V ^filium , e Voicilum ad Afolo', non 
„ folTeCeneda prima del fello Secolo, cne’fuoi principi chia- 
M «nata forfè xAcedo , e poi per alcun tempo ora coll’ antico e 
„ primitivo, ora col recente nome diftinta dalli Scrittori. ,, 
Da chi fonda la dottrina , e la erudizione fopra documenti, 
cd altre prove degne di fede nelle (loriche materie , non ver- 
rà nel corrente illuminato Secolo ben accolta si fatta opinio- 
ne , cioè che due Città antiche , fra loro 'poco diftanti fieno 
(lare chiamate col nome (lelfo di ^Acedo , quando la certa ori- 
gine Romana di yAfolo , la fana Critica , e li approvati Scrit- 
tori. la diftruggoiìo . 

( b ) Prefar-ione 'allo Stato antico , e moderno della Città di 
<Afolo^ c del fuo Vefeovado t Opera pofiuma del Coi Ja:opo 

cati . . - . 


t 


I3C 

no quefts li proprietà del Comune (a), oV jigro 
conveniente per il quotidiano mantenimento de* 
gli abitatori ; così è fuor di dubbio , che il Mu- 
nicipio Afolano. aver dovelTe eziandio il proprio 
Territorio y od Agro Urbano , che dirli voglia fe- 
condo Io fcrivere di que* tempi , per la copia de’ 
viveri necelTaria a’fuoi Abitanti. 

Lo flato Aio Civile dipendeva dall’ ufo delle 
Leggi Rómane , e degli Editti Provinciali , maf- 
fime dopo la ConAituzione di Antonino Impera- 
dore , e delle Leggi Lombardiche ne* tempi di 
mezzo , e governa vali perciò nella forma Aefla > 
con cui erano le altre Città della Venezia rego- 
late. Quefte non aveano allora Leggi proprie , . 
ma dipendevano dall’ autorità de’ Dominanti , da* 
quali A lafciava aciafeuno per diritto perfonale,! 
e confuetudinario la libertà di vivere fecondo la < 
Legge pflervata dalla propria Nazione o Roma- . 
na, o Salica , o Longobarda che folTe (^). 

- Afolo pertanto , ficcome Municipio con Agro 
Urbano a’ tempi della Romana Repubblica, e indi 
Città ne’ fecola del Romano Impero tra le hobi- 



cati "Nobile T rivi gì ano . Pefaro, 17^8. dove alla pag. ai. a prò- 
polito delle Afolane Anticaglie ii legge : ,, Nè lìamo fuor di 
,, fperanza, che in avvenire fi aggiunga qualche altro nota- 
,, bile ritrovamento ; conciolTìaché in que" lìti , dove c* è fiata 
,, una Città nobile, e magniùca, ivi Tempre delle Anticaglie fi • 
,, rinvengono ; ma dove nulla è mai fiato , nulla fi* Tcorge . 

In quefta dotta Prefazione Jbno poi affai bene illufirats ezian- . 
dio le due pregevoli Romane Autichità del pubblico Bagno, e 
del Acquedotto . 

(a) Kohertfon Storia del Regno dell’Imperatore Carlo V- - 
• Tom. il. pag. Nota *5- Car» Sigonii De %Ant» yur. Itali 

Lib. II. Gap. X. 

Del Signor Francefeo Maria Rafaelli Dell’Origine, e dei ■ 
progreflì della Chiefa Vefeovile di Cingoli ec. DiJfertax.ione tc» . 
Mandelli'S^K.àì Opufcoli ec. Tomo XXXII. In Venez. 177*. . 
Cap. JIl. §. XVII. XVIIL XIX. 

(b) Sigonio De Reg. Irai. Muratori Artiq. Irai- Differì: 
XVIII.. 
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li , e popolofe , ebbe pure antica inftituzione di 
Vefcóvo proprio. Bonino Mombricio Milanefe , 
il più antico , e riputato Compilatore di Leggen- 
de , e di Atti Ecclefiadici ( 4 ) , a S. ProfdocL 
mo Vefeovo Regionario nel principio del HI. Se- 
colo {b) venuto nella Veneta Provincia a predi- 
care il Vangelo , aflegna la fondazione del Ve- 
feovado di Aiolo; il che fì legge eziandio nelle 
Lezioni della Chiefa Trivigiana (c)# 

. Tra i Vescovi di AIoIq fi contano Agnello me- 
morato da Paulo Diacono (d), che viflè verfoil 
fine del VI. Secolo, e intervenne al Concilio Sci- 
fmatico di Marano ; e ArUmio \ che fiorì circa 
il principio del IX. Secolo, efoferifle «1 Concilio 
di Mantova tenuto V anno 827. ( ^ ) . Inoltre 
fino a' tempi dell’ Imperadore Lotario I. nell’ 

, DCCCXXIII. ne’ di lui celebri Capitolari viene 
Aiolo annoverato tra le Città Velcovili , e più 
/ ri- 

» IMI IMI I I w Ili) I 1 I nn I Il I min <m 

(a) Tirahofehi Storia della Letteratura Ital. Secolo XV. 
T. V. P. L 

(b) Circa Pan. iji. venne a predicare il Vangelo nelle 
Venete Regioni . Leggali il Difeorfo II. ^Apologetico [opra la 
Città di ^folot e il fuo Vefeovado y Ferrara, i75»‘ pag. 

e feg. dove dottamente it aabilifce T epoca della MilTìone di 
- S. Profdocimo , c del Manirio di S. Giuftina . Per fegno rive* 
rente a quefto Aio ApoAolo la Chiefa Afolana riconobbe fem* 
pre, e tuttora riconolce S. Profdocixno per luo principale Pa- 
drone, e ne folennizza ogn’anno la FeAa con queAo titolo il 
dì 7. Novembre, a diftinzione della Chiefa Trivigiana , che 
oilequia per fuo primo Protettore S. Liberale Altinare Con- 
felTore . 

(c) Tillemont Eccl. T. V. pag. *40. oindrea Dando^ 
lo Chron. Lib. II. e ìli. Maffei Verona illuArata Parte I. 11 
ibprannominato, valente Scrittore Signor Abbate Lotti nella ci- . 
rata Aia DiiTenazione $.VII. n. ;o. adduce alcune ragioni, per 
cui effo pure inclina ad accordare ad Afolo il Vefeovo lyijnr/- 
lo , feguendo fra gli altri dotriffimi Autori il celeberrimo P. Ber- 
pardo de Rubeis ec. 

(d) De Geji. Longobarda L. III. C. *7» 

(e) Co; Jacopo Riccati Prefaz. citata pag. jz. dove ripor- 

ta gli Autori; e Uffeorfi xApologetici /opra la Città di oi/oh^ 
e il fuo Vefeovado , Ferrara ec. ' ' . 


riguardevoli d'Italia, deftinandoH nomi'natamen* 
te alle pubbliche rimeire Scuole in queiia Regio- 
ne (a). 

Nota è poi abbadanza la funediflìtna Incurflo. 
ne degli Vnnii o fieno Ungheria circa il princi- 
pio del X. Secolo avyenuta miferamente nella Pro- 
vincia della Venezia . La Cronaca di Mariano 
Scoto la riferifce all’anno 899. e quella di Re> 
ginone, di maggior fede per eflere viiTuto il Tuo 
Autore appunto aque'tempi, aU'Annopoi. ; 
nel che fi accordano pure il Mabillone , ed U 
Caimet; e in efia ricordali la battaglia data agii 
(Jngheri da Berengario prefib il fiume Brenta , 
da Afolo già non guari lontano, dove refiarono 
uccife migliaia di Crifiiani, tra’ quali molti Con- 
ti ■> e molti Vefcovi {b), Melfi allora pertanto in 
cofiernazione que’ Barbari dalle forze di Berenga- 
rio, o portati dalla difperazione , lafciarono fe- 
gni terribili della loro ferocità, fpecialmente nel- 
la Veneta Provincia efpolU prima di ogn’ altra 
alle loro irruzioni, 

I chiarilfimi Muratori , e Riccati a cotale Un- 
garica ineurfione attribuilcono la difgrazia di A- 
lolo, non giudicandoli molto probabile da que- 
llo fecondo (c), che in pitna pace Afolo deterio- 
raffe. Per si fatta Ineurfione adunque pianfe la 
Città nollra il barbaro faccheggio de’ Luoghi pub- 
blici , e privati , e la difperfione delle Famiglio 
più illullri ; e ( quel che fu più dolorofo ) la 
nollra Chiefa Cattedrale eziandio divenne Vedo- 
va del proprio Véfeovo. 

Non fi ha per verità fondamento, nè traccia 

alcu- 


(a) MursffrJ Rer. Irai. Script. T. I. P. II. pag. isr. c 
Difeorft Apologetici, e Preiàzione pag. 

(b) Rer. Iralic. Script. T. I. P. II. 

(c) Prefazione Tuddeua pag. i5- 
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alcuna per affermare , fé 1* ultimo Vefeovo pro- 
fugo , e rammingo tìnifle i Tuoi giorni lontani» ' 

dalla fua Chiefa , . o fc flato fia tra gli uccifi ; ' 

nè fc , difperfo cflenJofi il Clero , e diflipato_ il 
Popolo , ila quindi avvenuto , che non fi poiéflc 
venir , giufla lo flile di que’ tempi , ad una nuo- 
va canonica elezione per provvedere la vedova 
Sede di Succeffbre , ficcome crede il dotto Co; 
Riccati ( 4 ) . Ma comunque flato fia il fatto y 
egli aflerifee, che „ rimalle quinci le cofe fa- 
ere , e profane in abbandono , e in defolamen- 
„ to , non ci fu chi voleffe , o potefle penfare a 
„ ridorarle, e correndo tuttavia il difordine , ci 
„ fu bensì chi con occhio attento delle altrui di- 
„ (grazie feppe fare proprio profitto. „ 

Documento certo abbiamo però che Otone I. 
Imperatore venuto con efercito in Italia perfoc- 
correre la S. Sede contro di Berengario , ravvisò l 
Afolo a quel tempo ancora popolato , e libero , 
e di fua giurifdizione , chiamandolo fecon- 

do la frale di allora, cioè Città incafiellata (A), 
e vi trovò l’antica fua Cattedrale pur in piedi 
con altra Parrocchiale, e con Menla, econDio- 
cefi . Quefla Diocefi quale , e quanta folle , e co- 
me, e quando partita, e divilà, non fi è potuto 
pur finora precifamente flabilire. Il vecchio Co»- 
tado dovea certo eitenderfì in mezzo alle coeve 
Città finitime (c) , cioè di Oderzo verfo Lc- 

van- 


( a ) Ivi . Una Unione di fano fenza canonica forma , o (lo- 
rica coeva dottrina , ella è ailerzione arbitraria da non adotta- 
re fé non è foflenuta che da fole opinazioni , e con mal ime- 
fe dottrine. 

(b) ConfutaxJoni dì alcuni Errori del Dottore Don Bernar- 
dino Zanetti nella Storia del Regno de' Longobardi dijìrihmte 
in VI. Lettere. Roveredo, tfH. Lettera IV. pag. e feg?. 
M. Terent. Varron. de Ling. Lat: Lib. VI. edit. Jos. Scalig. 
Op. ejufd. lySi. 

(c) Difeor.^o li. Apologetico pag. 
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vantc ( il MonimentOj o fia Fortezza ài 'Trevifo^ 
linceramentc confeflando il vero, fortà. nel V. Se- 
colo , ' non dovendo aver Dizione allora o Conta- 
do (4), ) di Pifdot^^ 'verfo Mezzogiorno i di^Vc^n- 
jcj verfo Ponente, e di Feltre verlo Settentrione ; 
e ia Ecclejia{iica giurifdizione parimente, che col- 
le mifure della Civile per- ordinario procedeva , 
può coir appoggio di forti conghietture moftrar- 
fi, che fi ftendefle dalla Piave alla Brenta, cora- 
prefo Bajjano , e li Vii. Commi , e^aldi fotto 
della Curia di Gotico^ o Goìego z Mezzodì ^ e aldi 
fopra de’ Monti Settentrionali di Aiolo , fecondo- 
chè‘rcrifie eruditamente T Autore della Diflerta- 
zione intorno V Origine di Bajfano {b) , \ 

. A infinuazione pertanto di Adelaide Augufia 
prediletta , ed a petizione di Rozzo , olfia Rozone 
allora Vefeovo di Trevifo , il detto Imperadore 
Ottone l’Anno Vili, dell* Impero Tuo con Diplo- 
ma legnato in Porcino (c) a’ 9. di Agofto dell’ 
Anno 969. fa oblazione, ed afi'egnamento al det- 
to 


( a ) Prùcopìu! de Bello Gothico Lib. II. Gap. XXIX. pag. 

.1 ' . 
„ I Goti, e i Longobardi fi eleflèro per abitazione piurro- 
„ fio la Campagna aperta, che le Città murate, per non tro- 
,, varfi quali in prigione efpofti alia volubilità de* Popoli,- e 
„ in quelli loro Ritiri cominciarono poi a fortificarli . „ Cosà 
fcrive il Canonico oingellieri ^ticox.xJ nella fua 
pologetica al Libro , del Cavalier Guaxxeji cc. Livorno nyCj, 
VI. pag. 51. e p5. . ^ • 

( b ) Dello Stato di Bafano intorno al Mille Dijfe.rtaxione 
di Giambattijìa Versi, Venezia, i777»preflb Gio. Gatti pagg. 
»s. e ji. • 

(c) La venuta in Italia di Orone L la feconda volta fu nel 
9C1, anno 1 . del fuO ^ Impero , e la data del Diploma è dell* 
anno 5 ^ 5 * e da Porcino, Qpefto Luogo è finora ignota, quan- 
<io non vi fia errore nel Diploma; il quale da me ben el'ami' 
to nell* Archivio Vefeovile di Trevifo , dove fi cuftodice , pa^ 
" re autografo, fdjben alfa! maltrattato, c privo del figillo, che 
dicefi folTe d’ oro . Porceno è un piccolo Villaggio fuburbano a 
Fckfc appiè del Monte Toroatico* 


5tIV 

to Vefcovo, ed alla fuà Chiefa del Cafiro di A« 
iolo , e della Cbiefa di S< Maria olim Caput 
pifcopatKs illius Loci ^ Ò* Domm , . « feu Ò Ca- 
ptila (a) Domini Salvat&ris . . é una cutn Plebi- 
buSf ktCapellisi Redditibus, Terris Afatoriis y Vi- 
neis * . . i3> omnibus pertinentiis fuis , coirelpref* 
fo motiro Ecclejias Dei augtri j ÌSt totis nijibHt 
fubltvare y ilf fublimari (b). 

1 Vefcovi Trevifani poi facendo gran conto 
dello Spirituale ) e Temporale Dominio per cotal 
guifa ottenuto di una Cattedrale con Menfa y e Dio* 
cefi } della ftraordinaria j e forfè irregolare ottenu- 
ta 


( a ) Quefte Cappelle , ò Ueno Cbiefe Paitoechiali , e queft* 
Pievi 0 tìeno Chiefe Matrici formavano la Dioceii Afolana / 
iiccome le Rendite , e le Tetre coftituivano la Menfa Vefco- 
vile ( o fia della Chiefa Afolana < 

(b) Quello diploma fu la prima Volta pubblicato dalPAb< 
Vgbelli ntW Italia Sacra , cioè dal Veneto fuo Continuatore 
nel t7>0‘ per tlna Copia avuta da un Canonico di Trevifo< 
è tratta da quel A^efcovile Archivio- 
Nota un dotto Scrinore nel Libretto i Sommario iella Rifpo- 
fta alPEfame delle recenti pretenjtoni di ,Afolo ec- che » la 
„ Menfa « eli Beni Temporali della Chielà Afolana non erano 
„ ili polTedb di alcuno , per quanto a(^r daH’Otoniano Di- 
«, ploma i quando l’ Imperadore in mancantia del proprio Ve- 
t, ìcovo ne fece alfegnazione al pofiulante VefcoVo di Trevi- 
yt Io 1 à cui doveva in confegueliza pacare colla Menfa il Go* 
t, verno della Dioceii i e perciò ofierifce egli la Chiefa colle 
,, altre fue Chiefe dipendenti . „ 

Cosi pure fcriveiì nel I. Difeorfo otpologetico pag. t feg- 
ed il Robertfon To-I. pag< jt|. dice „ Otone ilGrandemar- 
y, ciò in Italia alla teAa di un poderoib efercito • e l’ efempio 
„ feguendo di Carlo Magno impofe la legge a tutto il Paefe . 
„ La fila autorità fu quindi dalle varie Potenze rìconofeiuta : 
yy egli creò, e depofe Pontefici con atti della luprema Aia vo- 
„ lontà, ed aggiunfe il Regno d’Italia all’ Imperio d’AIlema* 
gna ; ebbro delle profpere fue imprefe il titolo aflunfe di Ce- 
fy fate tAuguflo • „ Qual meraviglia dunque , fe un tal Sovra- 
no di fponefie del Vefeovado diAfolo nel modo come intendia- 
mo dal fuo Diploma del $ 6 g ì 
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fa grazia furòno così gclofi , che in var; 
tempii e da molti Cefari Aicceflbri ne pròcura** 

rono 


Sopra il carattere , e Io flato di Cattedrale della Chiefa A- 
fblana > t fopra i’ Aiòlo antico ed il nuovo ^ eh’ è già lo ilei* 
fo , e fopra il fatto della ^ncanaa del proprio Vefeovo leg- 
ganfì le Kifteffioni fidl'Efame delle recenti pretenfioni di 
h tc* Vencìda f tfioi preffo Simon Occhia 

Chi areffe Ietta la "Di ffer tardone di un Anonimo Trivigiano 
in forma di Lettera diretta al Nob» Signor Giambatifta Ver ci 
intorno V Origine di Bafanot flampata nel Tomo 30 CX« dell* 
Raccolta Mandellèana tm» e foflè per avventura rimafto col- 
pito da ciò che in quella fi dice a disfavore di Afolo^ trove- 
rà nelle accennate RifleJJioni un’ aperta e piena confuta2Ìcme 
delle cavillazioni di quella Dìffertazione ; cioè vedrà flabilito» 
che quando della DiflruxJone di Afolo non vengano riportata 
fiorie , o documenti ceni , egli è mero capriccio il voler dare 
ad intendere cotal e annichilazione ; che in maggio^ 

re, o minore flato Afolo fu Tempre fufliflente ; che per la fo 
la Carta di Otone nel 9^9^ è paffuto fatto del Vefeovo di Tre* 
vifo in Spirituale, ed anco in Temporale >* che tal Carta chiara* 
mente palefa edere flato efaudito il fupplicante Vefeovo, ilqua^ 
le prima fu di Afolo non avea diritto alcuno ; che le penfaie 
deliberazioni de’ Concili Provinciali anteriori al 9^9, per. la di»- 
viiìone , e lacerazione dell’ Afolana Diocefi fono prette imma- 
ginazioni ; e che convien riferire tali Sanzioni , e nòn fupporle ' 
per corriere i Diplomi al contrario ^ E ceno fè fodero flati 
fatti tali Prorredimenti dagli Atti Provinciali , come farebbe 
flato lafciato dall’anno 900. incirca- fino al 9^9» il Capo del 
Vefeovado , cioè AfcJo , in abbandonocn*n Vlebihut , Capéllit 7 
E come la Podeftà Secolare pofleriormente avrebbe difpoflo di 
tal Capo della Sedia Vef covile lafciato prò dereiiEoy fè ante- 
riormente avede la fleda Poteflà , o un Gonciiio Provinciale 
difpoflo delle membra della Diocefi a’ Vefeovi confinanti, e ri- 
ccà-renti.^ Adurdo è queflo ben evidente, e perciò fraiKamenu 
da rigettarfi ^ Il Temporale poi di Afolo fa, fempre da quel 
tempo fino alla fua volontaria Dedizione a’ Veneziani nel t j 1 7* 
in poter del Vefeovo . Come fi può dunque flabilire Afolo for- 
to il Comune di Trevifo? quando non s’intenda effer ciò ac- 
caduto per violenza fattagli talvolta, cper poco tempo; il che ^ 
avvenne nelle vicende de’ fecoli a tante altre Città tuttora illtt* 
fuflri . Si dovrà dunque confedare che fìa fèguita la millantata 
total Diflrnzione di Afolo, e lacerata inoltre da* Vefeovi con- 
finanti la fua Diocefi , fenza che vi fìa un cenno di ciò nclÌB 
StcM’ie , e feuza che fi trovi Documento alcuno che - Io provi ? 

£ pure quantunque il prefente *A/olano Canonicale- Capitolonom 
iàppia il tempo della fua iflituzioiie ; quantunque Awar 

cati 


I 
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reno la Conferma, e dagli ftefli Romani Ponte- 
fici r autenticazione , per aver dalla fua ambedue 

le 


cati o fieno oivoo^Mri , ed i Feudatarj giurino a un tratto alle 
Chiefe di %A/'olo , c di T rtvifo in mano del Vefeoro da rimo- 
tifTimi tempi , e non fé ne trovi la origine ( fi veda la mia 
DiJfertsKÌo»e futi» .AwocMxJe , e li Feudi Ecclefiaflici ec. nel- 
laN.R'di Opufcoli del P. Mandelli ,iT. XVI. Venezia nst.) ; 
quantunque Afolo nel materiale, e nel formale fuflìfia in qua- 
lità di Città ; quantunque il Principe Sovrano abbia pià anni 
fono reintegrato Afolo per giuflixJa nelle vecchie , e nobili fue 
prerogative Civili; e finalmente quantunque la Città , e il Ca- 
pitolo di Trevifo abbiano in prefenza del Principe giudicante, 
e coll’aflenfo fuo accordato alla Chiefa Afolana il titolo di 
Cmuedralt , con tuttp ciò fi fcrive dall’ Autore dell’ accennata 
Lettera al Signor Verci a c. 17. che il Caftello di sAfelo creb- 
be , ,e nobilitojji a' nofiri di con privilegio di Città . E quella 
non farà pretenfioiie di muover guerra fino alla Sovrana Au- 
torità , ed alla pubblica Giuflizia , e Ragione ì Ma dica pur 
egli ciò che pià gli cade in acconcio; che il feguente Decreto 
del Veneto Augufio Senato balla per fempre a giullificare i veri 
diritti di Afolo preflb de’ Saggi , !e Letterati , per non dire 
ancora predo chiunque abbia folo l’ ufo di ragione . 

„ ZI. Luglio, in Ptegadi . 

„ Da pià antiche memorie di accreditati Scrittori , dal fat- 
„ to , e dalle ragioni che lo confermano , come pure da raol- 
„ te pubbliche Ducali emanate ne’ precedenti fecoli, edinque- 
,, Ilo medefimo evidentemente conllando , che Afolo nella Pro- 
„ vincia Trevifana fituato fia efièttivamente Città , coliche ghi- 
„ Ilo fi renda il. continuargliene, ficcome per la corfanmillìo- 
„ ne implora « nelle Ducali, ed altre Pubbliche Carte una tà- 
„ le denominatone; ha quefto Coafiglio fopra le due Scrittu- 
„ re, che ora 'fono fiate intefe , de’ Confultori nofiri in jure 
„ pieno fondamento , e motivo di uniformemente deliberare . 
„ Oltre li documenti delle Storie , che dell’ efler fuo di Città 
„ fanno aliai chiara teliimonianza , oltre relTerfi dal Senato ne’ 
„ tempi vicini alla Dedizione , come progrellìvamente fino a 
„ quelli ultimi col nome fielfo riconofeiuto , e chiamato; ne 
,, è autenticata la verità dalla condizion Nobile del fuo Con- 

figlio, dalla capacità di quelle Famiglie Nobili all’Ordine 
„ Equefire della Sacra Religione di Malta , dalle prerogative 
,, nelle difpofizioni del Conliglio predetto alla fola pubblica 
„ Sovranità fubordinato , dall’autorità di mero , e millo Im- 
„ pero nel fuo Rettore, non ad altro R^imento Ibggetro , 
„ dalla lunga ellenfione del fuo Territorio , e numerofi Abitanr 
„ ti , dalla maniera in fine di fuo Corerno con particolari ap- 

„ pro' 
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fe Supreme Poteftà. Di' fatto eflb Rozo nel gg6, 
da Olone li. e Arnoldo nel 1014. da Enrico 11 . 
c Rotavi nel 1047. da' Enrico III. e Almmgo 'titì 
1116. da Enrico V. q Gregorio nel 1142. da Cor- 
rado II. e finalmente Vlderkó nel 1162. da Fe- 
derico I. ottennero T approvazione della Ctonia- 
ina Conceflione ; e fu indi da Papa . Eugenio IIL 
nel 1152. da Anaftafio IV. nel 1153. da Lucio 
' lil. nel 1184. e da Urbano VI. nel 1264. con 
Bolle confermata al Vefeovo di Trevifo la Ckie- 
fay ed il Caflro di Aiolo con Corte ^ e fue. Per- 
tinenze come già fuflillente, e in piceli per tutti i 
quattro Secoli fovraCoenna ti . ' ^ 

‘Quindi pafTato cosi Aiolo lotto la poteftà de* 

' Velcovi di Trevifo , fu da quelli retto e gover- 
sìàto con preha giurifdizione , ficcome ne fanno 
fede gli Efami del 1211. e’ la'cónfegha di Aiolo 
al* Podeftà , e Comune di Trevilo, fòltanto ad 
^ gHardandHm , 6* refiitteendum ad volmtnte E^ifcq^^^ 
fattane dal Velcovo inerte , o impotente ne'tcmpi 
torbidi, e tumultuoli del 1272. e i28o.( ^ )• 

Pri- 

- '■■■ • I I 

9» provare Leggi, e Confuetudini . A tutto ciò mentre li aggi u- 
„ gne per onorevoli Monumeari , che. fiato fia Refidenza di 
„ Vefeovi per lunga ferie, d* anni , e cl^e unitone pofierioemen- 
te U Vefeovado a quel di Trevifo fufTìfia ad ogni modo nel* 

,, la Chiefa di Afolo la efténza di Epifcopàle, benché njii Ita- < 
vi P attualità ; refia fiabilitò , che Afolo fopraddetto col ndr 
^ me, 'grado, e privilegi di Città debba, come fu fempre , 
„ continuare a coniiderarfi , ed ^bia confeguencemeqte ad elfe> 
9, re così denominato in tutte le Ducali , à in o^i altra pub- 
9, èlica Carta , non pregiudicando ad alcuno , e 4 lui cònvea 
,, nendo per gli ^unciali titoli. Non è poi meno adattato ài- 
9, la vantaggiofa malfima di eccittare per tal via il concorfo 
\ IP della Popolazione col plaulìbilè oggetto di rinvigorire le Ar- 
9, ti , e d’ingrandire il. Cprnmerdo. ' , J 

( a ) Documenti pubblicati nella Stampa per la Caufa della Catte-, 
Oralità dèlia Clùefa idi Afolo contro la X^ittà , il Capitolo , 
fi Clero di TreVilo, terminata nel 1771. a ixrot di Afolo % 
1901^ in fine meglio fi dirà» 

b 
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Prima At\ Mille m Italia rozzo, e barbaro cer* 
tameme appariTce lo fiato àt\\2i Società Civile Ao^ 
po la rovinà del Romano Imperio , per la qua*^ 
Je, e mafiime dopo la irruzione de’ Goti, e de* 
Longobardi la maggior parte delle Città rimafe« 
ro lenza Territorio, o con mifer abile Diflret- 
to ( ^ ) ; poiché allor fi penfava foprattutto alle 
cofe militari , ficcome le più atte per quella faci* 
norofà fufiifienza. Perciò fino al X. Secolo le 
Fetidazionij che tanto danno recarono alleimmu* 
nità, ed ai pofiedimenti , ed allo fiato delie Cit« 
tà (O 1 formarono un Politico fijiema Fendale 
oppofio affatto alle Città , e loro libertà • E per 
la fiefia ragione le Feudazioni della maggior par* 
te dell’Agro antico o Comitato Afolano, non 
comprefo nella Otpniana Conceffione , e fatte po- 
fieriormente, fe non prima , da* Todefchi Impera* 
dori dominanti, per li motivi ben noti nelle Sto- 
rie (c),.a fiivor di Baroni, e Capitani loro, e 
d’italiani più generofi,'ed accorti, confii&ro an- 
co di molto lo fiato Civico di Afolo. 

Avvenne apprefib, che i Trevigiani già' fortu* 
natameme crefciuti , e fatti grandi ne* Barbari tem- 
pi, dopò là, famofa Pace di ^fianza del ii 8^« 
come tante^ altre Città, e Popolazioni Italiane 
reggendofi a Comune, ^va la dipendenza loro a 
Cefare per le appellazioni delle Caule; cconguer* 
re, e rapprefaglie debellati, e vinti li predetti 
Feudatari , e fattiglifi Cittadini , o in parte e- 
fiinti, foprà. de* Feudi loro éfiefero il governo in 

aleu- 


ta) IU/4W// ec. J)*/u DelP origine f e d^progrejli dcHm 
eh, Vefe, di Cingoli ec. Cap. (XXlI.i^. tiu N. R.Opufc. T« 
XXXU. 1778. ^ 

(b) Roberfon Tom. II. pag. 11.5. e feg. 

(c) Muratori Di£[^ iòpr. le Aotich. Itti. T. DiSi 
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alcuni foto di protezione, c in altri anche poli- 
tico, e alToIuto , dante Tacquifto fattone a foldo 
dai Dominatori ( ^ ) , e per confeguenza nella 
parte maggiore dell’antico Tenere Afolano ebbe- 
ro accedo, e poflfanza ; ficcome firailmente ne’ 
Secoli XII. XIII. e XlV. ancora, dando Afolo 
nel primo dominio del Vefcovo , mal capitò fot- 
to li tumultuanti brevi Governi quando di uno, e 
quando di un altro de’ potenti Signori confinan- 
ti, o vicini, cioè {otto gli Ecelini, e fottoiCa- 
jninefi, c fotto iCarrarefi, e infine fotto gli Sca- 
ligeri : vicende che in que’ turbolenti giorni bene 
fpedb fuccedettèro eziandio ad altre maggiori cir* 
convicine Città, ed a Trevifo dedb, febben allo- 
ra nello dato Tuo piu riguardevole; ficchè que- 
da Provincia, intiera, com’è ben noto dalle Sto- 
rie, fra le guerre quali continue, e fra le brighe 
odinate delle Fazioni , nei tumulti , e nei rivol- 
gimenti miferamente foggiacque. 

Ma forfcro tempi migliori per Afolo folo quan- 
do, fcodb il giogo di quedi ultimi Signori , fi, 
mife da per fe a ripofare nel 1337. Cotto il cle- 
mente Veneto Dominio (^). E allora radìcu- 
ratala perfonale ficurezza ^ eia proprietà dell’Ave- 
re, che furono fempre li moventi coditutivi del- 
le nobili Comtmanze (c), fi reditui in Afolo, e 

fi ria- 


(a) Riecatt Prefaaione pag. XXXV’F. 

(b) Oltre lo Storico Bonifacio Uh. IX. e Torello Saramm 
Stor. di Verona Lib. II. la Crorptcs Venex.iana in pergamenat 
regnata numero 19. nella Libreria di Ca Corner della Ca-Gran- 
de, ereditata tra gii altri prezioii Godici della Biblioteca $0- 
ranzo, aifegnaal detto Anno t;3 7* la' RsbellàxJon di Afillo da 
quelli della Scala • 

(c) Robertfon Note XIV. XV. e XVI. Tomo II. pag. >*5. 
e fegg. e 1 * Operétta mia de'Princirt del J)iritto Naturale ^ C$* 
tnuMe, e Pubblico Gap» IV. 9 » 111 * ec. Edizione di j^ii'a* 

BOf 1771. 

b z 
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fi riabbellì l'Ordine Civico ó fia Corpo Politico 
ficcomc le più grandi Città in tempi anteriori ^ 
cioè all’ intorno dell’ epoca fortunata detìe Crocia^ 
tty vale a dire dopo il Mille, ordinarfi poterono 
in Comuni per ti moventi fùddetti. Riavuta cosi 
ia Municipale Tua Giurifdizione, venne accolto 
dal nuovo Principe, e fubito confiderato degno 
di elTere governato da un fuo Patrizio eletto dal 
Maggior Configlio col titolo di Pòàejlà y. e coir 
autorità pur di reggere la fpecial feparata Tua Di- 
zione o fia Territorio giurilHizionare , che venne 
in largo modo alTegnato, e fu per qualche ufur- 
po poi fattogli 40. anni dopo redi tuito qual ora 
è , cioè di Terre , e Villaggi Numero 27. divifi ia 
Comuni 44. de’ quali il maggior numero è ben 
popolato , e fecondo , rimafto già foppreffo il Ve» 
neto Capitaniate di Romano col fuo Didret- 
to (tf ) . 

Allora fu, che dabilito il governo con mero, 
e mido impero nel fuo Rettore, non più al Ve- 
feovo , nè ad altri foggetto, o fubordinato , 
lo crebbe di Popolo, e fi decorò vie più di Fa> 
miglie ragguardevoli, le quali ufeite dalle Rocche, . 

. e dai 


( a ) Una Ducale del Senato ad Ottaviano Buono Podetlà 
di Aiolo, ijSt. IO. Gennaio retlimifce ad Aiolo X. Villaggi, 
cioè Crelpano , Boriò , S. Maria , Fonte , S. Zenone , Liedo- 
lo , Muffolente « Semonzo , o Romano , già reikJenza del Ve- 
neto Capi tane, le quali IX. Ville furono per poco anche lòtto 
di Ballano , a cui taluna confina, dappreflò , e S. Vido la X. la 
qual era lotto Callelfranco . Il moderno Territorio di Aiolo , 
fecondo TEliinto o&ìCataftico de’ Beni decretato dalla Pub. Au- 
torità l’an. unito al diligente Difegno , e tuttora vigen- 

te, abbraccia Campi fruttiferi ìSsìì- un quarto e Tav. 137. 
omelie tutte le Montagne da pafcoli , che fono molte a fettei- 
trione dalla Piave alla Brema , e non compreli pure tutti H 
Comunali. E fecondo il Cenlb formato l’anno 1766- la Otti 
col Territorio ha 17^04. Abitatori, Bovini S^oo. Cavalli e 
Muli uso. Pecore e Capre i7>>>.E(Mc3 di pià forte di co- 
mercio 7I». 
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t dai Caftellì , liioglii dì loro Fendo nel vecchio 
Contado, dove per falvariì dalle varie ^ e tiran- 
niche doìnìnazioni fi trailo ridotte, 'fiflTarono dan- 
za nella Città. E quindi fiorìrònci in effa i Si- 
gnori di Col di Mul'one., di Ca'ftelcucco , di Mon* 
fumo , di Pagnano , di Borfo , di Semdruo ^ di Rove- 
To 5 di Comirano , ed altri ; e molte ddviziofePerfonc ’ 
di Città ^ e Dizioni differenti, c lontane pacaro- 
no pure in quella nuova Patria^ ficcome per 1* 
<ippofto varie antiche Famìglie Afblane nelle pri- 
me., e rimote Barbare Incurfioni , i-efempiò fe- 
‘guendo di tante altre, nelle Venete Ifolettcfiri- ‘ 
fuggirono come in libera , e quieta ftanza attcf«> 
il Cito loro, e divennero colà anche Patrizie il lu- 
firi (a)* 

•Per la qual coTa nèl 14^9. quando le guerre 
fi calmarono , deliberoflì dagli ACólani di dare più 
nobile., ed ut il forma alla direzione dèlie pubbli- 
che cofe loro, Ccegliendo otto de’ più prudenti, 
ed eCperti Cittadini , i quali uniti al Podeftà idi- 
tuifTèrtr, come han Catto colla Sovrana approva- 
zione de’ i'7> Decembre deH’Anno fiiddctto , im 
Comizio Cpeciaìe , e ordinario di XLV. 

Cittadini de* più ragguardevoli, e probi, i quali 
duraifero Configlieri in vita ; dal qual ConiìgJio 
ogn’Anno in avvenire coloro fi eleggeffero, che’ 
i Magiftrati, ed Uffici urbani eferci tallero , eCclu-, 
fivi tutti gli altri Cittadini . > 

L’Ordine Nobile dunque fin da quel tempo me-' 
glio diilimo, e feparato dal Popolo, e del Go.., 
verno Colo partecipe, fi refe chiaro, e in iftima 
vie maggiormente quando s’ introduffero le Ani dell’ 
eleganza , e le Scienze , che illuminano V intel- 
letto, 


( a ) Alcunè vengono accennate nel firìe della preferite In- 
troduzione. ■ ■ 
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letro, e l’ emdifcoHO : e allora comincfafono gli 
Uomini periti nella cognizione delle Leggi ^ a’ qua- 
li era conceduto il bel titolo di Giudici , e di Sa^ 
pienti f a trovarli in parità con quelli che già s* 
erano^refi riguardevoli coi talenti, ed impieghi 
Militari ; lìcchè indi Milef Jttjìitiie , Ò* Miles Liu 
teratHt furono titoli egualmente decorolì, anzi 
la Cavalleria di Lettere precedette la Cavalleria 
Armata olia di Corredo (a). Una Profejjìone , 
dice il dottilfimo Robertfon , che facezia firada a 
eariche , alle quali era anneffa la Nobiltà , /« ben 
prefio in grande efiimazione , ed i Popoli di Europa' 
fi avvezzarono a veder gli Uomini follevarfi alla pri» 
ma claffe della Società nfediante la Scienza delle Leg- 
gi egualmente che coll’ eccellenza de’ talenti Milita- 
ri. Perciò anche nella noftra Città , non che nel- 
le circonvicine di Padova , di Vicenza , di Tre- 
vifo, ed in altre illullri d* Italia i Giureconfulti 
hanno dato fodo principio di Nobiltà a Famiglie 
riguardevoli, che fulfiftono tuttora (A). , 

Nel 1489. poi ad Afolo avvenne per buona for- 
te di elfer fatto Sede Reale con piena potellà del- 
la Regina di Cipro sì nota nelle Storie ( c ) , 

a cui 


(a) Robertfon Mota XXVI. Set. I. pag. is>« To. II. pag. 

(b) Storia delia Letteratura Italiana ee> Secolo XIV. e XV. 
del lodato Ab. STìrabofebi , dorè numera le Famiglie nobilita- 
te da’ Dottori di Leggi, e di Medicina, e per efli falite ia 
fama e grido diUinro. 

(c ) Caterina Cornara o iìa Cornelia nata da Marco Cor- 
saro Veneto Senatore nobilifflmo, e da Firenie figlia di Nic- 
colò Crefpo Duca dell’Arcipelago, e Vedova di Jacopo II. Lu- 
lignano , e XIV. Re di Cipro , tJÀe il pien dominio di Aiolo 
col fuo Territorio per lo fpatio d’anni a», e giorni ty. cioè 
dal t4ly. lo. Luglio fino al 1510. 9. Luglio, in cui morì a 
Ven«ia nel Palazzo Paterno a S. Cafìfiano . firev/ NotieJefpef 
tanti alla Vita della detta Regina jeritte da Mtnfignor Qanor 
mica Mt/anni Coi T riefle de’ Pellegrini ec. ( Tomo XIV. N. 
R. di OpufeoU ec. Vtneua, *Ut.) 
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a CUI il Veneto. Dominio, còme di Città da lei 
fcelta, ne fece dono col fuo Territorio; dopo la 
morte della qual Signora ritornò immediate, e di- 
rettamente allo fteflb Dominio , da cui già 
per Città nobile fu Tempre e avanti, e dopo 
la detta Regina riconofeiuto , ficcome le inclite 
Religioni Militari di Malta , e di S. Stefano di 
Tofeana con Atti , c Giudici folenni fino nel pali 
fato Secolo ebbero eziandio Qccafione di riconch 
fcerlo legalmente (4). 

' Le Civili , ed Ecclefiaftiche prerogative di Afo- 
lo fopràccennate furono per fine in compleffofo- 
lennemente dalla Sovrana Podeflà avvalorate 
previo maturo efame de* titoli, e documenti Afo- 
lani, col foprannotato Decreto del Senato de’ 21 • 
I^uglio 1742. ( ^) ; e nei 1771* a* 24. di Gen- 
naio 


( a ) RifieJpMi fulP Efame ec. Gap. I. pag. e feg. e 6 
XI V. pag. »so. Frocejfo d\ Fra LepUo.Za^relIa Padovano Ga- 
valicr di Malta di gtuljtixia t66l., ci^ ha provato il Qparto 
dell’ Ava Materna. Beltraimnl di Afolo^ coi Vecreto del Gran 
Gonlislio di Malta i.r?;,* 7 « Marzo^. 

Fr.ocejfo del Conte Giacomo Spinéda Trevigiano &c* 

( b ) Stampa di Trevtfo Rffleffioni fuddette pag- 

at. 11 dotto Go. Jacopo Rìccati nella Tua trefaxJone pag. XL« 
qui molto a propolito fcrive »» che in quefto decorofo Deere- 
to (ciponato già intero a c. xvi. nelle Note)» enunciati i 
,,'princij^ali diritti di Afolo, cioè la indipendenza, la popola* 
„ zione , l’ampiezza del Diftretto, la nobiltà de’ .Cittadini , U 
,, loro capacità alla Religione di Malta, la dignità delia Chie- 
,, fa edènzialmente Catt;edrale, benché non io attualità , lico* 
,, manda, che ^olo ha per Qttà tìconofeiuto con qu^lioi^o:. 
,, ri » e privilegi eh’ erano Tuoi propri ne’ tempi andati : alla 
,, qual prerogativa i Trevigiani iiellì , che facilraeiue adombra* 
,, no , nelle ultime loro mode non hanno avuto coraggio dì 
99 opporli ^ £ vaglia il vero , fé la fuprema poteiU dei Pria* 
,, ctpe può innalzare a grado di Città un Luogo che per io 
„ addietro mai di tal titolo è hato iniignito, quanto piò giu* 
„ itameote t* induce a redimirla a quello che già fu Città no* 
„ ta, e riguardevole, quantunque, atteiè le viciintudiiii di ef* 
M fo , con quello nome non lia dato tèmpre chiaiuato ì Raril^ 
t 9 finte fi contano firale vecchie Cittadi , le quali a qualche gra* 
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fiajo per «Itimo col giuridico Accordo fegmtòtrl 
la Città nodra poduiante, e la Città, Capitolo, 

•e Clero di Trevifo opponenti dinanzi al Princi- 
pe giudicante , forono figillate l' Èccle^adiche 
qualità Ipeciali di fopra efprede, venendo dalla 
lleffa Nazione opponente riconofciuta per Catte- 
drale la Chiefa nodra dopo lunghi, e difpendio- 
fidltni litigi di mezzo Secolo e più, che tennero- 
in agitazione ambedue le Città pre^tte. 

Qiiindi formofli per cotal Accordo giudiciario 
infra le due contrarie confinanti G>munanze di 
Afolo, e di Trevifo un legame, onorevole a! 
Trevigiano Vefcovado; c il decoro deH'Afolana 
Cattedrale firmato inopponibilraenté viene efpref-» 
fo nella ieguente Ifcrizione . 

Cathedrale. Decus 
Ecclesiae. AcblaNab ^ 

OCTINGBNTIS. ATJNIS. RePETÌTUM 

Tarvisinis. Diu.’ O ppugnantibus 
Qvium. Fide. Et, Constantia 
_ . Pagtione. Solbmni 

’pRlNClPIS. AuCTORITATB. FiRMATA , . 

VlNDlCATUM ^ 

Non. Kal. Ferro arii. Anno. Cidi3cglxxi. ■ 

Le cofe pertanto efpode finora ricapitolando , 

ab- 

„ viflìmo dilaftro nel diuturno periodo de’ tempi , ed anche al- 
„ la totale defolazione non licno Rate fonopolh . Ciò nonoftaii- 
,, te ogni qual volta dalle proprie rovine riforgono, pel co- 
„ murte confentiménto de’ Principi, de’ Popoli, e degli Scritto- ' 
„ ri, nulla perdono del loro decoro, e della’Ioro antichità ; 

,, nè fi credono mica di frefco nate, ma per unafpede di J»- 
„ r<, che potrebbe dirfi di P(»///»jè«/9,'lo'<feto poftefiore fi le- ' 
„ ga coIi’anteHore , t niente 'al più lungo, o più corto inter- 
,, rompimento fi bada ; conciolliaché di cofe favorevoli tratraii- 
,, dofi, il tempo irappofio ndh turba la 'continuazione, e co!- 
„ la fella non fi mifura. 

(a) Qui fi può ancor notare, 'per erporré tùlfa còli impal- 
«^iaìità- fopra queiio Argomento, quanto non - ha guari pubbli- ‘ 

r«Ò 
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abbiamo veduto , che Afolo fu anticamente CiN 
tà 'iliuftre fra le Gentili , indi Vefcoviie tra le 

Cri* 


cò r erudito e dotto P. M. Filippo iAng'élico Beàchetti Dome* 
Dicano Bibliotecario Cafanatenfe nel Tomo XI. Lib. LXVII. pag* 
il», e feguenti , Edizione di Roma in '4. ' ddla Ecclép.tf 
^jUca del celeberrimo Cardinale Orfi pur Domfenicàno-, dal me- 
delii^o plauditamente profeguita; e dice cosi, fecondo'i 'Docu- 
menti Véfcóyili ch’egli lontano ha potuto folo vedere, ed efa- 
minare con li principi Romani delle pretefe Unioni di Chiefe • 

•>,, LXXXI. l 7 Wo«e ( 4 elle; Chiefe )d/ .Afolo, e di Trevi fo^' 

,y L’Ugheìli ha pubblicata una Bolla di quello Pontefice 
,, (Eugenio ni.)-fotro la data -dei tre Maggio delPAnno 115*. 

,, nella quale Te' non lì ft'ilna limile Unione (cioè come quel- 
,, la di C^a ,'e Vfclletri) di due Cattedre H^fcopali , per lo meno fi 
. „ conferma quel tanto tacerà ftaio fatto in alcuno do’pi-ecedenti fe- 
,, coli . Furono quelle le Cattedre delle Città di òifolo , e di 
TrevifOj U prima delle quali > fu riconòfeiuta dal Santo Pa* 
dre come legittimamenfe unita alla feconda, oi^ellop cht fa.' 
-j^-fu la fine del fello Secolo, intervenne al- Conciliabolo di Ma- 
,, rano, e fottofcrilTe il Libèllo di'fupplica, prefentato dagli 
Scifmatiti dell’ Illria , e della Venezia all’ Imperadore Mau- 
rizio, è il primo Vefeovo di Àfolo, o ita dell’antico 
^*lo mentovato da Plhiio, e da Tolomeo, del'quale lìconfer- 
„ va la memoria Sappiamo che nell’Anno 827. era governata 
,, quella Chiefa- da '^un certo fArtetnio , il di cui nome li leg- 
„ ge fotroftrìrto agli Atti di quel ^iiodo, che nel fuddetto 
Anno fu celebrato in Mantova àcàgione delle difeordie , che ’ 
„ palTavano fra le due Chiefe di Aquileja, e di Grado. Dopo 
,, quell’epoca non; fi trova mentovata la 'Chiefa di Afolo, che 
• in tìn'Diplòhna di Gitone*!, dell’Anno 969» dal quale fi rl- 
leva,' che elTa era fiata unita alla Cattedra di Trevifo .. L’ 

„ incertezza del tempo , c della autorità , colta quàle fi fece 
• „ quella Unione ,la fcarfezza degli antichi Documenìi eie feambie- 
voli gare , che troppo fovente nafeouò tra Popoli vicini , hanfio 
„■ eccitato per quello motivo continue difpute'ira i rifpettivì 
,, Popoli di quelle due ragguardevoli Città, ed hanno fommi- 
„ niftrato l’ argomento ad un buon numero di dotte Scritture , 

„ che fono fiate pubblicate fpezialmenre in favore de^li Àfola- 
„ ni. Se è permeffo di 'elporre il proprio fentimertto '^in una 
,> Gaufa ornai terminata 'con gradimento d’ambédue le Parti , 
>5, avendo noi olTervato , thè fra i difordlni gravillìmi , che s’ 

„ introdufiero nel decimo Secolo contro 1 * eccleiiallìca Difcipli- 
„ na,'uno fu per l’appunto rUnione'di pióGhiefe, cheoper 
„ ambizione , o per cupidigia , o per altri motivi fi prelèro ad 
-, anunÌDÌfirare da un fblo Vefeovo, ci fembra verifiniile , che'' 

In 
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Criftianc fotto del Romàno Imperio, e lotto i 
Goti , ed i Longobardi , e fotto la Signoria di 
Carlo Magno . „ Il fatto è ormai ìnconiraftabi- 
Ìe„ fi dice cop giuda afleveranza nella dotta 
fertazione dello fiato di Baffano intorno al Mille ec. 
fcritta dal valente Signor Verci, Autore fpregiu* 
dicato, e fiampata già replicàtamente in Venezia 
ne’profiìmi paifaii Anni ancor dopo li piu efattì efa-. 
mi Trevifani. 

„ Nell'etade di VefpeCano (cosi ingenuamen- 
tc confefsò , come dottamente fcrifie ( ^ ) il 
chiarifs. Conte Jacopo Riccati Nobile Trevigiano, 
e da me a ragione si fpefib citato) u4folo venne 
,, computato da Plinio tra le Città della Vene- 
,, zia, e in riflettendo che non era già nato al- 
,, lora, la fua antichiflìma origine fi nafconde 
„ nella caligine de’Secoli più rimoti e fconofciu* 



in quel tempo , e per alcuna di dette ragioni fi faceflè P 
„ Unione delle due mentoTate Chiefe d’Afolo» e di Trevifo»- 
fi e che il governo temporale della prima di dette Città af* 
,/runte dal Vefcovo di Trevifo rendere ftabile la fatta Unio- 
„ ne , la quale potè quindi eifere giuAificata dal titolo di pre* 
,, fcrizione „ 

Si olfervi eziandio a compimento fu tale propolito quello chq 
•ón ingegno , e arendevolezza egualmente di Patriottifmo ha 
fcritto il valente Signor Abate Cari» Lotti Cenedefe circa T 
antico Afolo ( N. R. di Opufcoli ec. Tomo XXXIV« Delli 
primi Ve f covi della Città di Ceneda DifertaxJone ec. $. 

»> pag* ?•)• Ma leggendoli in parecchi MSS. di buona mano i 
y, e in Tolomeo, ed in Plinio io vece di iAccedottf sAcelon 7 
,, etrovandoA in Paolo Diacono , e negli Additamenti alle Legj 
„ gì di Lottario diAinta Ceneda da AAlo, che i Giovani fi 
fi mandino aVicenjut da Padova, dsTrevigi ,da Feltre , da^ 
Ceneda, da «4^/0. Quindi il citato Cellario ( Geograph. An^ 
,, tìq. Lib. XI. cap. 9.) il Negri, Ermolao Barbaro in Plin; 
,, il Muratori. T. I. part. z. pag. >S 2 . Script. Italie., ilP. 
,, de Rubeis hanno penlato , che T %Accedon , T %Acelìtn , kAcì^ 
f, lium , xAJilum, foifero nomi non di Cenecla, ma di Afolo, 
M che è poAo da so miglia fotto di Ceneda in una amena cf}* 
,, Alerà di Colli dove vi ebbero Vefeovi • 

(a) Prefaz. Pag. XU. 


Ai 

if ti . Quello che fi ha di certo egli c, AJolod>^ 
ferfi mantenuto in ragguardevole flato fino 
yy diranno 900. incirca di noflra falute • Anche ne* 
yy Tuoi finiflri rivoglimenti non cangiò totalmen- 
yy te nome , al nulla non mai fi ridufle >' e fu 
,, Tempre qualche cofa di confiderabile , e ficco- 
yy me tale riputato dagli Storici , e da’ parecchi 
yy Geografi per Città riconofeiuto 9 e rammemo- 
yy rato frequentemente, e di tempo in tempo ne* 
yy pubblici Documenti • „ 

Quefla Città adunque si antica, e ragguarde- 
vole nelle molte foflèrte vicende chi dubitar può , 
che non abbia dato Uomini illuflri nell* Armi ne* 

t 

tempi così vetufli, come ne’ turbolenti , «ne* più 
bafii ancora; e nelle Lettere parimenti, e nelle 
Belle Arti ne’Secoli più quieti, e illuminati, ed 
a noi più vicini? Di fatto ad onta degl* incen- 
di degli Archivi, e degli difpergimenti delle Car- 
te pubbliche, e private, e ad onta delle equivo- 
cazioni troppo frequenti negli Storici , maflìme 
particolari, fappiamo, che dell* accennata I.Clafi 
fe ci furono alcuni valorofi nel X. Secolo,* e tra 
quefli Ifnardo di Mufone o fia di Caflel di Mufone , 
che valorofo venturierefi ritrovò col famofo Gof- 
fredo di Buglione alla Liberazione di Terra San- 
ta , come lo atteflano le Kotizie Storiche di Lò- 
renzo Pignoria fopra il Poema della Gerufalem me 
Liberata del celebre Torquato Taflb. Nelli Seco- 
li poi XII. e XIII. vi furono pur altri valenti 
Uomini, de* quali già alcune notizie fi leggeranno 
in queflò Saggio; e Tappiamo altresì , che prodi { 

Uomini di Afolane antiche Famiglie paffarono, j 

e fiorirono a Venezia nell* Ordine Patrizio ; tra 
le quali vengono da più Cronache Veneziane ram- 
memorate le- fegueòti. 

La Bolfe ovvero Volpe eftinta nel 1348* O 
condo alcune Cro;iache nei 138^. 

La 
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La Pioto ^ ch’ebbe Tribuni antichi, fàggi, e 
molto aimti, e mancò nel i337> 

La Galijfa abbondante di favj, e piacevoli , c 
molto ricchi, c mancò nel 1376. 

La Cavila o Cavili ^ altrimente Andrelini di 
buona cofcietlza, che fece edificare la Chiefa di 
S. Pantaleone di Venezia , e mancò nel 1246. 

La Rainaidi y o Renaldi y o Rinaldi feconda di 
Soggetti prudenti, di gran zelo, e fede, e degna 
di perpetuo ricordo per aver uno di quella faU. 
vata la Repubblica dalle tramedi Bajamonte Tie- 
polo, e mancò nel 1373. Rellò di erta un Ramo 
in Afolo nell’ ordine Cittadinel'co fino al 1540. 

h&Sifola o Sefola di buone qualità , e fece edi- 
ficare più Chiefe, e mancò nel i3Sii. 

La Vidoy che fece con altre Famiglie edifica- 
re la Chiefa di S. Vito di Venezia, e mancò 
nel 1254. 

La Rubini nel Secolo ultimo trapartato aggre- 
gata, cioè nel 1646. fi ellinfe a’noftri dì. 

La Nofadini aggregata nel 169^. è tuttora fio- 
rente. 

La Manfrotti aggregata nel i6gg, è già per 
mancare in due efemplarirtlmi Ecclefiaftici Fra- 
telli : le quali tre "Ultime Patrizie Venete Fami- 
glie fono pure provCTiienti daU’AfoIano. 

Altri avranno forfè raccolte , oin avvenire rac- 
coglieranno .Notizie più ampie ed ertefe intorno 
agl’Illuftri Afolani . Io frattanto ne porgo un e- 
fempio col Saggio delle prefemi Memorie y le qua- 
li mi riufcì di riunire intorno ad alcuni ; comec- 
ché molte negli anni andati abbia procurato al- 
tresì di dirtonderne ai più celebri Scrittori , e Let- 
terati de’ tempi nortri , e fpecialmente ad Apo- 
flolo Zeno , ed al Co. Giammaria Mazzuchelli 
di eterna memoria, e ad altri chiarirtìmi tutto- 
ra viventi Italiani, ed Erteri ancora, onde pro« 

cac- 
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cacciar da effe vita^ vie più lunga , e rifpettatA 
ne’ dotti Scritti loro. 

Afolo poi rifpetto agli Uomini dipinti della 
IL ClalTe } per la dolcezza del clima , e per 1 > a-^ 
meni tà del l'uo fito in delkiofì cotli atto alla 
quiete ) ha prodotto lempre Ingegni coltivatori del- 
le dotte, e belle Lettere, (ìccome già nelle fu£> 
feguenti Memorie vedrà. E fenza telTere ilio- 
ria delle Società Letterarie de' tempi andati , e 
degli Studi n pubblico vantaggio in quella Città 
eretti , ed aperti ^ balli per ora accennare l' Ac* 
cademia Rinmoati tuttora fiorente, la qual fu 
con fagge leggi elleTa così alle gravi , come alle 
amene Dilicipline fotto la protezione' del Sereni 6 > 
fimo nollro Principe , c in Roma pur patrocina- 
ta dall' Eminentifs. Cardinale Carlo RezzonicoCa- 
merlingo di S. Chiefa , e Nipote di Papa- Cle- 
mente XIII. di lama memoria fin daU’Anno 175^. 

Il Catalogo che fegue de' /{innovati ma di 
que'fòli tuttora viventi, e che ne furono come 
Fondatori, ed hanno (labile abitazione in Afolo, 
omelTi i Soci anco di varie Metropoli , e Nazioni fo- 
relliere, darà vantaggiofa idea della coltura pre* 
fente degli Afolani , e fomminillrerà altresì fon- 
damento alla bella fperanza di veder dotte, ed 
eleganti produzioni d’ingegno maggiori pur di 
quelle, che fi leggono già a (lampa in certe Rac- 
colte di Scientifiche, e Filologiche Opere, ed ol- 
tre a quelle che per legge già fi confervanoneli* 
'Archivio di efla Accademia. 

RUOLO 

De' viventi Accademici Rinnovati di Afolo* 

1750. Il Signor. Ab. Matteo Valentinis diLa« 

tifana Pubbl. Precettore di Afolo. 

\. 


II 
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Il Slg. Andrea Pafinì Dottor di Leggi, e di 
S. Teologia Canonico Teologo , e Nob. di Afolo , 
ora Monfignor Propofto della Cattedrale di que> 
ila Tua Patria. 

Il Sig. Co. Pietro Antonio Trieftc de'PelIegri- 
oi Dottor di Leggi, e Nob. di Afolo, ora Se- 
gretario deir Accademia , e Socio della Imperia- 
le degli Agiati di Roveredo, e di altre. 

II Signor Co. Giufeppe*Ignazio Pietra Kob. di 
Afolo, ora Principe dell’Accademia. 

Il &*gnor Angelo Bevilacqua Nob. di Afolo , 
ora Contraddittore dell’ Accademia . 

Il Signor Girolamo Beltramini* Nob. di Afolo, 
ora Cenfore I. dell’ Accademia , Accademico R.i- 
covrato di Padova , e Pubbl. Primario ProfelTor 
l^ggiAa in quella [Iniverfuà. 

Il Signor Ab. Pietro dalla Porta di Afolo. 

Il Signor Ab. Giovanni Co; Trìefte de’ Pelle- 
grini Nob. di Afolo, ora Dottor di S. Teologia, 
e Canonico della Cattedrale di Trevifo, e ag- 
gregato a più eflere Accademie. 

Il Signor Giambattifìa Camelli Dottor di Fi- 
fica e Medicina, ora Pubbl. Medico della Città 
in Afolo . 

Il Signor Benedetto Beltramini Nob. di Afo- 
lo , ed Accademico RicovratO di Padova . 

Il Signor Ab. Francefeo Camelli, ora Dottor 
di S. Teologia, e Canonico Teologo della Cat- 
tedrale di Afolo, e Cenfore II. dell’Accademia. 

Il Signor. Ab. Arcangelo Barbieri di Afolo • 

Il Signor Ab. Giovanni Fletta Nob. di Afolo, 
jora Canonico delia Cattedrale di Afolo. 

Il Sig. Carlo Beltramini Nob. di Afolo. 

II Signor Angelo Pafini Dottor di Leggi , e 
Nob. di Afolo, ora QueAore dell’ Accademia . 

11 Signor Giacomo Rimondi Canonico della Cat- 
tedrale di Afolo. 

Il 
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Il Signor Vincenzo Porabofco di AfoloDoito* 
re dì Leggi. 

E poiché i noftri Maggiori , ficcome c* infimi, 
fcono Ji Documenti rimaftici, penfando alli due 
primari oggetti delle Civili Società., onde rende* 
re (labile , ed utile la propria Comunanza , ebbero 
.pur cura fpeciale cosi della falute, e confervazio* 
ne Umana, come della buona educazione, e di. 
fciplina della Gioventù; di qui è, che non inu* 
file al mio affunto reputo eziandio per fine 11 
pubblicare il Catalogo tanto àt* Precettori Pubbli, 
ci, quanto àt* Medici^ condotti e flipendiati dal* 
la noftra Città nel corfo de* tre ultimi Secoli XV* 
XVI. e XVII. già trapaffati. Con ciò . apparirà 
ancora confermata vie più la fperanza, che pof* 
fanp effere aggiunte Memorie maggiori alle pre- 
fenti di prodi, e valorofì Afolani defonti ; e i 
viventi non meno che i venturi , fecondando ,lc 
pubbliche benemerite cure, daranno bella occafio- 
ne di aumentarle, ed accrefcernele fempre mag* 
giormente • ' 

CATALOGO 

De^PMlici Precettori di Afoìo^ 

144J* là /TAeflro Bartolommeo figlio .del Signor 
IVJL Oliviero di Oderzo ProfefTore. e Ree* 
, tore delle Pubbl. Scuole in Afolo* 1443. 7* 
Agallo j Atti di Lonnzo Aslino Nat. di Afolo^ 
I4Ò1. Bartolommeo figlio di Angelo de" Rizzar* 
di Pubbl. Precettore^ Memorie di Afilo neo* 
derno di Gafpero Furlani. 

1480. Il chiariamo ed ornatiffimo Nob. ed E* 
gregio Maeflro Antonio Lufa figliodel Nob. 
Uomo Sier Marco Bmno della QttàdiFel* 
tre Profeflbre di Grammatica io Afolo* 

1484 


JRDCIf ; 

J484. 14. ^zojìoi Tifi amento del predetto tih. 

Atti di Benedetto Cefaria Hot. di Afolo. 

Maellro Paulo de’ Neri da A rzignano Ret- 
tore delle Pubbl. Scuole di Aiolo. 

1490. inAttìdiG'myDwfeUoHot. di 

Afolo . 

1498. Maeilro Niccolò Clanga, o della danza 
e di Andrea da Conegliano Precettore pubbl. 

1501. di Afolo. 

J498. 4. Marzo y Sfarne puJélieo nella Salta, 
della Ragione fatto a Sebafl. de'Bettis. Libra. 

Part. del Collegio de‘ Kotari di Afolo. 

1521. Gio. Francclco Camofio Pedemontano 6-* 
gito di Giovanni Gaiardoni nella Città di 
Afolo Profeflbre di Grammatica- 
1521. 5. Giugno, Atti di Gio: Michele Trie- 
fie Hotaro di Afolo. 

■ 1524. Francefco Regiano detto dal Monte Pubbl.. 
Precettore di Aiòlo. 

Vi^.e de’ Dottori Colbertaldi 
1543. L'Eccellentiifimo ProfeiTore di Grammatl- 
ca c ftipendiato in Afolo Polidoro Clizio 
Romano. 

Catalogo fuddetto. 

1^45. Lo Spett. Signor Andrea Notalo e Cit- 
tad. di Feltre PubbL Precettore condotto ia 
Afolo . I 

2550. fo ricondotto per anni tre coll’ono. t 

rario di Due. d’oro 280. i 

255A dimandata licenza fi partì, e fu elet- i 
to in fuo luogo I 

15 5 A Lo Spett. Signor Tito Giovanni Scandiane» ! 
fino fé , o da Scandiano . 

25 81. Libro delle Parti del Magnifico Co^figUo dà 
Afolo dal 1530. (ino 1580. 

Leggaifi le Memori* di egò nel Saggio prefente 
alla Pag. 2 20 

2481. 
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• DEGLI UOMINI ILLUSTRI 

AD'I '- .JL S '‘'0 JL 'O . 





I Asolo (Simeone) Canonico della Patria 
f fua Chiefa , del quale ignorali finora il 
cognoine , fu Giurcconfulto di molto 
credito nel XIII. fecolo ; . e perciò venne fcelio 
Giùdice delle differenze tra il Vefeovo diCeneda, 
.e la Città di Trevifo fopra la iurifdizione Cenc- 
defe, e fu anche delegato Apoftolico per afiolve-. 
re dalla Scomunica li Trevifani» Giovanni Boni* 
'facio nella fua Storia di Trevifo (^) ferivo il fat- 
to còme fegue. 

„ Li Trevigiani non volendo per modo alcuno 
acquetarfi alla Sentenza contumace pronunciata 
da Folcherio Vefeovo di Concordia , deftinato 
Giudice da Martino IV. Pontefice ) furono fcot 
municati dall' Archidiacono di Grado con auto- 
rità Pontificia a richieda del Vefeovo di Cene- 
da il 6, giorno di Settembre deir anno 1282. 
con abilità di emendarli fra xi. giorni ; il qual 
termine paffato, furono anche dal Patriarca Ico^ 
„ municati; e privati degli. Uffizi Divini. .Delle 

„ qua- 


9> 

9) 

‘J 

#1 






(a) Lib. VI* pag. 353* Bdiz. Veoeca ir 7 i< 

A 


DIgitized byGoogle 


a Saggio di Memorie 
„ quali cofe dato dal Vefcovo di Trevigt fubifo 
jj conto al Pontefice, egli ottenne remifTione del« 
,, la Caufa , e della Scomunica con facoltà di po« 
,, tere di nuovo effere uditi da Smone Canonico 
„ di j^folo^ dinanzi al quale il Vefcovo follecitò 
}, r efpedizione : e T ultimo di Febbrajo dell’anno 
,, 1 nel Duomo , linita la MelTa folenne / fu 
,, il Popolo dalla. Scomunica tdlbluto da Leonar- 
), do Decano di Trevigi d’ordine del Vefcovo. 

Indi lo fteflb Storico aggiugne i » (<*) Venne 
„ dappoi Aldighieri (^) Vefcovo di Fcltre a con- 
,, tefa co’ Trevigiani per occafione di Oderzo, e 
,, di MufToJente,e li fece nel J184. fcomunicare 
„ da Martino IV. ma poi con autorità Pontificia 
„ aflbluti da Simone Canonico alfolanoj elle Parti 
„ £1 compromifero in Tolberto Calza Canonico 
„ Trevigiano , in Fra Nordiglio Buonaparte , ed 
3, in Buonincontro Arpo.„ 

Tol- 


(a) Lib. VI. pag. ij;. 

(b) Per r^erito Concordato del 1*01. tra il Velcovo di Fel- 
tre, e di Belluno, che credefi approvato nel 1*15. dal Concilio 
Generale Lateranenfe , e durò lino al nfz. fecondo le Storie di 
quelle Chiefe , il Vefeovado di Felire per Menta , e Diocefi 
era ani to a qi^Io di Belluno. Oderzo per un Privilegio di Fe^ 
derico Imperatore, e per Bolla dì Lucio III. apparteneva allora 
al Vefcovo di Feltre , e di Belluno . Ecelino di Romano poffe- 
deva in Feudo l’ Avvocazta delle Curie di Qierzo , e di Mudo* 
lente. Del i>.ao. diftrutra la Cala rii Romano, le Città di Fa'* 
dova, Vicenza, e Trovilo per la Divisone de’ Beni di Ecelino 
convennero , che ognuna fi riteuefle quanto di tali Beni v' era 
nel proprio Territorio ; e perciò Trevifo pretendeva Oderzo, 'e 
MuiTolente . Algerie, o Aldighieri era Vefcovo e di Feltre , e di 
Belluno, la cui Ifcrizione in Belluno, dove morì nel layo. èia 
feguente fu d’ un’ Arca marmorea cofplcua : 

Prteful Honoratm Villalta Prole Creatut 
tAlgerius uBut jactt fub Marmare Lxilas 
Marmorh ejfet et fua fitque facella quiei . 

Mille ducentenh Domini decsefque novenh 
.Anni! teptembris finem dedit ultima .mtmhris 
Prafulis o Cbrijìe tecum fit PLpiJcopus ijìe> 
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bjEGLi Uo^iIN^ iLLUStRf. J 
Tolherto fii-poi Vd'covo della fua Patria nel 
iigi. cd era del Collegio de’ Dottori odia de’ 
Giudici fino nel J2^o.. 

Kordìglio fu Cavaliere dell’ Ordine di S .Maria 
• foprannominato de* Gaudenti . E Buonincontro fu 
chiarifs. Giureconfulto ; la di cui Epigrafe fepol- 
cralc viene riportata così da Bartòlommeò Bur- 
chelaco Dottor di Medicina, e diligente raccogli- 
tore di Memorie di Trevifo fiia Patria (pag. 320; 
jippendtct degli Èpitafi): 

SEP; DNI. BONICONTRI DE AìkPO 
DOCT, LEGUM QUI OBIIT 
MCCCVL IND. IV; DIE V, INTRANTE 
AUGDSTO BON2E MÈMORI2E; 

t 

Ci fu chi della Maura Famiglia Trevifana teri- 
tò di far credere che folle il laudato , per- 

chè a quel tempo per avventura viveva un Simo- 
ne Mauro Canonico di Trevifo. Ma oltrecchè 
fono deboliflìme , ed equivoche le conghietture 
addotte, badar d^è il rifietterc, che fe il Canoni- 
co Simoné Delegato ' prima a giudicare / e indi ad 
aflblvere i Trevigiani dalla Scomunica era Tre- 
vigiano $ un Cittadino , e uno Scomunicato dO- 
vea fèntentiare , ed aflolvcrè anche fc deflb ; il 
che è alTurdo si credere , e piti a fpacciare * 

Ciò comprovano le fteffe Cronache Trevig;ané , 
io tal modo Jeggendòfi nella Benaglia { a ) : „• 
3, 1283. ult. feb. Domirius Simeón S. Mari» de 
5, Afilo delegatus Doniini Papas abfolvic ab ck- 
5*, conimunicationc qua erant Ligatt (Tarvifini), 
„ per Dnm< Archidiaconum Gradenfcm , 6C fcripfit 

^ Dao. . 


{ a ) Tom. II. De' Documenti 7i‘revigiani MS5. raccoiti dal 
Qo: Vittore Scoti uum. 1 ^ 4 . 


" K . 1 


-4 Saggio DI Mémorib 
„ Dno. Profavio Novello EpoTarv. quod publica- 
„ rei, que publicata fuit co die per Dnm 
„ nardum Dccanum in dièta Ecclefia S. Petri de 
„ Domo ante altare S. Crucis. 

Di Aviano (Gaspero) de’ nobili CadellaDi di 
<iueir antico Caftello fituato verfo il BdJunefc nel- 
la Patria del Friuli, Gentiluomo Afolano , e Dot- 
tore di Leggi, non lolo per la fua dottrina, ma 
per la fua prudenza, e deprezza ancora nelle cofe 
pubbliche, fi acquiftò molta (lima preffo dc’fiioi 
Cittadini, e degli ftranicri ancora. Nel 1508. era 
Vice-Podeftà di Afolo(4); e nel fulTeguente 1509. 
venne impiegato dal Patrio fuo Configlio, in cui 
era de' più riputati, infieme con Antonio Colber- 
taldo Dottore, e Criftoforo Compagnoni di lut 
Concittadini per fuo Nuncio ed Oratore all’Impe- 
radore MalCmiliano a Trento a giurargli fedeltà, 
■cosi allor richiedendo la necelTità degli Afolani co- 
tanto maltrattati nell’afpra guerra, che l’ augnila 
Veneta Repubblica foftenne contro de’ Collegati di 
Cambrai. A’ 2. di Luglio di quell’ anno fedeva qual 
Uomo di alto affare pur Vice-Podeftà di Giovan- 
ni Fofcarini Veneto Patrizio Podeftà di Afoloper 
la Regina Caterina Cornata Lufignana, di quella 
Città dolce Signora . In quell’ anno ftcflb ( fem- 
pre memorabile , e dolorofo agii Afolani per ji fa> 
tale incendio delia Cancelleria del Comune, per 
cui pur ora mancano le pubbliche vecchie ferie- 
ture , gli Statuti Manoferitti , e li Regi Privilegi , 
e quanto’ di bello, ed onorevole i buoni Vecchi 
aveano raccolto , e gelofamente cuftodivano ) egli 


(a) 150*. Junii i fub Porticale Ecclefi<* S. Mmrita ^ 
pniibus Sp.LL- Doli. Dno. oidam Colbertaldo iTc- Ibique coram, 
Sp.LL. Doli. Dno. Gafpart de ^Aviano bonor.^Vice Potejìnti 
li tre. .AHa .Angeli Cefan* Gulitlmi Pii. Not, tr tAlin 
nh in T abulario fervata V(. 
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tJBGLi UoMiNt Illustri. 5 
fu pure dal fuo Condglio eletto tra li quattuor-< 
nx\' Dittatori della Republica Afolana a tenore dell' 
Editto del Cavalier Lionardo Trillino Capitano 
Generale di Mafllmiliano Imperatore in quella mi- 
litare fpedizione; il qual Editto è fegnato agli 8,. 
di Giugno 1509. nella Città di Padova ^ Suoi Com- 
pagni iurono Adamo Colbertaldo Dottore, Nico- 
la de’Liberali, ed Antonio de Lugo Gentiluomi- 
ni del Configiio Alolano. Ciò fi traggo dalVoIu- 
I me MS. che ha per titolo; Privilegia ^ & Par. 

" tes Communit.itis Afili , Francijco Savoleo Cancella- 
' rioy che fi cuftodilce nell’ Archivio del Comune, 

* e dagli Atti Notariali di Benedetto Triefte a) 4 

Di Asolo (Frate Desiderio) entrò tra’ Laici 

* nella Religione della Riforma di S. Francefeo l’an. 
160%. nel Convento di S. Spirito di Feltro nell’ 

“ età l'uà d’anni XXI. Fu egli compagno del vene- 

^ rabile Padre Bartolommeo di SaluzzO nella Pro-> 

> vincia di Roma. Indi pieno di virtù, ediCrifiia- 

na perfezione mori agli xi. di Luglio del ì 66 S. 

I d’anni 81. in Padova nel Convento el fuoOrdi- 
ne , fenrendo un Sacerdote vicino il canto degli 
Angioli nella fua morte. Tanto raccogliefi dalla 
^ Cronaca della Riformata Provincia di S. Antonio 
^ al cap. XXV. del iv. Libro, fcritta dal P. Pieran- 
^ tonio di Venezia, 

'■ Beltramini (Giovanni) Gentiluomo Afol.mo 

^ di nobile, ed anfat chiara Famiglia nacque da Fran- 

' cefchlno, e da Sordamore figlia di Adamo IL 

f Col- 

I - ■ ■ - ■ - - 

* (a) iJhho a Nativitate is»9- 7»d. xn. die Sab. 9. mi- 

7unii , Sacra Cafarta Majtfiate regnante . Ordinaria Cr 

vili.! ad Bancum 'faris notata per me lleneJiffum Tergefle Nof 

^ XT Civfm yAfili t fttb Ccnjulatu-, tT Regimine SP. DD. Oafpa" ' 

' rii de ^Ariano , et ^Ada Caìbertaldi 7ur. DoSer. Nic. da 

^ Liberaiicus , Cf KAnt. ùngati Civium ,Afili prò Sacra Cajarea 

^ Majejlaio Gubtrnater. 0' RaUor. sAfiH . 

f A 3 
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6 Saggio DI Memorie 
Colbcrtaldi illuftre Giureconfulto dd XVI. fecolo , 
Andato a Padova per dar opera alle Leggi , cd 
alle Scienze meritollì per ]a nobiltà del Calato, 
e per le opulenti tortiine , e per le fingolari Vir- 
tù lue di effere eletto da quella Univerfità io fuo 
Rettore . Era' queft’Offizio e Magiftrato allora 
amplilBmo, e molto ragguardevole, nè difpenfa- 
vafi che agli Scolari di chiara fama, e diftinzio- 
ne, che foflero lodevolmente vifliiti a loro fpefe 
per anni cinque nello Studio, ed in uno de’ qua-- 
li almeno avelTero attcfo alla Legale Facoltà* 

Leggefi nel VII. Statuto del Lib. I. delle Colli-» 
tuzioni dello Studio Padovano («) la fomma au-. 
torità e giurifdizione del Rettore di quella Uni^ 
verfità, le condizioni della nafeita, e della per- 
fona per poterne effere eletto , Doveva egli prece- 
dere, ed aver il primo luogo da tutti li Magi- 
llrati, e le Dignità della Città di Padova, e di 
quello Studio, eccettuatine il Vefeovo, e li duo 
Patrizi Veneti Rettori della lleffa, alla delira de’ 
quali avea fempre a camminare, e federe, Per far 
poi riconofeere maggiormente 1’ onorcvolezza di 
quel Magiftrato fu nel XVIJ. Statuto ordinato “ 
„ quod is qui Reftor fuerit , fi per annos X. an- 
„ te Reiftoraium fuum in hac Crvitate Paduas ha» 
„ bitaverit, & in ea habitare intendat, ipfius Ck 
,, viratis Civis Nobilis appelleiur, & a Nobilibus 
„ Padu£B reprobati non poffit, quin omnia privi- 
„ legia, & comraoda poffideat iplo jure, quibus. 
„ omnes alii Nobiles, & Cives Paduap fruuntur, 
„ prò ut etiam juris eli, & omnes dignitates» 
„ quas ipfi Nobiles Padu^ confequuntur in hacQ- 
„ vitate, vel extra, & ipfe cum fuis Defcenden-r 
„ tibus confequi poffit: quod verum elle intelligk 

,, mus , 

(a) De Conlìitutionibui , 6?" Immunitatibn^ alnut Vrt/v(rX>t 0 y 
il Jutift*fum Gymnajìì Fatavitif . is**, Fa(avii 
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DEGLI Uomini Illustri. 7 
„ mus, fi ipfi Defcendentes contrajrerint in hac 
„ Civitate, vel in ca continuaverint : Et hoc ad 
„ pcrpetuam rei raemoriara effe duximus Statutis 
„ inferendum. Cum Sacri Canones atteftentur, 
„ dignum effe mercenarium mercede fua; ideo ad 
,, laborum fuorum remunerationem ftatuimus , 
,, eum qui fuerit Reélor, a Sereniffimo Principe 
„ liJuftriflimi Senatus Veneti Equeftri Dignitate 
„ decorati debere gratis abfque alicujus rei ffolu- 
„ rione, & in fiio Oinventu a Reverendiflìmo 
5, Epifcopo NobiJem Equitem pronunciati debere, 
„ prò ut merito juris eflc non dubitamus. 

Per fiffatto onorevoi modo egli fu pertanto 
creato Cavaliere Aurato , e Patricio Padovano 
eletto pure co’fuoi ,Difcendcnti . Alla fine dell' 
anno della fua Carica, cioè nel 1559. rmre Nobi- 
lium con decorofa pompa fi addottorò nelle Leggi, 
e pieno di onori ritorno alla Patria. Del Privile- 
gio autografo in pergamena grande ornata di fi- 
niffimo contorno, c del Rittratto del Laureato 
Rettore, c del fuo Stemma , e di quello del 
Cardinale Francefeo Pifani allora perpetuo Am- 
miniftratore della Chiefa Padovana, eccone il ri- 
ftretto . 

„ Gerardus Bufdragus Lucenfis J. V. D. Epi- 
„ feopus Argolicen. & in Ecclefia Patavina Illu- 
„ ftriflìmi ac Revercndiffimi DD. Francifei Pi- 
,, fani S. R« £. Card, fic Ecclefix Patavinte per- 
„ petui Adminiftratoris Vicarius &c dat Privile- 
„ gium Dodoratus in Lege Canonica & Civili 
, , Magnifico , & Qariffuno Viro Domino Joanni 
„ Beltrameno ex Afillo, Magnifici Viri Domini Fran- 
„ cifeini Filio, almaeUniverfitatis DD.Juriftarum 
„ Ultramontanor. & Citramontanor. Re<aori me- 
,, ritiffimo Anno Sai. Domini MDLIX. ncc non 
„ Corniti Palatino , atque Illuftriflimi Senatua 
„ Equiti Aurato diguiflimo &c. Promotor cjus 

A4 ,, Ja- 



8 Saggio x>i MsMóiufi 
„ Jacobus Philippiis Porcius Clericus Imoienfls 
,, bora inatutina Jur* Poniif. Interpres prò fc, ac 
„ prò Clarilfimo ac Excdlentiflimo J. V, D. vi- 
,, delicet Domino Marco Manata cognomento Be- 
„ navidio Patricio Patav. & Co. Palat. & Do- 
„ mino Hieronymo Torniello Patricio Novarenfi , 
,, & Excellentillìmi atque llluftriilìmi D. D. Du- 
,, cis Sabaudi* Senatore integerrimo, Jur. C*fa- 
,, rei Profeflbribus , Domino Marco Antonio Za- 
„ barella Patrie. Patav. Domino Tiberio Deciano 
5, Patrie. Ut inenfi , Domino Petro a Leone , Do. 
„ mino JulioVigoncia, & Donuno Annibaie Buz- 
j, zacareno Patriciis Patav. Domino, Guido Pan- 
„ cirolo Patrie. Regienfi , Domino Melchiòre Car- 
„ tuiario Patrie. Patav. omnibus didi Sacri Collc- 
„ gii Dodoribus &c. 

„ Datum & adum Padu* in EpiCcopali Pala- 
„ tio, pr*fentibus Magnifico & Clariffimo Do- 
„ mino Bernardo Navagero Pnetorc, & Domino 
„ Juftiniano Contareno Pr«fedo Paduz, & Do- 
„ mino Alex. Quirino, de Domino Raynerio Bar- 
„ badico Qitzfioribus Padu*, & llluftridìmo Do- 
,, mino NelloreBallionoPatr. Perufino, & Paduac 
„ Gubernatore, atque Magnif. Dominis Joan. Za- 
„ barella, & Jo. Francifeo de Capitibusiifi* , £c 
„ Marco Zacco Equìtibus Patavinis Teftibus ad 
„ h*c fpecialiter vocat. habit. & rogar, de alia 
„ alm» Univerfitatis , de Scholarior. quam ma- 
„ xima multitudine dee. XX. menfis Augulìi, Ind. 
„ II. MDLIX. 

11 cliiariffimo Abbate Facciolaii nel XII. Syn- 
tag. de Gyrnntifio Patavino ( 1751, ex Typograph. 
Seminarii Patav. pag. 180. ) per efemplare della 
Dignità Equeftre, c delle prerogative infieme con- 
cedute a! Rettori di quello Studio riporta il Di- 
ploma accordato al nofiro Beltramini, eh’ è il le- 
guence ben onorevole ad eflb Rettore. 
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CIGLI Uomini Illustri. 

_ * * > 

„ Diploma Equeftris Dignitatis Juriftarum Redori 
„ Joanni Beitramino.de Cafatis 

> « 

5, Hieronymm Priolus Dei gratta. Dux Vene- 
„ tiarum ad perpetuam rei memonam. Confuc- 
5, vere Majorcs noftri multis variiftjue modis ani- 
,, mi egregiaeque eorum volimtatis afFeftum decla- 
rare in cos, quos & generis nobilitate, & mo- 
5, ribus , & virtute prasditos agnoviffent . Cura 
55 igimr ad Nos nuper accefferit Magnus & Ex- 
55 cellens Do£l:or Dominus Joannes Beltraminus 
55 de Cafatis' ( <« ) , olim .in , GymnaCo Patavina 
5, Juriftarum Reaor, Vir fingulari probitate plu- 
55 rimum commendatus , qui edam animum , & 
5, ingenium ad res praeclaras agcndas prsBfefcrac 
5, aptiflìmiim, ipfum D. Jpannem. flexis genibiis 
55 ante Nos pofiium in trcqucnii Nobilium Ci- 
55 viumque noftrorum corona, fervatis, ut moris 
55 eft, debitis caeremoniis, & folemnitatibus con- 
55 fuetis, enfe, cingalo, & aureis calcaribus ac- 
55 cintum ad graduai 5 & dignitatem Militaris Or- 
55 dinis, Auratique Equitis libenter promovimu^», 
55 & ereximus5 ea quidera praerogativa , ut prò 
5, decere Militi®, & ejus virtutis meritis Eques 
5, fplendidus.in pofterum appelletur , & noraine- 
55 tur, ei facultatem, & audoritatem impertien- 
.5, tcs perpetuo gerendi . aurcas veftes, arma, Zo- 

nam , ■ 


( a ) La Famiglia Bèltrammi di Afolo leggefi proveiiire dal- 
la Cafati Patricia Milaiiefe, di cui Beltramo venuto ia Afolo 
circa Pan. 1418. per la picciola fua ftatura detto Beltr amino 
fece il Cognome ,a’,Dilcendenti . A quella Famiglia c occafio- 
ualmente debitrice l’AfoIana Nobiltà di eflère fiata amme/fà 
per giuftizia alla capacità degli Ordini Equeftri di S. Giovaniù 
di Rialta , t di S. Stefano di Tpfeapa con prove giuridiche , a 
folenui . 


lo Saggio DI Memorie 
„ nam, calcaria, aliacjue aureata cujusWs generis 
„ militarla ornamenta, nec non gaudendi quo- 
„ cumque honore ac dignhate, praeminentia, ju- 
„ rifdidione, facilitate, & priviiegiis lìngulis ad 
„ veram, infignemque Miiitiam, & Equeftre de- 
„ cus pertinentibus . Quae omnia prompto , & 
„ alacri ille fufeepit animo; fìdemque fuam jure- 
,, jurando obilrinxit; quemadmodum verum , & 
„ ex Omni parte perfe^m Militem decet. Incu- 
„ jus rei teftimonium has noftras fieri , & Sigil- 
„ lo noftro argenteo pendente juflfimus communi- 
„ ri. Oat. in noilro Due. Palar, die ult. Se- 
,, ptembris, Ind. IV. Anno MDLX- 
Dal fuo G}nfìglio di Afolo, in cui fu nel 
1568. eletto meritevolmente del numero de’G>n- 
liglieri Ordinar), venne il fuo talento impiegato 
ne’ primi affari , onori, e Magiilrati Urbani ; e quin- 
di ben utile , e da ognuno riverito lafciò del nome 
fuo eterna memoria , Anunogliato tre voi te con Dame 
di Famiglie delle più illuilri di quelli contorni , con- 
tralTe parentele nobilidime, e vieppiù anche per 
quelle crebbe di modi, e di decoro. La prima 
fua Moglie fu Vittoria de’ Conti di Vigonza Pa- 
trizi Padovani , la feconda fu Laura de’ Conti di 
Arco tra’ Nobili del S. R.. Impero incliti , e glo- 
riolì; la quale morta che fu meritò di elfere lo- 
data con fùnebre Orazione dal dotto Tito Gio- 
vanni Scandianefe allora pubblico Cattedratico di 
Afolo con molto grido, e con verfi Latini anco- 
ra dal Co; Antonio di Cefana pur coltilTimo Genti- 
luomo Afolano. Prefe a Moglie la terza volta 
Saura figliuola di Liberale Volpato, Dama Tri- 
vigiana già Vedova del Cavalier Pola Patricio 
pure di Trevifo, i talenti, e l’ egregie qualità 
della quale furono dal Burchelati affai commen- 
date. {a) 

Mo- 

(a) Semi. IV. de’ fuoi Epitafi . 
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DEGLI Uomini Illustri. ii 
Morì in fine il Cav, Beltramini nel 159U a 
cui fu nel G)nfigIiodi Afolo a* 14, di Febbr* di qucil* 
anno foftituito il Conte . Giannauigo fuo Fra- 
tello, che fu marito delIaCo.-Olimpia Orfata Da- 
ma Padovana, c Soggetto che quanto colle ric- 
chezze e colle aderenze tra^ Grandi , ed alle Corti 
pur edere fi didinfe, altrettanto colla faviezza^ e 
colla coltura delle Belle Lettere fu luminofo 'tra 
gli Afolani del tempo fuo . Lafciò quedi un* 
Òpera in profa col titolo di Pompeo , ed un Epi- 
talamio a Leonora Gonzaga Moglie , di Ferdinan- 
do III. Imperadore, da cui per rìconofcenza ven- 
ne creato Conte del S, Romano Impero, Monfi- 
gnor Baldaflare Bonifacio dotto Vefcovo. di Ca- 
podidria feri vendo da ,Trevifo fua Patria al Con- 
te Giannarrigo lo anima a partecipare al Mondo 
il primo Libro del fuo Pompeo per rendere fic u- 
ramente cqriofi gli Uomini amanti dell'amena, 
C politica Letteratura di veder pure il li. e. il 
III, ( Opera che pajjata indi MS. nelle .mani di 
uno feienziato Gefuita non lafciò poi traccia alcuna 
del' fuo fine ) (a). Quedo Prelato prima Archi- 
diacono di Trevifo, e Prefidente,. e Rettore del 
nuovo Collegio de* Nobili Veneziani idituito in Pa- 
dova dall’ augudo Veneto Senato nel 1637. fu 
molto verfato nelle Sacre Dottrine, e buon col- 
tivatore ancora delle Belle Lettere ed altrettanto pre- 
giato per la fantità . de* codumi • Un faggio del 
iuo buon gudo nella Poefia Latina ci ha dato 

nell’ 
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( a ) Memone MSS* del Co: Giannarrìgo Scoti di Trevifo pref- 
,, fo dime . Se V. S. Illuftriffima parteciperà al Mondo il L 
5, Libro del fuo Fompeo ^ renderà Ecura mente curiofì gli Uo' 
„ mini di polite, e di politiche Lettere di vedere ii li. ed il 
,, III. Io le invio le mie Colombe fcioltc, perché la partenza 
„ del meffo non mi dà tempo di farle legare &c. Trevifo , * i, 
„ febbr, f „ 
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celi’ Opera a ftampa Balthajfaris Bonifatii Mnfa^ 
rum Libri VII. Colla fua tcftimonianza perciò' 
egli dà pregio all’Opera del Beltraminiruddetto. 

Beltramini (Ambrogio) figliuolo di Paulo q. 
Ambrogio della (leda Nobile Famiglia Beltramini 
di Afolo , c di Lugrezia Muazzo Dama Venezianar 
fu tra’ Frati Eremitani Agoftiniani Uomo di gran 
virtù, c merito nel XVI. Secolo, c fcriffe mol- 
to dottamente un Trattato De Voto Panpertatis ^ 
ìy de proprio non habendo in Religione , Venctiis 
1581. in 4®. e l’Opera Della Dimojìrazione delle 
indulgenza della Madonna della Cintura, in Vene- 
zia, 1597. in 8®. e molte altre cofe di confide- 
razione, che colto dalla morte non fono ufcitc 
in luce. Morì in Venezia l’anno 1602. e fu co- 
là fcppellito nella Chiefa di S. Stefano dell' Or- 
dine fuo. Tali notizie fi raccolgono dalle Memo- 
rie di quell’ Afolana Famiglia, e dal Libro (lam- 
pato l’an. 1505. a Bologna,, intitolato Catalogo 
degli Scrittori Veneziani di Giacomo Alberici Frate 
Eremitano, ch’era fuo contemporaneo, e della 
medefima Religione - 

Beltramini (Oliviero) figlio del Conte Gian- 
narrigo fuddetto , ed Olimpia Orlata , Prelato moltcr' 
dotto nelle Leggi, palTo la vita fila a Roma, 
dove nel Seminario Romano fu iftmtto; e dive- 
nuto quindi Avvocato della Curia, e Protono- 
tario Apoftolico fotto la protezione della Ponti- 
ficia Famiglia Barberini allora dominante, vide 
con agio, e fplendore, ben accolto da’ prlmar; 
Cardinali, e Prelati, ed ivi morì nel 1624. nel 
mefe di Gennajo. Colà fece il fiio Teftamento 
quell’anno in atti del Reverendo Domenico Araa- 
deo Nodaro delle Caufe della Reverenda Came- 
ra Apoftolica, ordinando di efìTere feppcllito nella 
Chiefa Nuova di S. Maria in Vallicella. Oltre 
molti Legati pii, e 2500. Mede ordinate fubito 

do- 
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dopo f(^uita la fua mone, dirpofe di varj -pezzi 
di argento, e di preziofe ruppellettili , lafciandole 
io fegno. dì fua divozione , ed olTervanza per. Le^ 
gato lal Barberini Card; Padrone , Nipote di Pkpa ' 
Urbano Vili. ; al Card. Vallerò tanto fuo affet- 
tuofo Signore ; al Cardinale Bentivoglio per la 
fervitù colla Eccellenti(ìima fua Cafa , a cuirac« 
comanda la cominuazion della ^ fua protezione, 
alla Famiglia, fua Beitramìni ; a Monfignor Ve- 
feovo di Comacchio', nella di cui . Cafa. confeOa 
d*e(Terc ftato allevato,' e di cflcre^ad effa debi- 
tore del primo fuo ingreflb nella Corte Romana. 

E prega Francefeo fuo Fratello, ed. Erede di an- 
dare a Roma in quel profTimo Anno Santo per 
baciare i piedi del fuddetto Pontefice, {ingoiar 
Protettore della Beltramina fua Famiglia • Ab- 
biamo di effo alle (lampe T Opera féguente: ’-^f«- 
rtét Dteifiones Sacra Rota Romana cor am R.P. EX 
Akxanàro Ludovifio nunc SanBijJimo D. N. Grego^ 

. rio XV. miserrime ex originalibus fummo fludio'y & 
diligentia deprompta • AàjeSiis Argumentis y Summet^ 
riis y Annotationibus , . ac Indice locupletiffimo : inge* 
nio , ac fiudio prajìanttjfmi Viri Oliverii • Beltrami^ 
ni de Afylo /. U. D\ in Romana Curia Adovati y fif 
Prothonotarii Apoflolici Venetiis, MDCXXni. 

Un Epigramma Latino diMonfignor Oliviero (ì 
legge nel fine del Libro di Pomponio Tranquillo 
Pub. Precettore in Afolo , intitolato Methodusi ùnì-^ 
verfa Grammatica ex principihus Latina Lingua 
OoBoribus excerpta , e ftampato 1* an. 1^23. * a 
Trevifo per Angelo Reitino, efièndo elfo Olivie- 
ro fiato Scolare del detto Precettore . 

Beltkamini (Marco) figlio' di Giarapaulò , e di* 
Lavinia Marta di riguardevole , e doviziofa Famiglia 
di Cafiel franco, fu molto dotto nella Teologia , c 
nella Sacra Scrittura» le cui Lezioni fi cotuerva- 

nOi. 
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tìo ]^S. da’ Tuoi Eredi. Dalla Propodtura di 
Maria di Afolo paflo Canonico Teologo nellaCat- 
tedrale di Padova . Colà morì in capo a tre an- 
ni , cioè nel 1^5^* ^opo di e(Tere fiato impiegato 
con fua lode in varie occorrenze di quel fiio 
guardevolifiìmo Capitolo. Egli rimifc la digilitàdi 
Propofio nel 165 1 . a Giambattifia Candido di A via- 
no pur Dottore di Teologia, che avea già prima 
a lui rinunciata la medefima Dignità < Cosi fcrive 
il Continuatore dell’ Ab. Oghellio ne\V Italia Sa- 
era nella Serie dc’Propofii di Afolo. Nella fteffa 
Cafa a Padova fiaffiorail Nob. Signor Girolamo 
Bbltramini figlio di Giampaulo , e di Caterina Trie- 
fie Gentildonna Afolana benemerita di fua Fami- 
glia, Pronipóte di Marco fuddetto , fin dal 1769. 
con onorevole Decreto del Veneto Senato de' 3. 
Agofio del detto arino come Suggetto di virtù, 
c dottrina eletto dal gfavififimo Magiftrato de* Ri- 
formatori dello Studio di Padova Pubi icó Profefib- 
re Primario di Pandette in quella Univerfità in. 
luogo del P. Profefforc Pace Mariani. Colla in- 
tegrità della vita , e colla gentilezza del tratto unen- 
do in raro , e commendabil nK>do alle Scienze Le- 
gali le Filofofichei le Teologiche pure, là Poefia, 
r eloquenza , la eleganza dello fcrivere sì nella La- 
tina, come nella Italiana Lingua, ed ri genio in- 
Bancabile nell’ ammaefirare la Gioventù , fallì egli 
difiinguere, c ftimare; per le quali doti corrifpon- 
dendo perfettamente alla pubblica afpettazione, là 
Famiglia, e la Patria fua attender dee fcmprepiii 
maggiori gradi di onore per cagione di elfo^ Già 
nella Patria Accademia* de’ Rinnovati, nel cui Ar- 
chivio fi confervano - var; faggy della èia doitrìna, 
c del fuo talento, ci lafciò onoratilfimo nome: 
nella quale purfiorifee ilSig.. Benedetto fuo Fra- 
tello, che imirando.il gencrofo Fraterno genio fi 
' . efer- 
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efercita nelle pulite, e gravi difcipline, infegnaio- 
dole eziandio graziofamente per benefico animo 
agli Afolani defiderofi Giovani. 

Decoro inoltre della medefima I^amiglia Beltra- 
mini c Monfignor Girolamo Figliuololo del fu Co-' 
Francefeo Simeone Bel tramini e della Co; 

Anna Maria Roberti . Fu Egli di recente creato dal 
regnante Sommo Pontefice Pio VI. a nuovo Ve- 
feovo di Peltre per la' traslazione alla Chiefa di 
Rimini del ragguardevole Prelato Monfignor An- 
drea de’ Conti Minucci', il quale per fentirnento 
ingenuo di ilima alle virtù del fuddetto lo indico 
al Papa , che del fuccefibre lo ricercava , come il 
più idoneo. Fu educato nel nobile Collegio diBo- 
Jogna fotto la difciplina del celebre fuo Zio Ex- 
Gefuita Ab. Giambattifia Co: Roberti con buon 
profitto non folo nelle amene^ Lettere , è .nc* 
Filofofici Studi , ma anche ne^^iù colti Cavallere- 
fchi Eferckj; ficchè aggiuntavi la foavità delle ma- 
niere fi refe riputato , é caro nelle pulite Società* 
Indi fcelto Io fiato Ecclefiafiico in Trevifo, alla 
di cui Nobiltà è pure dall’ anno 1747. aferìtta la par- 
ticolare fua Famiglia, là dimorando tutto fi dicr 
de alle Sacre, e Canoniche, Dottràte, c ad un tc^ 
nore di vita "'efemplariflimo , che gli meritò la Ve- 
feovile Dignità,* la quale voglia Dio lungamente, 
lafciargli godere a beneficio della wova fua Spo- 
fa , ad onta della fua poco ferma falute (a)* 
BeltraminI (Carlo) figliò di Lofèhzo nato nel 
j 643 . fu Giureconfialto integerrimo , il quale feppc 
colle amabili , ed ^^egfc qualità fue cattivarli l’amo- 

. * • 
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(«) Queftó Savio cd amabile Prelato terminò la fua viraraf- 
fegnariflfìmo , e compianto meritamente da tutti gli ordini di Per- 
fone in Mar^o 177^* nella frefea fua età d*anni ^i. dopo foli 
XVI. Mefi di Vtfeovado, e qfuafi Icmpre infermo: il che awea?* 
ne ih Trevifo nel già prima da fui feekoti Ritiro di S. Maria 
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re, e la flima de'fuoì Concittadini , e di chkin* 
•que feco lui trattava. Si ammogliò con Beatrice 
ottima Dama, e figliuola' di AIeffandro della no- 
bilillìma Famiglia d’ Ette Patricia Padovana . Con- 
fumò lodevolmente l’età fua giovanile negli Aflcf- 
forati primari delle Città Suddite della Veneta Re- 
pubblica, e fu tenuto, e riputato prcftantiflimo in 
quegli onorevoli uffici . Caro agli eguali, e riveri- 
to dagli inferiori mori in Patria T anno /709. do- 
po di avere pur fofienute le primarie Cariche del 
•Patrio fuo Configlio, di fè lafdando eletta, enu- 
merofa prole. ^ 

. De’Bettis (Paolo) figliuolo di Giannino dr 
nobile Famiglia di Afolo fu Uomo di Lettere , e 
di maneggio nel xvx. Secolo. Nel 1508. fu Giudice 

.1 - ' 


Maggiore , dove per curarfi fi era a perfuafione dfr’ Medici refli- 
tuito daUa fua Refidenza di Fcitre ; e f(i con Oraiione lodato , 
e folenné funerale feppellico pr^o il fepolcro de’fuoi Genitori 
nella Chiefà da’ PC.' Domenicani della mcdefiiiM Qttà epa que 
ftt Epigrafe.; ; . , - •!..« , 

•, Àt f "fi* • " 

. HIC. DORMIT. IN XEO - .r? ■ 

• ‘ HIERONYMDS. HENRICUS 

■ • CO: BELTRAMINUS. MIATIUS’ ' ’ 

; . • . . ' QIIIu ' ' • ■ 

EX. TARVISINO. CLERO 
INVrrUS. AS^MPTTJS . , 

• ' ’ ' stjE: QIJE. FELTRENSlS. ECCLffi ’ ‘ ' 
PONTIFEX. CONSTITUTUS 

• ; XVI. SUB.1MENSÉM; iET. A.’XU ''■■ ■ '■ 

MO RTE. OBITA 

' VIRTDTIS. HEU. liUANT/E 
TRISTE. DESIDERIUM. RELIQJJIT 
DEP. VII. KAL. APRILIS 
- - - PAULLL RAINERII. DUC. A. I. ‘ 
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dclJ4 Cork Minore della fua Patria, e Sindico altre- 
sì oflìa Provveditore della Città più di una fitta. 
Nei 1511. fu Luogotenente Cefareo in Aiolo per 
l’Imperatore Maffimiliano, Signore allora di quelli 
circonvicini Pacfi . Natalino de’ Tofcani Notalo di 
Afolo lafciò regiftrati gli Atti civili di quell’an- 
no, facendo memoria , che Vicecaphano per il 
predetto Imperatore in Afolo era lo Spettabile Gi- 
rolamo Trielle, e Luogotenente alle Cole Civili 
j 1 Signor Paulo de’Bertis, di cui regifiradue Sen- 
tenze. Morì nel 15 >4. nel mefe di Febbraio; Per- 
fonaggio che fece onore alla Famiglia, ed alla 
Patria, e degno di memoria. Lafciò di le un uni- 
co Figliuolo chiamato Sebaftiano^ il quale fucce- 
dette al Padre nel nobile Configlio , e meritò per 
li fucà talenti di occupare pur elfo li primi Patrii 
onori. Da quello nacque Paulo II. che fu l’ ulti- 
mo del fuo Cafato, non avendo avuta mafchil 
Difcendenza da Benvenuta figlia di Giovanni Trie- 
fte del predetto Girolamo figliuolo, che prefe a 
moglie nel 15 jy. e fu pur elfo Uomo di buon 
collume, ed amico di fapcre. 

Bovolino (Taddeo) figlio di Marco, di cui fu 
Padre altro Taddeb di aliai civile condizione , il qua- 
le da Padova trapplantò nel 1448. incircala Fami- 
glia fua in Afolo ; fu Giureconfulto celebratillìmo 
nel 1480. La fua dottrina venne impiegata ne’ 
Tribunali , non meno che la eloquenza , e faviez- 
zà fua ne fieno fiate, e negli Uffici più onorevoli 
del Configlio di Afolo, cui fu per merito annove- 
rato , e nelle folcnni Ambafciate della fua Patria 
alla Regina Caterina Gjrnara Lufignana in più 
occafioni . Elfo , e Girolamo Colbertardi furono 
eletti Oratori nel 1489. dal Patrio Configlio ad 
incontrare, e complimentare la fuddetta Regina 
la qual veniva a fianziare in Afolo, come Luogo 
da lei fcelto, e donatole con Signoria dalla Ve- 

^ ' ncta 
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neta Repubblica. Nel 1494. < io 

labile Dottor di Leggi chiarilTmio Taddeo Bovoli, 
no era Vicepodefìà dii Aiolo, c del (uoDHlretto 
oilìa Territorio per la R^al Maeftà di clTa Cate- 
rina, come ne’ Rogiti di .Bartolommeo, e diAn> 
ionio AHinì Notai di Afolo tuttora fi legge . Gior- 
gio Piloni nella Storia di Belluno riporta, che 
Taddeo Bovolino de Afilo Dottore nel J500. era 
Vicario del Rettore di Belluno. 

Bevilacqua (Angelo) nato nel 1565. daFran- 
cefco, e da Elena Angeli di Giannangelo , Dottor 
di Filofofìa, e di Medicina chiaro, ed illuAreac- 
crebbe di molto il patrimtxiio, c l'onore alla no- 
bile, ed antica Tua Afolana Famiglia colla prò- 
fcnfione di Medico nelle Provincie, ed Ifole del 
Veneto Levante. Ritornato aCaTa nel itfot. do- 
po r alTenza fua di xi. anni, erede al Padre mol- 

10 benemerito della Patria, ed all! due amoroiì 
Fratelli Tuoi Dottori l’uno di Leggi, e l’altro di 
Filoroha da immatura morte mancati , quedo pie- 
tofo Monumento, che nella Chiefa di S. Angelo 
in Afolo tuttora fi legge . 

Francifeo Patri Viro Optime De Patria Merito 
Joani MarU J. V. D. Et Antonio Philofophix 
Et Medicina Pariter DoBori Fratribus Amantiffimis 
Immatura Morte Peremptis Excel. Angelus Bevilaqtta 
Redienf Ex infula Zacynfios Ubi Per Annot XI. Artem 
Medicam Publice Projeffut Fuerat Pietatis Mommentum 
Hoc P. P. C. Anno Dni. MDCll. Die xxv. OBobris . 

Lafeiò una copiofa, e bella rac;olta di Libri 
della fua Profelfione, e di Latina Letteratura , di 
cui era intendentidìmo , fecondochè fiamo adìcu- 
rati da alcuni fuoi frammenti di quedo genere, 

11 quali ci fono dati confervati. Morì nel 1^45. 
d’anni 80. vedovo di Paolina Bcltramini figlia di 

Pic- 
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l^etro (in dal ló^i. e Padre vigilaatil&aid di (et 
Figli mafchi . 

Delti molti Soggetti dt inerito di (}ueftà tiobile 
Famiglia merltovarfì dee pur GIOVANNI Letterato, 
e di molto maneggio nella liia Patria nato nel 
141 8; e dei viventi a’nqftri di ben degtiìdi ricor- 
danza ci fono li due Fratelli li Signori^ 
ed Ab. BurtolontmsQ Dottore di Si Teologia , 
figli dell' ottimo Padre di Famiglia , e dcJla Pàtria 
Giovanni Dottor di Leggi, e di Chiara Pioppi ^ be- 
nemerita Madre pur di nobile , e ragguardevole Afo- 
lana Famiglia . Il primo di quelli mantenitor pru- 
dente della Famiglia colla fodezza del giudizio^ 
colla dirittura dell’ingegno, colla robulla eloquen- 
za, e cogli onorati e probi fentimenti nel Patrio 
nobile, Configlio, e col valor geniale, e fceltodi 
lirminofa Poefia nella Patria Accademia de’ R.in- 
novati meritamente grandeggia, e fovralla^ £ lo 
lludio, e l’efercizio legale, e la pacifica, e tem- 
perata indole Tua gii hanno fino da’ tempi giova- 
nili accordato tra’ Concittadini il nome di Princi- 
pe della Gioventù. 

Il fecondo ora Rettore delle Pub'oliche Scuole 
della Dominante Venezia eletto con Decreto dell* 
EccelleatiflTimo Senato, dopo gli Studi Teologici, 
Filofofici, e Matematici più profondi, e li viaggi 
per la Germania, e per la Italia (ludiofamente , c 
nobilmente incraprefi, e confummati, faconofeere 
nella Metropoli quanto egli corrifponda, e fi ren- 
da anzi utile all* importantillimo oggetto della Pub- 
blica Difeipitna di quella numerofa Gioventù. 

Borghi (Bernardo) di antica , e nobile Famiglii 
41 Afolo oraedinta, nacque nel 1661. Chiamato da 
Dio alla vita clauftralc vedi 1‘ abito de’PP. Pre- 
dicatori dell’ Òlfervanza nel Convento diConeglia- 
no, adltraendo il nome di Bernardo y e deponendo 
quello di Ettore t che gji era dato impollo alla 

B 1 Fon- 
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Fonte Battefiraale; e ivP l’ anno iW- a 15 -, " 
Massio fece la lolenne Profeffione . Paflato quindi- 
?&? nel Convento del Collegio del Rolar.o 
detto de’ diede Ue più evidenti teftimonian- 
ze’del raro fuo talento; ' e- fece m jjreve tempo 
i-randiflimi progreff» non folo nelle Teologiche, e 
Wofofiche Scienze; ma nell’ amena letteratura an- 
cora. Piacque però a Dio Signore di chiamarlo a. 
se nella gìovannile età di 36. anni il- giorno 14. 
rii- A°ofto iel j 607 - Attefo l’acutezza del fuo in-' 
segno, ed il fervore inftancabile nello 
riti che li celebri Francefi Scrittori dell Ordine. 
Domenicàno Jacopo Qiietif, c Jacopo Echard nel- 
la dotta loro Biblioteca fcriveflero di lui come fe- 
sue : „ Fratef Bernardus Borghi Itàhts , Afuli 9 ppi- 
^ do Marchi® Tarvifm» natus Congregaiionis B. 

” Jacobi Salomonii in Provincia S. Dominici Ve- 
netiarum alumnus , juvenis acutiffimi ingenii , & 
’’ laboris in ftudio indefatigabilis , & a quo fuin- 
ma qu®que in commodum rei Literari» » 

” ceuqui^in his tòtus erat , eaque meditabatur, 

” immatura morte abreptus, annum agens lolum 

’’ xtatis XXXVI. diem vrVT r 

adibus SS. Rofariixxiii. auguftì MDCXCVII. 

” Prodierat tamen ab eo curata, & recognitano- 
”, va editio Operimi S, Fulgent.i Epifcopi Rufpen- 
fis, quam Paulo «aldino Epifcopo Juftinopolt- 
’! tano nuncupavit ; Titulus eft: 5 . Ffgent,. ^fr. 

Rufptnffs Epifeopi EccUfiafìteorum vetnum DoBo-^ 
” Patrumve nulli rum conferendi Opera j^ubtt- 

” liora t ingeniofiora qu<e - exftant : quorum feriem. 

” fuhfequens Catalogus recenfet . -ridòta nuper ejufdent 

” S, Viri Vita , breviari inethodo elaborata . Venetns^^ 

ex Typographia Bofii^ 1696» in 4. j- o- 

Haec Vita , QUte 9pus eft noftri Bernardi , 6c 
quam editioni praefixit, dicitur & accurata ,r6c 
” cle-anti ftilo concinnata. Ex hoc’ primo cena- 

^ .. Ili % 
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), tu, quam folidis rtudiis attenderei hic fcriptor' 

conjicias, & quid ex co fibi promi ttendum , fi 
„ diutius vixiflet. „ Clii è verfato nelle Opere del 
Samo, c dotto Vefeovo Fulgenzio preferifee que- 
fia edizione a quella di Parigi pur in 4. del 
J684. 

Al giudicio, che danno del nofiro Bernardo i 
due l’uddctti illuftri elleri Scrittori, corrifponde 
quello del dottiifimo P. . Gian-Francefco-Bcrnardo« 
Maria de Rubeis nella fila Òpera De rebus Congre- 
g^tionis fiib titulo B’ Jacobi Salomonii , Ove a carte 
470. afferma , che era il Borghi Juvents acutifsimi 
ingenti f bonifque Mafis addiófus] e parlando della 
Vita del Santo da effo fiela, conferma quanto 
quelli detto aveano pure intorno all’eleganza del- 
lo fi ile. 

Braga (Lorenzo) di Afolo fua Patria, e della 
nobile , e molto antica fua Famiglia onore e deco- 
ro nel fecole ultimo decorfo , fu figliuolo di Gio- 
vangirolamo , e di Sara Beltramini di Giufeppe 
figlia di molto merito, c Medico, e Filofofo cc- 
Icbratiffimo . La Vita ben lunga di quefto efimio 
Uomo fu diftefa dal diligente, ed erudito Gafpero 
Furlani Cittadino Afolano nelle Memorie Genealogie bi 
della Nobile Cafa Braga da lui raccolte, e dedica- 
te allo llcffo Lorenzo Braga , Cavaliere e Medico 
dell’ invittiffimo Doge, e Capitano Generale Fran- 
cefeo Morofini Peloponncfiaco . 

, Io ne farò l’epilogo col riferire fpecialmcnte il 
fine della fua .Vita, perchè fieno palefi li meriti 
preclari di quello noftro Gentiluomo . 

Appena ufeito della puerile età addottoratoli a 
Padova nella Filofofia, é Medicina venne ficono- 
feiuta la dottrina , e prudenza fua ; e quantunque 
affai gióvane fu fpedito dal Magillrato graviffimo 
della Sanità di Venezia nel 1644. qualità di 
Medico all’ Armata .di Terra nel Polcfine nell’ ai- 
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pia guèrra della Repubblica alleata co’ Duchi di 
Firenze, e di Modena in aiuto del Duca Odoar- 
do di Parma, c contro de’ Barberini Nipoti di Pa- 
pa Urbano Vili, ove fi trattenne fei mefi nello 
ipedale eretto a Bagnolo con pieno aggradimento 
publico, ficcomc fi raccoglie dalle folennt Telli- 
monialì Lettere di Marco Giuftiniano Procurato- 
re di S. Marco, e Provveditor Generale nello fia- 
to di Terraferma, date dal Veneto Campo a Tre- 
fenta li 27. Aprile di quell’anno. Di la paflo ju 
Aleppo di Soria a’fcrvigj di Francefeo Frizzo Ni- 
pote del Doge dello fieflb nome, dove conUimo 
cinque anni interi. Nel K555. partì di Venezia C 3 l 
Capitan-Generale Lorenzo Marcello, di cui era 
fiato Medico, con molti encomi eletto dal Colie- 
, gio de’ Medici di Venezia, nell’ordine, e numero 
del qual riguardevole Corpo era di già cglialcrit- 
to ’ e lo fervi con fommo di lui contento , e no- 
tabile profitto dell’Armata. Moftrò altresì c^ag- 
gio grande nel gloriofo fatto d’ armi de’ 26. Giu- 
gno dell’anno legucate 1655. ai Dardanelli fopra 
la Galera Capitana , e così dappreOo al Genera- 
le, che al fianco fuo fuccefle la morte dt quel 
Veneto Eroe, commendato pei ciò eziandio di mar- 
ziaic intrepidezza da’ pubblici attefiati di Giovan- 
ni Marcello Luogotenente del Generale defunto, 
c di Barbaro Badoaro Provveditore dell’ Armata . 
Da Qucfti indi trattenuto onorevolmente, lu al- 
fiftentc all’ acquino delle due Piazze del Tenedo , 
e 'di Leraorò, curando infermi, feriti, ed appe- 
fiati con gloria eguale all’ utile del fuo Prmcipe, 
e con diligenza indefefla , applaudito al fommo 
da* Provveditóri alla fallite di tjuella grolla Arma» ^ 
ta . Fu pure cola fermato dal Capitan-Generale 
Succeflbrc Lazzaro Mocenico, e dopo di quello 
dall’Eroe Francefeo Morofini, che a Im fuccc^t- 
te, da cui riportò a' 28. di Maggio del lòòi. Tc* 

* iU» 
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fii'moniali Patenti di ilima coti fìngolar applaufo 
di tutto TEfercito, guadagnandofi quel patrocinio 
fegnalató, che lo reì’e vieppiù riguardevole ; fer- 
vendo fra gli altri Grandi , con vifita di tre gior- 
ni nd Porto della Suda 5 il Principe AImcrigo d* 
Efte, da cui partì con parole, e con ricognizioni 
adattate alla conoTciuta utile virtù fua. Col Mo- 
roGiii poi dopo fette anni di affidilo, e fedele fcr- 
vigio, fi avviò per Venezia, onde reftituirfi final- 
mente alla diletta Patria, ma volle prima aCor- 
fù il Cavalier Francefco Morofini Nipote del Ca- 
pitan Generale, c allora colà Provveditor Gene- 
rale, donargli un pubblico tetlimonio deli* alta fil- 
ma meritatafi. per li fervigj fedelmente predati an- 
che a lui per un anno incero. Aiolo appena io 
vide, che il Doge Domenico Contarmi io eleflc 
di nuovo col titolo, e grado di Proto medico nel 
1663. alle già praticate incombenze, il Magidra- 
do della Sanità anteponendolo a molti Siiggetti 
offeriti dal Veneto Collegio de* Medici , affegnan- 
dogli dalla Pubblica Cada 90. Ducati al mefe, e 
25. pur ai mefe dal fuo Collegio de* Medici. Rr- 
* paffato così in Levante col valore c colla vigi- 
lanza fi meritò pubblici elogi da Giorgio Morofini 
Cavalier, e allor Capitano Generale . Sotto di An- 
drea Gornarò altro Capitan Generale cudodì la vi- 
ta, e ridonò la fallite a molti Ufficiali di alto gra- 
do, e fu lodato dal Generale deffofdi averprefer- 
vato alla Republica il preziofo capitale delie fué 
genti . 

Morto il medico del Commendator Luigi della 
Torre d* Auvergne , Generale allora de* Cavalieri 
Gerofolimitani in Candia, entrò con permiffione 
pubblica il nodro Braga vivamente richiedo nell' 
onorevole impiego di Medico fuo con trenta rea- 
li al mefe, e continuò per tutto quel formidabile 
affedio con didinta approvazione eziandio di 60. 
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illurtri Cavalieri Ufficiali che cola militavano Tut- 
, ti in fomma li fupremi Magiftrati in que’ Regni 
andarono a gara nel teftiinoniare pubblicamente al 
Principe di Venezia 5 non che à ciafcun altro li 
meriti efimj di quello. Uomo. Il Capitan Genera-* 
le Francefco Morofini Cavalier, e Procurator di 
S. Marco oltre di averlo di nuovo Iodato*, e de- 
corato di Medaglia d*oro infieme con altri Uffi- 
.ciali di grido per eflerfene refo colle fatiche, co* 
fudori, e pericoli ancora meritevole • di molto, 

. attdlò efferc (lata di lui gloria 1* aver prefd*vata 
, r Armata dal contagio comunicatole dalle cin- 
. que Galere Turchefche di Durac Bey, le quali 
. furono indi fottomelTe . Per quelle , e per moltif- 
rioie altre fue infigni azioni fu clTo poi dal Doge 
Domenico Contarini fregiato del titolo, grado, ed 
ordine di Cavaliere di S. Marco alla prefenza di 
molti (Nobili , adempiuti tutti li riti e le cirimo- 
nie , che in ' fimili funzioni fogliono da* Principi 
olfervarfi , con autorità di portar le velli, la cin- 
ta, la fpada , gli fproni d*oro, ed ogn* altro or- 
namento a Cavaliere appartenente, come pure di 
godere di tutti gli onori, e privilegi, che alla ve-' 
ra Dignità di Cavaliere fi convengono. La Du- 
cale è ripiena di efpreHioni così onorevoli, e di- 
llinte, che nelle molte Ducali di tal fatta io non 
Icffi altrettanto; ed è legnata li 24.. di Aprile del 
ì66s* . . ‘ 

Dato fine colla refa di Candla alla* guerra tra 
la Repubblica ed il Turco, venne il Cavalier Bra- 
ga col fuo Eroe a Venezia, e di la palio' ad 
Afolo, dove per la Morte di Andrea Beltramini 
Dottor di Leggi., .fu , a lui reftituito' e luogo,- e 
voto nel Patrio Corifiglio, venendo anzi lodo elet- 
,to in uno de* Provveditori della Città; il qual’^Ma- 
. gifìrato decorofamentc foderine. Da PìctroCivra- 
no inviato Tanno j68o. Bailo della Republica a 

Me- 
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Mehemet IV Sultano de* Turchi, fu chiamato a 
Coftantinopoli , doye con pubblico prpfitto impie- 
gò eziandio politicamente lo zelo fuo di fervire il 
proprio Principe , prevalendoli dell* amicizia che con- 
tratta avea col Medico di quel Sultano, da cui 
con generofe promefle, e lufinghe era di già invi- 
tato a fervire il fuo Signore . Di là fatto di nuo- 
vo ritorno ad Afolo, godeva Tonorevol fua quie- 
te, e la diflinta eftimazione nella Patria, quando 
dai Magiftrato della Sanità gli ^ fu fatto cenno, 
che paiTafle a Venezia per effere fpedito, fe avel- 
•fe approvata la ofièi itagli occafione, airaddlen- 
za di Muftafà Cara Primo Vifire, che per, certe 
' indifpofizioni , alle quali foggiaceva , avea di un 
valente Medico ricercata la Repubblica . Il Sena- 
to ne commife' la elezione al Magiftrato predetto , 
e quefto al Collegio- de* Medici di quella Dominante , 
che offerì, e infinuò come ih più capace ilCavalier 
Braga. Ricufò egli 1* impiego pulitamente, prote- 
. dando, che per il. > fuo Principe era difpqfto ad 
ogni lunghezza, di viaggio ed prror di periglio ; ma 
, trattandoli di un- Principe ftranicro, e barbaro, 
-fupplicava di elTere difpenfato. Non volendo tut- 
tavia poi .vivere quali oziofo in Patria , febben vec- 
chio, accettò rincontro di fervire in qualità di 
Medico primario Laura Duchelfa di Modena Suo- 
cera di Jacopo li. Stuardo Re della Gran Bretta- 
gna. Doveva pertanto nella Primavera dell* anno 
.1684. avviarli a BrulTelIes, dove da quella Prin- 
’cipelTa era attefo per condurnelo feco in Inghilter- 
ra; ma richiamato dal Capitan Generale Morofini 
a feguirlo nella guerra, die co’ Turchi s’era ria- 
perta.,, col titolo,, e grado di fuo Medico e di 
Protofifico dell* Armata , licenziolTi, nel conve- 
niente modo dalla Duchelfa di Modena, e pafsò 
con quel gran Capitano nella Morea. Colà interr 
.venne, e fu fpetratore di tutte le gloriofe conqui- 
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(le della Prevefa, di Corone, Modone, due tJa- 
varrini, PatrafTo, Lepanto, Napoli di Romania , 
e di tutta la intera Morea, e di Atene, ediMe- 
gara; e vide efultante all’ Eroe Protettor Aio An-. 
golariflimo inviate dal Senato in premio di tante 
vittorie le Infegne Ducali , chiamandolo Ptkpmnefiaco 
per r acquifto della Morea , e creato Doge in luo* 
go di Marcantonio GiuAiniani . Vide altresì prefen- 
targliA io Stocco , e il Pileo da Papa Aleuandro 
Vili, inviatigli come al più benemerito Guerrie- 
ro della Criftianità. Ritornato indi l’auguAo Do- 
ge a Venezia , (i rimile pure in Patria il Cavalier 
Braga con decorofa nuova pubblica teAimonianza 
deir egregie Aie operazioni fattagli dal Doge , e 
Capitan Generale Morofini con Lettere Ducali da- 
ce a Spalatro li %%. Novembre del 1589. 

TrattenutoA allora in Aiolo, fu a lui nel 1692^ 
conferito l’onorevole Officio di Provveditore del- 
la Città per la feconda volta , da cui ufcito nell’ 
anno feguente, amminiArava quello pure tra pri- 
mari di Prendente alla Chiefa Cattedrale , quan- 
do accettato dal Doge MoroAni di nuovo il Ge- 
neralato fupremo dell’ Armi , egli , eh’ era il Filip- 
po del Grande AleAandro , nell’ età d’ anni 74. an- 
dò nuovamente nel Levante per ammiratela quar- 
ta volta nella condotta di sì valorofo Eroe le con- 
quiAe della Veneta Sereniffima Repubblica , e le 
profperità della S. Fede. Ma là giunto, e fpetta- 
tore delle nuove glorie del Doge Generaliffimo s* 
infermò, e morì in capo a non molti meA nel 
1694. Napoli di Romania appreflb il Aio gran 
Prottetore, e poche ore prima che paAaAe ezian- 
dio di queAa viralo Aeffio; Acche e in vita, ed in 
morte A può dire che fu a lui fedele Compagno. 

Di queAo dotto, e prode Uomo non aNiiamo 
opera alcuna rimaAaci fe non che un falcio di 
Lettere Ducali, e di Pubbliche illuAri AtteAazio- 

ni 
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ni de* Supremi Magidraei della noftra invitta Re* 

’ pubblica, dalle quaK riconofeer ficuramente pofBa- 
mo la fama non fole della Medica fiià virtù , ma 
ancora del fedele Marzial fuo valore, che uniti 

* formano di lui un nome eternò. 

’ Pietro oflìa Petrino di Asolo, ficcome viene 
chiamato da Giovanni Bonifacio Storico di Trevifo 

* nel lib. IX., fu della fteffa ragguardevole Fami- ' 
^ glia Braga, la quale effendopur nobile Cittadina 

di Trevifo, colà trattò tratto foggiornava effo Pietro 
^ come in più ficura Città nelle crudeli vicende di 
^ que’miferi tempi. Era egli uno de*CafteIlani dell* 

* Àfolano Territorio polfente, e valorofo; e venne* 

^ nel 13^3. fpediio dagli Scaligeri alla guardia de 

' Caftelli di qu^o eftefo tratto dell’ Afolana 
Regione appiè de* monti dalla Piave alla Bren* 

* ta , diibitandofi della fede ck’Capitani mercenari , 

; che guardavano i Caftelli de’ loro Padroni , i qua- 
li accolti dal Comune di Trevifo nel Collegio oifia 
Scuola de* Militi , come Cittadini militavano per 
Ja Patria comune. 

Il Caftello delie Cojìe era di qiiefta Famiglia di 
Afolo, ovvero Braga; la quale ,diftrtitio che fii il 
Caftello , continuò per molte età nel poffeftb di 
gran parte delle Colline, e de* Campi della Villa' 
di quefto nome : i quali Beni poi hanno feguitato le 
Figliuole di quefta Cafa,paftate per matrimonj in 
altre Nobili Famiglie . Il Burchelati Trevigiano 
fcrive, che di quefta nobile, e ricca Famiglia il 
ramo principale fu foftemno‘ dalle due Sorelle 

ed Eltna ^ la prima a Francefeo Rinaldi, 
e la feconda a Girolamo Ravagnino Nobili Trevi- 
giani paffatc in mogli infieme colli Beni Familia- 
ri, Matrone d’indole fpettatiffima, e madri di nu- 
mcrofa, ed eletta Prole. Vetrino fuddetto era uno 
de’ quattro Capitani di 1200. foldati della Trevigia^' 
na Regione l’anno 13 35* che andarono con Alber* 

co 
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to dalla Scala all’ alìedio di Oderzo ; e fu Capita- 
no molto prode, e di autorità ; ficcomelafciò Icrit- 
p, lo Storico Nazionale fuddetto. 

. Giramonte di Asolo, cioè dellaFamigliaBRA- 
CAjC^) fu tra’ valenti Capitani di Ecelino il Ti- 
ranno, e de’più temuti , ed cfercitati . L’anno J2 j 5. 
fi trovò nella guernigione di Padova , allorché, 
colle Genti della Lega fu invcllita da Filippo Forir 
tana Arcivefeovo di Ravenna , e Legato di S. 
Chiefa . Il Conte Anfedifio Guidotto terribile . 
Guerriero, che a nome di Ecelino fiio Cognato 
“comandava nella detta Città, adopcrollo fra’ pri- 
mi per il valor Tuo nelle fortite, fecondo laCro^ 
naca di Pietro Gerardo, riconofeiuta dai moderni 
per opera di Faufto da Longiano eftratta^ dalla 
Storia di Rol andino. 

Ottaviano di Asolo, della fteffa Famiglia. Bra- 
ga, fu Giureconfulto di buon nome nel xiv.feco- 
lo. Giorgio Piloni nella fua Storia di Belluno fcri- 
vc, che fia ftato Vicario Pretorio in quella Cit- 
tà nel 1525. e nel 1330. Egli è certo, che nel 
1322. era Giudice, e Vicario in Feltre del Pode- 
ftà Niccolò da Imola , ficcome fi legge nel Pri- 
vilegio de’ Conti di Cefana Gentiluomini di Afolo 
del 1322, X. di Aprile;,, Oclavianus de Afilo Ju- 
„ dex, Óc Vicarius in Feltro prò Nobili ViroDo- 
„ mino Nicolao de Imola diÓae Civitatis & Di- 
„ flriclus hondo Poteftate prò Magneo, & Ex- 
„ celfo Dno Dno Cane Grande della Scala Ve- 
,, ronae, & Vincent iae .Regias Majefiatis Vicario 
„ generali, ncc non Civir. Feltri òc Diftriiflus Ca- 
pitanq generali &c. / . . _ 

Di qiiefto Ottaviano fa. pure onorata menzione 
Antonio Cambruccio nella MS. *fua Storia di 
Feltre L^. . IV. pag. 370. Fran- . 

(a) Sermone VI. dq^li Epiràfj pag. asj. . . 

(b) Storia della Famiglia Braga', MS. di-Gafpen? Furlani-'* 
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Francesco di Asolo , ovvero Braga , figlio di 
Alberto foprannomato Taeer, fu faggio, e ricco 
Uomo, e fondatore della Manfioncria Braga nel 
Duomo diAfolofua Patria , coll’ obbligo di celebra- 
re due Meffe ogni fetiimana, e di recitare li Di- 
vini Uffici fopra la fua Sepoltura, che è fuori 
della Porta Aullrale della detta Chiefa con quefta 
Ifcrizione . ' 

Hic Jacet Domnus Franciscus 
Brace qui obiit mccclxxxi. 

Boonaccorso fuo figliuolo fu celebre Profeffore 
di Filofofia , c di Medicina inXrevifo, dove per lo 
più vifle, e morì otto anni dopo di fuo Padre. 
Fu feppellitó colà entro il Coro della Chiefa di 
S. Francefeo de’ Frati Minori Conventuali . li 
Burchelati nel fuo Dialogo con Aleflandro di Oni-* 
go deferive colle iì:guenti parole il di lui Sepolcro. 

Contigmm hoc MonHtnentttm curri hac exfculpt'a 
Jmagine promi/Jis veJUbtis , ut cerni tur , veneranda, 
cujufdam quippe DoBoris efi Sepultura . Legar» litte~ 
ras omnes , qux illam amhiunt circumquaque . 

Hic Jacht CiRCUMSPECTus ViR MagisterBo- 
NACURSius De Asylo Artium Medicina Do- 
CTOR Filius Ser Frrncisci de Asylo. Ouiit 
Enim in MCCCLXXxvm. Die XV. Octo-- 

BRIS . 

In un Catalogo de' Nòbili Trevigiani , che fi 
legge nella Storia MS. degli Arpi, famiglia eftin- 
ta di Trevifo; il di cui titolo è tale: In Chrijìi 
„ Nomine y Amen. Infrafcripti funt Nobiles Civita- 
„ tis , & Diftriélus Tarvifii , & prò Nobilibus de- 

„ putati, qui funt de Majori Gradu De 

„ Tarvifio , & Gradu Nobilium Tarvifii &c. fi 
legge D. Bonacurfius de Afylo Pbificus. Ed in altro 
Catalogo de’ Nomi, c delle. Famiglie del Grado 
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M aggiore in una Storia Treviiana MS., che fu 
formato nella Pretura di Marco Zeno Tarn igSS. 
r ultimo della vita di Buonaccprfo, fi legge; 

,, M. FraNCIìSCO BRAGA) 

), E M. Boonaccorso di Asolo 

y 

Dallo Statuto del Collegio de‘ Giudici, offieno 
Dottori della Città di Trevifo, rileviamo il pregio 
colà pure lodevolmente accordato ai Dottori per 
cgual modo che ai o Cavalieri d* Armi ; i‘ 

quali uniti anche in quella Città formavano la 
prima ClaflTe o Scuola del primo Ordine , per cui 
molte di quelle primarie Patrizie Famiglie, come 
altre in altre illuflri Città , riconofcono negli 
Autori loro afcritti al Collegio , predetto de* Giu- 
dici il fonte, ed il fondamento dell* avita loro 
Nobiltà. Piacemi di riferire come nel decretare 1' 
anno 1J07. le Goftituzioni del fuddetto Trevifano 
Coll^io de* Giudici, per la prima volta compila- 
te cflcndo Prendenti olFieno Anziani del medefi- 
mo Rolandino Braga ^ e Tifone di Arpo Giudici , 
Ricciardo di Camino Vicario allora Imperiale del- 
le Città di Trevifo, Feltre, ^Belluno, c^fidtrans 
qni flint i/li qui petunt ^ ÌX alìi J udite s Tarvifini^ 
iS quod funi illud idem quod ipfe e/i, Ip. approva 
»€gli di buon animo, poiché eflfo medefimo era a 
quel Collegio afcritto. 

Della Famiglia Braga nella Cronaca de* Giudi- 
dici predetti Icggonh Francefco detto da Afolo, e 
Gerardina, e Bartolommeo nel XIV. Secolo. 

Ciò detto fìa per chiunque mai a* tempi, noftri 
non amaife di riconofcere la Nobiltà della pro- 
pria famiglia dai Dottori, e Sapienti 0 Giudici 
de* vecchi tempi . . 

BoRSOjo da Bgrso:(Franceschinq) figlio di Fio- 
xavanre di antica,e. nobile Famiglia ' di Afolo dell* 
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Ordine de' Caftellani , di cui un Ramo pafsò a 
Trevifo , dove fra le Nobili fi difiinfe colle ri- 
guardevoli ricchezze , e cogli illufiri Perfonaggi , 
(tra* quali fii nel fccolo XVII. Fiorino Gran Pria* 
re della Sacra Religione di Malta ) era preclaro 
Giureconfulto nel cominciamento del fecolo XV. 
Di elTo leggefi negli Atti di Bartolommeo figlio di 
Michele Speciale efillenti nell* Archivio de* Notai 
di Afolo ^ 1406. ij. febr. Afili, in domo Nob. 

Viri Sèr Bonifacini de Cafirocuco. IbiqueNob. 

6t Egr. Legum Doélor Vir Domìnus Franci- 
j, fchinus q. Nob. Viri Domini Fioravanti de Bur- 
,, fio adminifiratof Urfulas Gulielmas filias Difcre* 
'5, ti, & Sapienti^ Viri Artium & Medicinae Do- 
„ fkoris Magifiri Guillelmi q. fer Odorici de Pe- 
,, trarubea^,. Nella Sentenza del 1401. i4.LugIio 
di Lodovico Morofini Podeilà e Capitano di Tre- 
vifo, e di Antonio Cornaro Podefià di Afolo Giu- 
dici Delegati dal Senato a decidere la quifiione , 
lite, e difcordia nàta tra li Comuni di Ahand, 
e di Poffagno per li termini e confini del Mon- 
te Arcafio della Villa ;di Poffagno, pronunciata 
ex trihmali da* Giudici fuddetti in Ecclefia S* Fe- 
tri VilU de PetraruhaPofeflarU ulfili^ tra li pre- 
denti vi fu il Giurifperito Francefchino fuddetto , 
c fer Guecellone q. fet Antonio di Monfumo , e 
fer Rochefano de Cumirano, tutti Afolani. - 

Sorso (Batolommbo) fi difiinfe al principio del 
fecolo Xyi. ed era del Patrio nobile Configlio fin 
nel 1511. Furono a lui. nel I509, raccomandate 
le facoltà de* Patrizi Veneziani cfiftcnti ne* Villaggi 
di Borfo, e di Muflblente per comando del Cav. 
TrilTino Capitano Iniperiale. Fu Sindico della no- 
ilra Città nel 1519. éd occupò finché vide altri 
Uffici de* più ònorcvoH della Aia Patria. Mori nel 
-1538. a* 4. di Marzo, c .fu molto, fplendidamen'tc 
feppellito. La Famiglia di lui in 'Aiolo fi efiinfe 

nel 
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nd-1595. in Filippo q. Alvife q. Galeazzo q# 
Bartolommeo fopraddetto * ^ ^ 

Camosio (Giambatista) di nobile Famiglia di 
Afolo , fu Letterato diftinto del XVI. Secolo . Sen- 
tiamo di elfo le teflimonianze non fòfpette de* 
Francefi Scrittori, e tratte dagli Elogi degli Uo- 
mini dotti di Antonio Teifficr , che fono < compi- 
lati dalla Storia di Jacopo Augufto Tuano . 

,, Jean Baptifte Camotio d* Azolo au Trevifanj 
„ i(Tu d*une ancienne Famille, fut très docleauic 
,, Langues Orientales, Óc un ^des Hommes de ce 
,, temps qui entendoit le.mieux le Grec. Il etu- 
dia quelque temps en Medicine, &enfuiteayant 
„ renoned à cette Science là ^ if enfegna publique- 
„ ment la Philofophie à Boiilogne dans TEcoie 
„ Efpagnole duraht le Pontifìcat de.Jules IlL òc 
,, pendant celui de Paul IV. il exer^a la m8me 
,, profellion a Macerate dans la Marche* d- Anco- 
„ ne. Depuis ayant été appelle a Rome par Pie 
„ IV. il s’appliqua à interprdter les Oeuvres des 
„ Pères , & mourut en da foixaotième année de fa 
„ vie , laiffant un Fils nommé Timothée • Il a * 
^' beaucoup ^rit mais H ne donna au publique 
j, que quelqucs Oraifons, qui furent.impriméesie- 
„ parement , 6c en divers temps, dc^des Com- 
,, mentaircs Grecs fur la Mctaphyfique de* Theo- 
„ phràde, avec plufìeurs Traduélions Latinés des 
j, Auteurs Grecs é Ses autres Ouvrages^ non impri- 
„ mées dont oh m* a envòyd le Gatalogue d*Ita- 
„ lie, font en .plus grand hombre^ 

. La Giunta ali* Elogio fatto dal Tuano al no- 
firo Camofio è la feguente. • 

,, Jo: Baptifte Camotio Perfonage d’un f9avoir 
„ Jncomparable dans les Lettres Grecques , au 
5, jugement de' Smiler , a corrige les Oeuvres de 
,1 Theophrafte, & d’Ariftotc; a publid des Com- 
mentaircs Grecs fur la Metaphyfìque de Theo- 

j, phra- 
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DEGLI ÙoNiNi Illustri. o? 
phrafte, & fur ceJJe d'Ariftote; & a traduirten 
Latm la Phyfique de Pfellus, & les Coratnentai- 
res d Olimpiodore fur le Méteores. Il y a aufli 
de lui quelques Poefies Grecques , ^ “ 

'=^®/“%‘“‘lelfaraofo Oiftoforo , pri- 
mo Prefidente del Parlamento di Parigi ..fcriffe la fio- 

Tk/* tempi dall* anno 1543. fino al 1607. ed 
ebbe particolar cura d’ inferire in efla gli EloJ de- 
gli Uornini dotti che fiorirono in quegli anni in- 
formandoci del merito loro , e delle Opere 'che 
iun pubblicate - Il Whear fra gli altri Letterati 
forma del Tuano quefto giudizio g(„ere , do!ìn. 

«a , dtgmtatemaxtmHs , Ì 3 . inter hujHs *vi Hifloricoi 
principe loco dignus. 

M. i«iiamo I- Elogio del no«ro GinioCo dall’ 

'““r» *'«"«'> Tu»” 

Lib, LXXIV. ad Annum 1581) 

„ Nunc ordine Italos recenfebimus , & primum 
„ inter eos Jo: ^ptifiam Cammotium Afulanum ex 
„ vetere in eo Oppido Familia ortum , qui Lin- 
,, guamm etiam Órientalium cognitione infignis 
„ ac Grascae praeter,alios peritiffimus , cum Medi’ 
„ Cina; operam dedilTet, omiffis e;us 'experimentis 
” ? Schola Hifpanienfi pu- 

” profelTus eft . Dein fub Paulo 

„ IV. Macerata in Rceno eandem exercuit profef- 
» fionem: poftea a Pio IV. Romam evocatus , Pa- 
„ trum Gracorum fcriptis interpretandis incubuit; 

„ ac tandem hoc anno ( 1581. ) Vili. Gal. Apri- 
„ lis in Urbe anno ^tatis LXVI. e vita demigra- 
» vit, Timotheo filio fuperftite. Multa fcripfit. 
ex quibus tóntum Oratiories fparfim variis tem^ 

vWt, edita, & Comen- 
wrii Graci in Metaphyficam Theophrafti , & 
panslationes eGraco pleraque. Plura nonedi- 
ta, quorum Indicem.ad me Italia tranfmiflum 

C ,, lon. 


3 » 

33 

33 

33 

33 

33 


34 Saggio. DI Memorie 
„ longum effet, & ad rem fuperfluiim hi'c. 

„ rere. „ 

Quefti tre Pontefid furono nella Cattedra di S. 
Pietro dal J550. lino al 1565. ficchè il noftro 
Camofio è da noverarli fra li dotti del XVI. fe- 
coìo, come accennai, per tanti celebri Letterati 
chiaro e rinomato; e mori precifamentc a* 25^ di 
Marzo del 1581. in età di 66 , anni. Lunga, ed 
onorevole menzione di quello feienziato Afolano 
lì. legge eziandio nel Libro CLXVI. del Conti- 
nuatore del gran Fleuty airanno 1581. alla pag. 
548. „ V Italie perdit au(& quelques Sgavànsdans 

cettc annee , entr’ autres Jean Baptille Camotio 
,, ou Camoti , d* une ancienne Famille . d‘ Azolo 
,, petite Ville de la. Marche Trevifane ", omelfo 
il reftante. 

Di quello dotto Uomo fa pur menzione Giro- 
lamo Muzio nelle fiie Battaglie in difefa della 
Lingua Italiana nella Varchina Cap. XIV. dolen- 
doli contro il Rufcelli, che con troppa familiari- 
tà egli parli di alcuni Uomini dotti , . citandoli fec- 
camente per nome , , e cognome ; fra’ quali pone 
in penultimo luogo il nollro Giambattilla Ca- 
mollo. 

Delle Opere di quello inlìgne Grecilla , oltre a 
quanto fcrive il Tuano, poffo dire, che il Fram- 
mento, odia il primo Libro della Metafifica di 
Teofrallo Erelìo che abbiamo, fu coliazionato co* 
migliori Codici Greci dal Camolìo, e pubblica- 
to da' Figliuoli di Aldo , e da Andrea Torrefa- 
ni unitamente alle Opere tutte di Ariflotele 
dateci in Tòmi 6, in 8®. negli anni 1551. jz. 
e 53* de* quali Tomi il VI. comprende il det- 
to Frammento Greco di Teofrallo ex recen/hne . 
Joannif Baptifi^ Camofii • Anzi quello medefimo 
Frammento co' dotti Commenti Greci del Camofio 

. . fu 
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fil feparatamente ftampato dal medefiiìio Torrefa- 
lli in uri Volume in foglio T andò IJ51. iJel 
VI. Tomo accennato della edizione in 8 *é delle 


Opere di Ariftotele ritrovafi pure dello fleffoTeo- 
frado il Libro Dé fenfu per la prima ^ita pub- 
Wicato Jààitne Baptifia Càmofio cufanìé^ Sappiamo 

K re per teftimonianza del L^bbè ( Biblioth^ tjov^ 
SS. pé llg* )> Libreria di Renato 

Moreau fi coilfervavanO inediti ScboUd Graca in 
Lihrum XIII. Mitaphys i jiri/lotelir del fioftro Ca- 
mofio . Veggafi il Fabrizio nella fua Bihliothecd 
Gmca To: II. pag. 242^ Una Orazione Latina 
Ve Antiquìtaté Littetarum ad Philippum VafÌAi^illa* 
mm CafàtnuUm ftantpata in Roma l'anno 1^754 
in 4**. dagli Eredi à Antonio Biado è riferita 
nella Biblioteca Volante del Cirielli To* IL pag< 
40* della cdiz. di Venezia 1735* ^1 chiarifs. Sig< 
Ab* Tirabofchi nel Tòmo ultimartientc pubblicata 
, della fua Stóf^ia della Letteratttraxiuììa, più dice delle 
Opere del Carnoso ^ anzi non riferifcc ncriinieno li 
Commenti di quello fopria il Libro di Teofrafio 
ftampato feparatamente in foglio nel ijji. negli 
Scolj inediti fopra il Libro XIIL della Metaftfica 
di Ariftotele riferiti dal Labbè# 

La Famiglia Camofia fu .in Afolo introdottada^ 
Fr ance fio ^Carrtojfo PtenìofUano^ ficcome fi chiama' 
va, e fi legge nel Protocollo di Marcantonio di 
Mareno Mocaio Afolano 15^ Dccembre i 

Prarfentibus Ddo Francefco Caolofio Pedemon- 
55 tano Profclfore Grammaiicae, Ci ve , óc habitatore 
55 Afili 55 E ne* Rogiti l^ariaK di Giovati -Mi- 
chele Triefte 1521. 5. Giugno fi ha TAito, con 
cui quello Stipite de*noftri Camosj, che da lui 
viene nominato Joànnes Francifcus Camofius Pede^ 
montanus filÌH 5 Vomm JoHnnis Qajatdonì y tmcGram^ 
matiae Profeffor in Civitate Afili y fu promoftb e 
creato Notàio p\x\h^éo a ^^arìfiimo àquile Damin 9 
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36 Saggio di Memorie 
Francifio Donato Noh. Veneto q. Clarijs, Alojfis q. 
Clarifs. Andrei Comite Palatino Sacri Lateranerìfis 
Palata^ vigore Privilegii & Re ferirti concejfi a Se- 
renifs. Principe Sigismundo Rom, Imp. Clarifs» Equi- 
ii j & Noh, Venetiar, Andrene Donato ejus Avo Pa^^ 
terno j B^le^y anno Domini l^^^die V. Fehr, &c. 

Quefta Famiglia fu ammeiTa alla Nobiltà di 
Afolo coir aggregazione ottenuta al Configlio or- 
dinario della Città nel 1573* Giufeppe Camofio 
figlio di Francefeo Giureconfulto . Francefeo poi di 
lui figlio fu Suggetto di talento, e di virtù, on- 
de meritofTì negli ultimi anni di fua vita di e(Te- 
re più d*una volta eletto Provveditore della Cit- 
tà , cioè de* quattro Capi annualmente direttori 
de* pubblici Affari , eh’ è il Magifirato più cofpi- 
cuo ch’abbiano le Città del Veneto Dominio; nè 
in minor onore fi tiene pur in Afolo , come ognu- 
no può fapere. 

La Sepoltura de’ Carnosi è nella Chiefa Catte- 
drale verfo la Cappella di S. Girolamo, fopra di 
cui v’ è la feguente Ifcriziòne : 

D. O. M. 

/ 

Matronale DecusJacbt Hic Castissima Laura 
Chamosi^ Stirpis Deveneranous Honor . 

E fotte vi è l’Arma parlante, cioè una Ca- 
mozza, fi legge; 

D. Laurae Integerrima Matri 
Joseph Camosius Filios Pii Honoris 
Et Amoris Causa Posuit Sibiqpe 

AC H^EIEDIBUS 

Obiit Anno Humana Salutis mdlxxii. 

Sua ^Etatis lxiv. Kal. Martii . 

Camosio (Giuseppe) fu dotto cd eloquente Predi- 

j cato- 
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cultore tra’ Frati Cappuccini , nel cui Ordine mOrl 
con odore di Santità dopo di aver menata una vi- 
ta auftera , e fommamente edificante « nei Secolo 
XVII. Appreflb del Nob. Signor Michel-Aurelio 
Farolfì di Aiolo fi conferva di quello R^Iigiofo un 
MS. contemnente alcune dotte affai ^ e zelanti , 
e bene fcritte Iflruzioni Cattoliche dirette a Gian- 
Marco Gutteter Pròteflante di Norimberga, con 
cui lungamente carteggiò, non fi fa con qual frut- 
to ; ma da certe ultime lettere deefì fperar bene , 
fopra materie di R.eligione , in cui fi moflra mol- 
to ben verfato il Norimberghefe . L* Opera è fcrit- 
ta nel 1650. in Trento. Quella nobile Famiglia fi 
eflinfe in Lugrezia figliuola del detto Francefco , e 
di Francefca Conteffa di Onigo Dama Trevigia- 
na, maritata nel 1635. ^ Giulio Panciera Con- 
te di Zoppola figlio del Co: Francefco Caflellano 
nobiliffimo Parlamentario del Friuli; il cui Pro- 
Nipote Antonio Conte di Zoppola fu co’ Figli 0 
Difcendenti aggregato li 4. Ottobre 1777* dalSe- 
reniffimo Maggior Configlio alla Veneta Patri- 
zia Nobiltà. 

Castelli (Carlo) Cittadino Veneziano viffe la 
maffima parte di fua vità,e morii in Afolo Medico 
primario condotto dalla Città nel 1776 . in età 
molto avanzata. La fua cautela, e prudenza nel 
medicare fpiando diligentemente la natui'a de' 
mali, e li temperamenti degli ammalati, e loflu- 
dio indefeffo nelle Mediche materie gli acquiflò 
credito e nome diflinto non folo in fra gli Afo* 
lani, ma ancora in altre regioni. Egli lafciò ma- 
nofcritta un' Opera Medica utiliflìma a’ Profeffori 
di tale Scienzia puramente congetturale, cioè la 
Defcrizione, e la Cura d’ogni flravagante Malat- 
tia, per cui fu impiegato, con ogni offervazione 
Filofofica, e Medica, e colla fiucera relazione del 
fine della cura medeftma. 

C 3 Cre- 
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Credo dì poter riporre quefto valente Uomo 
tra gli Afolani, fra* quali come già diffi viflè, e 
morì , con più ragione di quello che veggafi tra 
gli Scrittori Bajfanefi confiderà to c fcritto Giovan- 
ni Labery anziché pa gli Afolani ^ eflendo effb na- 
to in Crcfpano luogo mercantile dell* Afolaho Ter- 
ritorio, e da Padre che colà pure efercìtò la Me- 
dicina, e morì nel 1761. fatalmente nella Villa 
di Fietta dello fteffo Diftretto. Non è quefto il 
primo cafo , che Autori viventi , c Scrittori Afo- 
lani non fieno confiderati, e nè meno indicati 
per tali, anzi fieno attribuiti a* Luoghi eftranj , o 
contermini ad Afolo, febbene fi dichiari di fcrìve- 
re di coloro che fono nati nel Luogo di cui fono Citr 
tadini . 

Lafeiò egli ad Afolo come a fua Patria un piu 
proficuo, cd onorcvol pegno, cioè due Figliuoli 
quivi nati, e attentamente ben educati , i quali do- 
po di aver attèfo. agli ftudj in Padova fi trovana 
ora tutti e due ftanziahti in Afolo, cìokGiambaf^ 
tifta il Maggiore Medico pubblico condotto dalia. 
Città, c francejco il minore Canonico Teologo 
della Cattedrale. Quefti fi rende accetto di mol- 
to, e benemerito alla fua Chiefa foftenendo 1* 
(ìcio anneftb colle private , e pubbliche lezioni ^ 
delle quali ha la Repubblica Letteraria un faggio 
di già alle ftampe. JEftb, che a*fublimi talenti 
nelle gravi , ed anche amene Difcipline unifee ra- 
ra modeftia, e dolcezza, ed aureo coftume, offe-, 
ri al Pubblico nei 1771. fei Lezioni delle molte, 
che fin allora avea recitate con (omino applaufo. 
al Clero nella fua Cattedrale in confutatione del 
Deifmo , iniitolando T Opera Saggio di Lezioni fuir 
le Verità fondamentali della Religione di Francefeo 
Caftelli Canonico Teologo della Chiefa Cattedrale di 
Afolo, Venezia ^ntUa Stamperia di Giambattifla AlbrU 
zi q, Girolamo , in 4. di pag. 1 92. oltre la Dedicatoria a 

Mon- 
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Monfigaor Vefcovo di Trevifo &c.. Abbiamo di ‘ 
Jui pure a {lampa alcune produzioni di Poefia , e 
di Eloquenza , tra le .quali non: ometto di ricor- 
d^e, perchè può fcrvire.di nornw a quefto gene- 
re di Letteratura, la Orazioni in morte del Conte 
Bartolommeo fitti a di A fido , in. Baffdno^ 177 ^* 
nella Stamperia t Remami , con breve , e fuccofa 
Dedicatoria al Conte Giufeppe- Ignazio Fictta figli- 
uolo del defonto Padre della Patria. . 

Cesana. Nel principio de'xiv. fecolo percagio- 
\ pe di Antonio Benedetto j e di Agofiino^ di Ven^ 
dramo^ e dìi Jacopo figliuoli di Antonio de* Conti 
di Cefana fi (labili in Aiolo quella nobile, e rag- 
guardevole Famiglia; la quale non fu mai fcarfa 
di Uomini nelle Scienze, e nella Eloquenza, e nel- 
la Letteratura chiari e. rinomati, che refa T han- 
no degna fempre di onorevole ricordanza . Ne Ro- 
giti di Lorenzo Affino Notaio di Aiolo agli anni 
J414. die ultima' Marta y 1417. 25:. Mail, 1418.^ 
17. Aprilis fi. ha il fondamento deir epoca dèlia 
traslazione di quella Famiglia, in Aiolo. Mercurio 
Fabris Gentiluomo Afolano non meno diligente 
Geografo, che benemerito Scrittore delle Genea- 
logie delle Famigfie di Aiolo in un grolTo volume 
MS. raccolte., e tuttora efiflenti appreflb de’ Figli 
del defonto Giuleppe Antonio Colbertaldi pur no- 
Aro Geptiluomo, alTegna egli, e fifla per capo e 
Stipite della Famiglia de’ Conti di Cefana di Aio- 
lo nel 1420 . Antonio j da cui tutte le Famigfie de* 
Conti di Cefana diifule e Iparle per l’ Alolana Re- 
gione difcendono . E Galpero Furlani di Aiolo lua 
- Patria nxolto benemerito, nelle (uè Memorie Genealo^ 
gìche CQO fomma fatica da lui raccolte, e giudi- 
ficate Ipettanti alle, noftre Alolane Famigfie, Icri- 
ve , parlando di quella de’ Conti di Cefana ; quare 
intelligimus Venir amam de Cefana in hanc Civitatem 
intuii fe Familiamy Gentemy Ò Homen, Ma fia co- 
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trjunquc il- fatto j ballar dee , che quefta Famigliat 
ha proveniente dai nobili, - ed antichi G)nti del 
Caftello, e Diftreito di Cefana di già ben noto/ 
fopra di che dubitar non ci lafcia la* Inveilitura i 
che li Padri di Famiglia di quella Afolano Cafatd 
dimandarono, ed ottennero in paflàto ai' cali Ie<* 
gali dal Veneto Dominio della Contea di Cefana 
come di effa legittimi Conforti. Ma veniamo ai 
Letterati di quefta noftra Famiglia. . ^ 

Dì un Canonico jCesan A che vivea intorno fan. 
1440. ha veduto in Padova il eh. Signor Abbate 
Giufeppe Dottor Gennari, della cui vecchia ami- 
cìzia mi pregio, un codice bèlliflìmo manoferitto 
in carta pecorina, miniato, e dipinto da quello/» 
urbe Taumatica 14. KaL -majas 1441. c contiene 
un Poema latino intitolato PoUdoreis^ cioè la Sto- 
ria della morte di Polidoro figlio di Priamo , di 
Antonio Baratella Poeta nativo di Loregia, grbf; 
fo villaggio del Territorio di* Campofanpiero , c 
quindi fi diceva Padovano . II detto Canonico nella 
dedicatoria ad Antonio. Anfedifio Collaltino Con- 
te di Trevifo èchiamato Cefaneus Heros ^ e in una 
poftilla a quefte parole fi legge: Dominus Presh. 
Ìj CanonicusB.^foxkBenediBuSy oBernarduSy oBar^ 
tbolom<eus o altro tale ) de Cefana Comes . Io non trovo 
precife notizie di quefto Canonico Cefana: ho ve- 
duto bensì negli Atti di Lorenzo Asiino Notaio di 
Afolo, che nel 14:4. prima maii Vener.Vir.Domi^ 
nus Presb, Bartholomeus fiL fer, Antonii Corniti s Ce- 
fan^ nmc habitator Afili interviene al Capitolo o 
ragunanza della Confraternita de* Flagellati in ca- 
mera Schole Battutorum S. Maria de Afilo . E quan- 
to alla voce Taumatica molte conghietture fanno 
credere, che pofla intenderfi di feltrcy a cui fo- 
vrafta il, gran Monte Tomatico, e dove il Bara- 
lella viffe buona parte de* giorni ,fuoi infegnando 
-le. Lettere con riputazione. 

Fkan- 
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Francesco de’ Conti di (Cesana) Gentiluomo 
Afoiano ha tradotto un divoto opufcolo intitolato : 
diS. Girolamo che tratta della vita , mor- 
te , e miracoli del detto Santo Dottore della 
Chiefa . Qiiefto bel Codice il conferva nella fcelta , 
e ricca' Libreriade’PP. riformati diS. Girolamo di 
Afolo . Nel fine del Codice formato di quinternet- 
ti parte di carta, e parte di pergamena, lagoni! 
varie R.ime facre full’ Evangelio Jn principio erat 
verbumy fui Credo y fui Pater nofiery e fuìV Ave con 
altre pie Laudi in fedine, e fi legge: Fo {cripto 
queflo tratifi to 147^. e finito addì III. luio per me 
Francifetm de Comitibns Cefane . Il Codice principia : 
(^i comenza il Traifito del Fenerabil Sanilo Jerony- 
mo &c. 

Antonio de’ Conti di Cesana pur noftro Afo- 
lano figlio di Marcantonio celebre Dottor di Leg- 
gi, fu Poeta Latino, ed Italiano nel 1574. lodato 
dal nodro Tito Scandianefe chiaro Letterato , co- 
me diremo (<i). Lafeiò un grofib Volume mano- 
fcritto divifo in Libri , contenente Epigrammi , ed 
altre Poefie Latine , che incominciò a fcrivere nel 
fuddetto anno 1574. e profeguì fino al J 587. In 
quelle fa egli onorata menzione d&ì Dottori Afola- 
ni veramente dotti del tempo fuo , i quali furono 
fuoi amici , cioè Pietro , Andrea , Giovanni Con- 
te e Cavalier , e Giovanni q. Giambattida della 
Famiglia Beltramini, Antonio, e Francefeo Bar- 
dellini , Marcantonio Conte di Cefana di lui Pa- 
dre , Tullio Fautario , Lazzaro , e Giovanni Fiet- 
ta, Francefeo Locatello, Francefehino Farolfo , 
Bernardo Puppo, e Giovanni Sartorio , tutti Gentil- 

un- 
ta) Co: di Cefana , per quanto riferilce Tito Gio- 

vanni Scandianefe nella fua Opera MS- 7 * tatto [opra il III. 
Libro della Storia Naturale di Plinio il Maggiore oc. oo’feguea- 
ti verfì Latini lafció deferitra la perenne ibenefica Acqua, che 
mantiene la QtUa Fontana pubblica nella Piazza di Afolo, indi 

quella 
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uomini Afolani. Indrizza pure alcune Compofi> 
zioni Tue a Fauftino Cefana , che chiama Poetata 
Latintm, & Hetrufcum^ 'c sià Antonio Bardellioo, 
che pur appella Poetam Latintm Tuoi Gìncittadi- 
ni . Altro volume eziandio di Poefìe Xt^iane buo< 
ne ) ed eleganti del detto Antonio da me fi cufto- 
difce egualmente che il volume fuddetto. L’erudi- 
tilCmo Signor Giambattifta Verci Baflanefe altro- 
ve da noi laudato fcrilTe nelle Notizie di Lattanzio 
Ptrjicini ( Tom. xxix. Nuova Racc. Op. Se. e - 
Fil. del P. Mandelli pag. 7. ) che il Signor Ca- 
nonico Francefeo Perlìcini poflede tre Manoferitti 
del detto Lattanzio, il terzo de’ quali contiene 
molti Sonetti del nollro Co: Antonio Cefana in 
rifpofta di molti dal Perfìcini compolli in Jode 
della Magnifica Madonna Lavinia Pola Dama Tre- 
vigiana . ' : 

Del Co; Faustino Cesana fopraccennato trovali 

me- 


aaella detti do’CaralliiPoi quel Lavacro chiamato il del- 
le Donne , e l’ altro pn^mo de’ Cavalli , e di li il gnn Vaio 
delle Scorzerie, e in ultimo come purga il Macello, é precipi- 
tando finalmente feorre ad inafiìare le Rive , e Terre foggette . 

Le» montoMa Venetut cuflodit in Urbe , 

Surgit inexbaufim Font telebrandus aqua- 
Prima fitibundo largiiur munera 

Nunquam non latici s prodigai ipfe futi . . 

lode per occultai declinam unda meatut 
Sub/dlieut iierum fit no;vui bauftui equii, 

Ptfiea quadrato refAent in gutgite , largim 
Aiundandii panifii e^bèbet offeium . 

Proximui buie recipit demijài alveui undai, '' 

Luxuriante ajiu quai'quatit affui equui. v 

Hinc tacitai refident /edatii curfibai , implet 
Vat , ubi de coriii ari operofa meret . 

Ohfequium properat poji bac offere macello , 

' Extorum fordei , crudaque feba lavofit . 

■ Imdeque pracipiti tendeni loca ad infima lapfu , 

^idquid olet graviui per crepidofa vebit . 
yitima fubjeBii partitur munera campii 
Exbilarat Jegttet , prataque lata facitf,. 
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^ memòria dicI libro che ha per titolo : De Confiti 
) tiitionilms , ài hnmmit^ihiHS alm<$ Vniverfitatii Jun 
^ rifiarnm Gyoonajn Libri JK Patavii apnd 

>• JLaur. Pa/qHOiam imprejjayem Vnivetfitafis . Aonp 
>■ 1588* 

i- GiaC 01?O figlio del predetto .Antonia ha fciitlp 
•• im*Operctta latina de Arte Notariali , la quale fi coo- 
i) lervava apprefib del lodato Furlani di mano deli* 
e Autore.» Vi furono nel fecolo ultimamente trapafr 

• . fato li Conti Giovanni Padre , ed Alvise figliuolo 

i chiari Giureconfulti , di molta eloquenza 9 dottrina 
e infieme, e memoria forniti, che fi formarono una 

Q fcelta .Libreria, e bella ferie di Romane Meda^ 
( glie , e di altre pregiate Anticaglie , delle quali 

erano e(Ti molto amanti, e intelligenti; ficchè il 
chiarilTimo Apoftolo .Zeno diflemi più volte aver 
I ritrovata nella giovinezza fua apprefib di quefii 

I Conti di Cefana in Afolo que*rari, e copiofi Li** 

bri di antica erudizione, che non rinvenne al- 
trove . 

* COLBERTARDI. La Famiglia dt" Colbertardi , che 
da più feooii in Afolo dimora, ebbe origine da 
Colbertaldo picciolo antico Cafiello oltre Piave . 

Adamo figlio di Francefehino cflendo fiato in- 
dotto da fua Moglie Margherita Pagana , di Fa- 
miglia nobile di &Uuno, e di Afolo, e figliuola 
di Caterina nata di Guecello Maltraverfo Signor 
del Caftello di Monfumo, ricco, e pofiente Afo- 
lano Gentiluomp, venne nel 1418. incirca a fian- 
ziare nella Patria della propria moglie , e fu l’Au- 
tore della numerofa Difeendenza de’nofiri Colber^ 
taldi; i quali fi fono colle opere ben dimoftraii 
di gencrofo Lignaggio. 

Giovanni Bonifacio nelle Storie Trevigiane de- 
fcrivendo le LVIL Famiglie Nobili le quali han- 
no poflèduto Terre, e C^ftelli nella Regione di 

Tre- 
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TreviTO) numera nel xii. fecole pur quella àa Col* 
bertaldo ( lib. iv. pag. 153. ult. Edizione) 

Di troppo lungo farebbe il telTere la Scoria di 
quella nobile Famiglia, la. quale fu di già forma- 
ta da chi feriffe 1* Operetta che ha per titolo „ Vi- 
„ te deili Cinque -Dottori di Leggi della Famiglia 
,, de’ Colbertaldi di Afolo . „ 

Baktolommeo, che nacque di Adamo predet- 
to , e di Margherita Pagana Tanno 1442. iludiò Leg- 
ge a Padova fotto la dìfciplina di Bartolommco 
Cepolla Veronefe chiari ffirao Publico ProfefTore in 
quello Studio, dove affai giovine fi addottorò, c 
attefe in Patria a difendere* le Caule Civili , Ca- 
noniche, e Criminali con molta fua lode. Fabbri- 
cò una Cappella nella Chiefa Cattedrale , afie- 
gnandovi condecente rendita, e volle, che foffe 
con quefta eretto un Canonicato nella Chiefa (lef- 
fa , Tempre giufpadronato de’ Colbertaldi, come (I 
legge ne’ Protocolli di Lorenzo di Ognil^ne Nota- 
io di Afolo; il che però. poi non ebbe effetto. 
Confecrò quella Cappella a S. Girolamo per con- 
traffegnare la divozion fua a quel Santo Dottore 
le cui opere avea Tempre nelle mani ; fece dipi- 
gnere la palla dell’Altare di quella Cappella nel 
1488. dal Padre di Pre Sèbaftiano Piovano di S. 
Toma di Venezia valente Pittore di que’ tempi* 
( Vite de* Dottori Colbertaldi manoferitte ) ed effendo 
inclinato a* Sacri Studj, ed agli efercizj di Chiefa 
fi fece indi Ecclefiallico , e nel 1483. a lui rinun- 
ciò Monfignor Matteo Saraco Vicario del Patriar- 
ca di Venezia un Canonicato, ch’effo avea nella 
Chiefa di Afolo. 

Da Caterina Cornara Lufignana Regina di Ci- 
pro , e Signora di Afolo , e da Giorgio Cornato 
Cavalier e Procurator di S. Marco di lei ben di- 
Metto Fratello intefa la dottrina, e lealtà di quello. 

Caco- 
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Canonico Colbertaldi , fu egli fcelto da efla in 
• fuo Regio Vicegerente 5 e Rettore di Afolo, e fuo 
Territorio, e fu molto diftinto, e (limato, ficco- 
me fi leggeva in una di lei lettera fcritta. li 19. 
Febbr. ' del 1 497. al Procurator Giorgio , . e regiftra- 
ta dietro agli Àfolani Statuti manofcritti, periti, 
come fopra pur indicai, nel fatale incendio della 
Cancelleria del Comune avvenuto nel 1509. dan* 
dogli il titolo di ben amato fuo Rettore . Mentre 
egli folto la pubblica Loggia rendeva ragione a 
nome della Regina , cadde d'apoplefia , e fenza po- 
ter più proferir parola morì nel di 7. di Aprile del 
'IJ05. con dolore della Regina fua Signora, e di 
tutta la Città, Fu feppellito nel Monumento, .che 
fi avea poco innanzi fatto efib coftruire nella (lef- 
fa fua Cappella di S. Girolamo con quella Epi- 
grafe . 

« ^ 

TUMULUS BARTHOLOMitI COLBERTALDl 
CANONICI ET ASYLI I. U. D. 
COLBIRTALDUS ACRI InGENIO , ViRTUTfi PROSATA , 

Et Legum Doctor Maximus in Patria, 
Presbiter Insigni Pietate , Et Praetor Asylli 

Rbgius,ut Passim Publica Scripta Notant, 
Hic Mortale Suum Liauix; Suspiria Ab imo 

Pectore Q^isqueLegis Mittere Jurb Potes . 

/ 

Adamo detto il II. Colbertaldi figlio di Gitola* 
mo e di una figlia di Giovanni Conte di Roccas 
dMllufire Famiglia già Cipriota , e allora nobile Cit- 
tadino Afolano, nacque nel 1480. a' 20. di Apri- 
le , e venne dal fopraddetto Canonico fuo Zio am- 
maefirato nelle Iftituzioni Giufiinianee • Pafiato 
poi allo Studio Padovano per dare tutta 1’ opera 
alla Scienza Legale, in quella fi addottorò nel 
1498. Indi ritornato alla Patria adoperandoli an- 
eli^ egli ne’fervigj della Regina, di Afolo Signora 

con 
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con molta di lei foddisfazione , fu per ricompett^ 
fa, coll’opra di Giorgio Cornato allora Capitano 
‘ di Brefcia, eletto Vicario a Materno» luo^verfo j 
la parte fettentrionale del Lago di Garda infìtua- ' 
zione amenidima per le delizie de’ giardini; eattefe 
colà di buon genio agli ameni Studj » a’ quali fi 
vedeva molto inclinato* Reflituitofi indi a Cafa 
con fama di dottrina , e di molta eloquenza » fa 
afcrìtto al nobile Confìglio Ordinario di fua Pa- 
tria, da cui deftinato dal 1508. fino al 1510. 
Giudice della Curia Minore, fedeva al Tribunale 
di Ragione ne’ civili litigi con altro ConfìgliereJe' 

<più predanti per Privilegio conceduto al Confìglio | 
di Afolo dalla predetta Regai Donna < Egli fu per 
ben otto fiate eletto Sindico olDa Provveditore del- 
la Patria; al qual onorevole» e primario Officio | 
ei rinunciò l’ultima volta nel 1528. andando Vi- ] 
cario Pretorio a Rovigo. Ne' tempi calami tofi del- j 
la guerra nei 1509. fu tra li fei Àmbafciatori del- ] 
la Città desinati al Capitan Generale diCefare a ^ 
Padova per giurare fedeltà all’ Imperadore ; a ciò 
la R^ina Comara già acconfentendo per la du- 1 
ra condizione di que’ tempi. Fu inoltre deputato 
uno de’ IV. Dittatori eletti dai Configlio in ordi- 
ne all’Editto Cefareo» ai quali era tutta racco- 
mandata la cura delle Cofe Pubbliche, col titolo di 
Generali Rettori, e Governatori dell’Afolana Re- 
gioiw: ma veggendo, che di troppo gravofa era 
la foma » co’ funi Collegbi cofiitui agli ultimi di 
Giugno di queir anno quattro Provveditori aufilia- 
rj , tra’ quali fu Bernardino Colbertarii fuo Zio Pa- 
terno; la di cui fufficienza, e molta defierità fu 
altresi inique' duri tempi impiegata dal Patrio fuo 
Configlio nc' primi Uffic; con Giovarmi pur Col- 
tortai fuo Cmgino. 

. ideilo Configlio dimoftrar volendo poi ralle- 
grezza comune di dfcrc nel mefe di Novembre 

di 
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eli quell’anno fteffo ( ijop. ) ritornato dopo otto 
med fotte il dolce Veneto Dominio , elefle quat- 
tro predanti Tuoi Nobili per Ambafeiatori , i qua- 
li in pubblico nome atficuraflero da R^ginjt, della 
univerfaie pienidima allegrezza « e fuddita di^zio- 
ne. Di tal Legazione furono Capi Adàmo disdet- 
to, è Taddeo Bovolino, fiondi Giureconfìilti . 
Anche nel 1511. occorendo alla Città dLfcubter- 
ù dal gravame intollerabile, che li CommifTari 
della Regina predetta, pallata già di queda vita 
nel palazzo di fua Famiglia a S. Cadiano di Ve- 
nezia a’ X. di Luglio del precedente anno 1510, 
intendevano di addodare per* la efazione delle re- 
danti fue pubbliche rendite, elede agli Ji.di Feb- 
braio due Nunzi al Veneto Senato per ottenerne 1’ 
adbhizione: e in quedo fpinofo incontro fu poda 
in opra la prudenza, e la facondia di Adamo . 
Nel 1J45* qual AmWciatore di Afolo fua Patria 
eletto con Giovanni Beltramini Direttore , recitò con 
nobile corteggio una (celta Orazione Latina al Do- 
ge Francefeo Donato di Afolo amplidimo Protet- 
tore per la efaltazion fua al Patrio Ducal Trono . 
Ufavano tutte le Città Suddite di fpedire a’novel- 
li Dogi cofidatti Àmbafeiatori ; il qual codumefu 
in appredb levato con publico Decreto. 

Fu queda l’ ultima azione ch’ei fece in nome 
dalla fua Patria ; imperciocché venne colto dalla 
morte li 13. di Gennaio del 1549. edèndo in età 
di 69. anni. Lafeiò da Caterina fua moglie, che 
•fii figlia di Michele Bonello Cittadino Afolano , tre 
legittimi Figliuoli , Giulio , Gian-Donato', e Orten- 
fio; e una figlia per nome Sordamore, che ma- 
ritodì a FraiKefchino Beltramini , dalla quale nac- 

? uero Giovanni Co: e Cavalier, Rettore dello Studio 
'adovano, cGiatmarigoConte delS.R.Imp. illudri 
già mentovati Suggetti della Beltr.<imina Famiglia. 
Oltreccbè fu ìcienziato nelle Leggi, fu dotato 

quedo 
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quello Adamo di una maravigliofa. piacevolezza 9 
la quale fu molto ben veduto, èd accolto dal 
rincipe Donato, dal Procurator Giorgio Coma- 
ro , da Francefco Zeno , da Maria Molino , e da 
Sebaftiano Reniero illuftri, e dotti Veneti Sena* 
tori; co’ quali e Giudice al Malefìcio , e Vicario. 
Pretorio fu nei Reggimenti loro [onorevolmente 
condotto; Fu affai amante della Patria, e molto 
intereffato per promoverne il decoro ; e quindi fi 
adoperò , e affaticò più e più fiate nelle fue bifo- 
gne. E fra le altre molto grave fu quella nel 
1520. allorché ì Cittadini fuori delConfìglio, in* 
dotti da faziofì Popolari, dimandavano ^al Senato 
Veneziano alterazione delii Nobili Ordinari del Pa- 
trio Configlio, con dannofe confeguenze al deco- 
ro dell’Ordine Nobile, e della ileffa Città. Ri- 
tornò lieto, e vittoriofo alla Patria con Lettere 
Ducali di Antonio Grimani de* 4. Novembre del 
i$Z2. regiflrate nel Libro delle Ducali, e delle 
Parti del Confìglìo efillente nella Cancelleria del 
Comune; colle quali venne approvato dalla Sovra- 
na maturità quanto effo Adamo Nuncio generale, 
e fpeciale della Comunità , per rimuovere ogni cau- 
fa di fcandalo, e per riunire l’ antica benevolenza 
tra’ Cittadini, accordò, e compofe,col affenfo del 
Patrio fuo Configlio , effendo egli a Venezia , col- 
li due Nunzi de’ Cittadini , e del Popolo, che in- 
quieto fuffurrava. Egli fu Uomo di belliffimo ap- 
petto, e di gravi maniere, e affai lontano da ogni 
mondana ambizione. Di ciò egli ne diede un ar- 

f omento tra gli altri allorché defiderando i fuoi 
igliuoli, che fi lafciaffe ritrarre in elegante, e 
nobile maniera, mai affentir non volle, e quali 
verfo di effi adirato, ne li riprefe colla fentenzio- 
fa rifpolla da Agefìlao data a’ più cari fuoi amici 
Si quod ffitclarum facinus gejjiy hoc érit mommtn^ 
tum mti; fin minus^ ne omnes qnidem Statene illu^ 

ftra» 
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firabant memoriam mei , E fi dolfe pur afTai, che 
Giambattifta Morofini figlio di Lorenzo Podeftà di 
Aiolo, riftaurandofi il pubblico Salone nel 1533. 
Io faceffe colà dipingere inghirlandato di lauro col 
motto Felix in virtnte confifiit . Anche la fua Pa- 
tria volendo che reftaflc di quello dotto, e bene- 
merito Cittadino pubblica memoria, ordinò, che 
nel Libro corrente degli Atti del Comune di ma- 
no del Cancelliere Paulo Cefana fofle ellefala fe- 
guente Annotazione: Die Dominico \iii. Januarii 
bora fext* Anno JJ 4 p. obiit SpeSiab, Ò* Excellentif- 
fimus Jurifc. Dominus Adam Colbertaldns Princeps 
Civiim ex numero Ordinariorum . 

Li tre fuoi Figliuolidimoftrando in parte l’amo- 
re teneriflìmo verfo di un così riguardevole , edot- 
to Padre fecero, che Ottavio Stefanio, odia degli 
Stefani Afolano Filolòfo, e Poeta di nome, gli 
componelTe un Elogio in verfi, e fofle quello in- 
cifofudi un marmo nella Cappella della famiglia 
nella Chiefa Cattedrale . Egli è fatto a fimiglian- 
za di quello di Giovanni Pontano nel Lib. I. de' 
fuoi Elogi : cd eccolo . 


^is jacet hic , Palla: ? Crudeli funere raptus 
Vates , er noflri gloria prima Fori , 

Celbertaldus Adam , dociu/que , prabufque , piufque , 

Cujui lingua potens motibui , eloquio. 

7 * eftet Afulei , Veneti cum feepe Senatus 
Limine in auguflo confi ti t ^ ore juvanss 
T eftet Afulei Cives , quei: foepe tulijfe 

7ugut erat Leges Providus in Patriam. 

Magnui in urbe parent jacet bici Civefque Parentem 
Moerent amijfum pene parem Superis. 

Ergo pneteriem paulo confifte , Viator , 

Et pia calefti munera folve Viro. 

Molti begl’ Ingegni hanno fatto elogj di quello 
Uomo illuftre veramente, e fra gli altri Andrea 
Salcio Feltrefe Pub. Profeflbre di Belle Lettere , e per 
lungo tempo in Afolo . Delle Opere del nollro 
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mo non ce ne rimane alcuna , per quanto (b . Il bo 
nemerito Gafparo Fudani però fa memoria delle fe> 
guenti, che io non poffo dire, s’egli aveflc prcffo 
di sè. 

otdami Colbertaldì EptfloU latiiu ad Alarianum 
Pratici fcum ,Afili Medicum, isji- 
Carmina, V Elegia ad OEavium Stepbanium. 

Epigrammata ExctUentiJfmi uida Colbertaldi in funài 
Sfortia Viri fortijjimi . 

Orario oida Colbertaldi ad Serenijf. FrancifcUm 
Donatum prò Gratulatione isa. 

Antonio figlio di Paulo QdLbertaldi , e di 
Francefchina Ottelladi Francefco Cittadino BalTa- 
nefe, nacque a’ij. di Giugno dell'anno 1475. Fu 
iftruito nelle Belle Lettere da Paulo de’Neri di Ar- 
zignano Pubbl. Precettore di Afolo , Uomo di gri- 
do per l’abilità, e cognizion fua, fiotto del quale 
fece egli buon profitto. Divenuto grandicello po- 
co penfiiero avea alle Lettere, attendendo più to- 
(lo a darli fiollazzo e piacere full’ efiempio della 
Corte della Regina Cornara allora in quella Cit- 
tà dominante. Fattoli di ciò accorto il faggio 
Bartolommeo Canonico, di lui Paterno Zio, che 
della fina buon a educazione avea fiomm a cura, ficco- 
me raccomandato già alla di lui tutela dai Fratel- 
lo Paulo nell’ ultimo fuo Teftamento , mandollo a 
BalTano a’fiuoi Parenti Materni, donde dopo due 
anni incirca palTato a Vicenza fiotto un celebre Mae- 
llro di eloquenza, colà nello fipazio di tre anni per- 
venne nella Oratoria , e nella Filofiofia affai valente, 
e ftrinfie familiarità con molti Audiofi Patrizi , tra’ 
quali fu Luigi da Porto Poeta di buon nome, con 
cui venne una State in Afiolo per veder la Reai 
Corte, e le FeAe allora rinomate della Regina 
Tua Signora, e trattollo ofipite in cafia fua. All* 
età pervenuto di 27. anni fi riduffe poi allo Stu- 
dio Padovano, dove apprcfa la Giurifprudenzà , in 

quc- 
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qiicfta li addottorò, dopo T applicazione di bert 
nove armi) a* 18. di Maggio del 1512. 

Cosi ornato di dottrina vemitò indi ad Afolo , 
fu impiegato ne*primarj Uffici dalla Patria , giuda 
conol'ciirice de’fuoi meriti. Ebbe eltb a provar poi 
molte difgrazie domeniche per i* indole poco buo- 
na de* fuoi Figliuoli , avuti da Margherita RazòlU 
ni di Afolo Gentildonna faggia, ed avvenente , 
per la di cui preda ^ ed acerba morte gli caddtf 
fulle fpalleìutto il pefo della cura Familiare . Soddis* 
facendo al genio attefe, anche per follevar TanU 
mo, a comporre Commedie in verfi, e Rime, 
cd altre Opere Poetiche; e le Teatrali fue Gora- 
podzioni venendo molto aggradite, non palTava 
Carnovale, che ad Afolo, a Badano, a Trevifo, 
e in altri, circonvicini Luoghi non fe ne rappre- 
fentade taluna • Applicodl pure a ferj impieghi’, e 
fu quindi più volte per li Veneti Rettori Vicege-» 
reme nella fua Patria ; di che negli atti di Jàco- 
po*Antonio, e di Natalino de^Tofeani Nodari di 
Afolo fe ne leggono edefe memorie. 

Vincenzo Giafone dotto Sacerdote Padovano fo- 
vente feco lui carteggiava, c indrizzò a lui una 
fua Opera nel 1517. Snìjurbano Sakti die II L 
OSiobris con queda iferizione; SpeSf, Domino Anto* 
nio Colbeytalda Nobili Afflano Divinarnm^ Hu* 
tnanaritm Lcgam Interpreti excellentijjimo , Ò* exqui* 
fito Damino Domino obfervantijjimo * Cominciò nel 
55^3. r Opera fua prediletta, che avea per titolo 
Cofmognrfia di Antonio Colhertaldo Dottore^ impie- 
gandovi 18. anni a darle compimento: la quale 
piacque per modo alPodedà, ed a'fuoi Concittadi- 
ili , chedu per ordine di quedi fatto dipingere nel pub- 
blico Salone del Cadello vedito di porpora col 
motto „ Virtutis ergo „ nella dedra mano tenen- 
te la vergi per dato affei voUe Vicere c- 

b i to' 
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tore oflia Vicario , e nella manca il Mondo', vo- 
lendofi indicare quell’ Opera, nella quale oltre il 
defcrivere la fuperficie della Terra, m generale , 
trattava particolarmente dello Stato antico di 
Afolo, cioè del vecchio Acilio tra le Colonie de’ 
Romani, e di quello pure dell’antica Chiefa Cat- 
tedrale Afolana e delle fue prerogative . 

I» Merlo Poeta Baffanelè fuo coetaneo in una 
Lettera Poetica indirizzata a Giorgio Gradenigo 
Patrizio, e Poeta Veneziano lodato dal chiarilli- 
mo Apoftolo Zeno ( « ) fa onorevole menzione di 
quell’opera così fcrivendo mentre parla di , 
e di Antonio Cugini Colbtrtaldi : 

„ Un Colbertaldo Giudice, che folo 
Ogni vii loco potria render degno , 

Di cui va ’l nome per l’ Italia a volo . 

” Un altro fuo Cugin pien d’alto ingegno. 
D’alta eloquenza, e d’intelletto acuto, 

’, Che il Mondo pingc ancor col fuo difegno . 

E’ quell’opera ora miferamente perduta con al- 
tre c di gravi argomenti, e di amena Letteratu- 
ra che in due groflfi Volumi MSS. erano infieme 
raccolte, già culloditi fino al 1728, dalNobileSi- 
cnor Bartolommeo Colbertaldi , cioè fino al tem- 
po in cui ufeirono le Stampe per la Lite st fa- 
mofa , e terminata concordemente nel I 77 ** 
eli Afolani ed i Trevilàni, per la Concattedralita 
della Chiefa di S. Maria di Afolo con quella di 
S. Pietro di Trevifo. In tale incontro fcartabel- 
landofi ogni Codice, ed ogni vecchia Scrittura da- 
gli Afolani per rintracciare, ed unire i migliori 
Documenti della Vefcovil Cattedra loro, c dello 

fue 

(a) Nel To. II. pa^. 70. delle Annotazioai alla Biblioteca Ita- 
liana 4(1 Foptanioi • 
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prerogative, palTati tali Volumi da mano A 
mano, fi fono da indi in poi fmarriti, non ra- 
pendoli pur ora nè meno appreflb chi rimafti , o 
conlervati efli fieno ; e temei! , che di quelli altre- 
sì avvenuto fia ciò che accadde di parecchie altre 
Opere vecchie degli Afolani , le quali palTarono 
fgraziatamente fino a terminare nelle mani di un 
qualche pizzicagnolo . Appreflb del Signore Abbate 
Matteo Zachigna , Arciprete della Collegiata jdt 
Umago,e dotto Antiquario, fi conferva 'una Copia 
di mano antica della predetta Storia della Regina 
Caterina. Avendola peròiofcorfa l’ho trovata man- 
cante di molti fogli, e quafi guafla . Mori que- 
llo Letterato d’anni 77. a’p. di Aprile del 1553. 
c fu lodato con una bella Orazione da Andrea 
Salcio Feltrefe Cittadino , Maeftro allora pub- 
blico di Eloquenza condotto in Afolo; c fu fep- 
pellito nel Monumento de' funi Maggiori nella no- 
llra Cattedrale . Diverfi Epitaffi furono compofti 
nella fua morte fu! gufto di quel fecolo. Fu di- 
pinto dal famofiflimo Baflanefe Pittore Jacopo da 
Ponte per eccitamento, ficcome meritava, de’ Figli 
fuoi, e de’ Concittadini ancora. Fu, fecondo che 
viene fcritto in più memorie della fiià vita, di cor- 
po mediocre, e piuttofto magro, con occhi viva- 
ciflimi , nel parlare molto eloquente , e nelle fue 
azioni compoilò , ed elegante, di converfazione mol- 
to dolce , anzi dalle parole fue altro che giocon- 
dità non faceva fentire; e fi moftrò fempre fede- 
le nella oflervanza delle promefle , e ftabile ne^ 
fuoi proponimenti , folo propenfo , ed inclinato 
agli amori anche vecchio: vizio pur troppo comu- 
ne in quell’età. 

Ortensio Colbertaldi figlio di Adamo II. fu 
dal Padre così chiamato per la fua formofità , tolto 
il nome da Ortenfio Romano così bello, per quan- 
to fi afìferifce, della perfona, com’era di fomraa 
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Sequenza fornito. Nacque andie fuor d’ogni af- 
jicttazione fccondochè nè lafciò memoria fuo Pa- 
dre: Die \g. Julii 1517. citta fpem alterum legi~ 
timum fufeepi Filium nomine Hortenfium , cnnótis 
aliis pulchriorem , qnem [pero gratiffimum anima mea 
ejje refrigerium: qmd Dii faxint . ' 

Dato fanciullo fotto la difciplina di Fraocefeo 
Reggiano detto dal Monte, buon Precettore della 
Città a que’ tempi , nelle Belle Lettere fece molto 
profitto. Appena ufeito delle Scuole allettato da 
Jacopo fuo Cugino, e figliuolo di Antonio Col- 
bertaldi, che paffava con Mercurio Bua Albanefe 
Colonnello di Genti d’Arme del VenetoDominio 
nel Piemonte alla guerra tra Carlo V. Imperado- 
re ed Enrico II. Re dì Francia, deliberò pur egli 
di andarvi : nel che compiacendolo il Padre , guer-. 
nito di due cavalli, e d’armi, e di due ferventi 
fi avviò col Cugino a quella parte . Impiegati tre , 
o quattro anni alla guerra , ritornò alia Patria , do- 
ve mortogli il Padre, volendo pur efeguire il di 
lui precetto, quell’anno fteflb andò a Padova per 
dar opera allo Studio delle Leggi, e là in tre an- 
ni cotanto fi affaticò, che fu da quel Sacro Coi* 
legio con plaufo ringoiare addotorato a’ 7. di Apri- 
le del 1552.' ricevendo le Infegne dal fuo Promo- 
tore Marco Mantova cognominato Benavidio Pa- 
trizio Padovano Pubb. Profeffore diGius Cefareo, 
come fi legge nel Privilegio autografo, in cui vie- 
ne egli chiamato egregio, e dottiamo Signore. Rc- 
flituitofì indi alla Patria , e per la gratiffima me- 
moria del defonto Padre , e per le dolci , ed amo- 
revoli maniere acquifloffi in breve tempo nell* av- 
vocare moltiffimi Clienti. Pronunziava egli con 
qualche difficoltà le parole per impedimento di 
lingua, ma quello fieffo fuo balbetticare lo rendeva 
anzi più grato agli uditori, i quali fempre intrat- 
teneva nelle fue allocuzioni con efempli de’ Ro- 
ma- 
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mani, che fapeva con leggiadra, e naturale ma* 
nierg riportare, ficcome lUidiofiffimo ch’egli era 
delie Romane Storie . Anche giovinetto recitò Ora- 
zioni ai Rettori di Afolo, cl^e terminato aveano 
il loro governo. Una di qucfte leggeh a (lampa 
col feguente titolo: Oratio edita in difceJJU Con- 
Ji^ntii Nani Pratoris, Jfili anno 1545. hal^ita a Do-> 
felino Hortenfio Colhertaldo . Fu egli mollo adopera^ 
to ne’ maneggi della fua Patria, e fpecialmente a 
Venezia fu Oratore per offerire in nome della Tua 
Città a queir Augufio Senato tutto il fudditopo- 
! tere nella guerra Navale, dopo la famofa Vitto* 

) ria ottenuta ai Curzolari. Egli fu tra coloro che 

. procurarono che la Loggia del Comune foffe di 

li nuove pitture , a guifa di Trionfi antichi , fulle trac- 
ce della deduzione della vecchia Acelana Col- 
li Ionia , adornata ed abbellita ; dove nella viva pie- 
tra in mezzo ripofta, dopo i verfi intagliati , fu fcol- 

0, pito: Hortenfio Colhertaldo jurife. Procurante, Sife- 
ce effo dipignere da valente Pittor Veneziano co’ 
Libri Legali alla delira , e T elmo alla finillra col 
motto: Et denuo in opus erit. Morì nel 1574. a* 

1, 18. di Maggio per un calcio di cavallo in mezzo 

j. dello (lineo, mentre andava con Giovanni Pifani 

^ Podeftà di Afolo in compagnia di molti Gentiluo- 

^ mini fuoi Compatrioti nel giorno di S. Lorenzo 

j al Villagio di Cornuda, effendovi colà in quel di 

I una Fiera (bllazzevole . * 

. Fu lodato con elegante Orazion latina da Tito 
g. Giovanni Scandianefe Letterato Uomo, allora di 

^ Afolo pubblico Cattedratico . Era Ortenfio della 

perfona, come fopra s’indicò, molto apparifeen- 
jjj te, e pulito, e nel parlare giulivo , c di dolci, e 

[j cotteli maniere, ficchè ogni uomo anche rozzo lo 

, amava, e riveriva còme la delizia della fua Pa- 

. • wa- 

y Pomponio Tranquillo, che pur infegnò lunga- 
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mente e con merito le Umane Lettere nella put^ 
blica Scuola di Afolo, compofe un Epitaffio da 
effere fcultò fu d’ una pietra onorevole per memo- 
ria di tanto Uomo; le cui parole fono tali. 


5, Hortenfii Colbcrtaldi Viri iEque Bellicorum 
„ In Gallia Geftorum Gloria, Ac Juris, Legum* 
„ que Peritia Eximii, Non Minus Quam Morum 
3, Sanéiitate Probatiffimi, Corpus, Et Nomen la 
3, Terris , Velut Anima In Cacio Perpetuitatc 
„ Gaudeat • 


„ Adam Colbertaldus Nepos Hoc Monumentum 

„ Poni Curavit 

t » 

Il Poeta Antonio Cefana. pianfe con molti So- 
netti la morte di quello fùo Concittadino Amico 
diftinto . ^ 

Albano figlio di Jacopo Colbertaldi e di 
Maddalena dc'Conti Vicentina, fu prode affai negar- 
mi , e della Poefia amante .Dalle Lettere Latine 
MSS. di Francefco de* Liberali pur dotto* Affilano 
fi apprende, che nel 1592. ritrovandofi Albano in 
Praga di Boemia direffe ad Antonio Giureconful- 
to e Poeta fuo Fratello j alcune Epiftole eleganti 
in terza rima. Ad Albano fu dedicato un Volu- 
me di Verfi Latini da Criftoforo Zoccolato Ale- 
manno intitolalo: Carmina degloriofa Chrifli Salva^ 
toris RefttrreSìione ^ Auciore Chrijiophoro Zoccolavo 
e indirizzando quelli fuoi Poetici componimenti al 
nollro Albano fa il feguente elogio delle doti di 
lui . Et generis nobilitate irtfigni , Ò* Viriate J avene 
ingenao , pnejlantiffimoqae Domino Domino Albano CoU 
beri aldo , maltam laadatde Terree Afyleee Seàis Mafa^ 
vam ^ Fontis Artiam inhabiMori Nobilijfimo Pa- 

tra- 
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trono , & Amico fuo ohfervandijjimo . Della fami- 
glia de’ Colbertaldi altri Soggetti vi fono ezian- 
dio flati valorofì nell’ Armi , ficcome fu Trailo nel 
1540. figlio di Bernardino, e Giovanni figliuolo di 
Girolamo, vcrfo la fine "dello fieflb fecolo , il 
quale per cflerc flato fchiavo preflb de’ Turchi fu 
chiamato il Turco. Di quello fa illuflre menzio^ 
ne Giannicolò Dogiioni nella Parte VI, del fuo 
Compendio Iftorico Vniverfale &c. defcrivendo lare- 
fa di Famagofla in Cipro l’anno 1571. con que- 
lle parole,, I fegnalati poi che rimafer prigioni fu- 
„ rono il Conte Ercol^ Martinengo , e Giovanni , 
„ e Baflian Afolani „ ommeffi gli altri ivi de- 
ferirti. Bafiiano fu della Cafa Bettis, e Giovanni 
di quella de’ Colbertaldi . 

Antonio Fratello del fuddetto Albano nato 1’ 
an. 1556. a’ 14. di Giugno vedendo affai tenue 
patrimonio poter ereditare dal Padre, il quale, 
perch’era d’animo molto più generofoche le for- 
ze fue comportaffero , conmmato avea la maggior 
parte delle Tue foflanze, e per certo accidente an- 
cora fi trovava abbandonato da’ Parenti , e dagli 
Amici , rivolfe l’ animo di propofìto alle Scienze , 
per modo che lotto Tito Giovanni Scandianefe 
foprammentovato fece affai profitto così nell’Arte 
Oratoria , come nella Poefla . Accrefeendofi in lui 
di giorno in giorno il defiderio di faperc, fi ri- 
duffe nel 1573. a Padova per attendere alle Leg- 
gi Civili lotto la difciplina di Tiberio Deciano , e 
di Giovanni Cefalo Profeffori accreditati di quel- 
lo Studio. Colà nel 1578. a’ 30 di Gennaio il 
Preclaro i e dottiffimo giovane Antonio Colhertaldo fi- 
olio del Magnifico Signor Giacopo^ come fi legge nel 
Privilegio, ricevette dal Deciano fuO Maefìro le 
Infegne di Dottore. Alla Patria poi ritornato at- 
tefe alle Caule Civili, e Criminali onde fece one- 

flo 
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fio avaozameato di fortune con molta Aia Iodc> 
e fama» 

Alla morte del Padre ^gli A adoprq cotanto y 
valendoli delle ragioni pidecommilTarie , che fe 
gii afpettavano per li TeAamenti di Adanio fuo 
Avo, e di Paolo fuo Bifavolo G>lbertaldi, che in 
poco t<mpo ricuperò dai polTenti occupatori le fo- 
Aanze che il Pa^e largamente avea confummate , 
e ufci per quello modo dalle mani , dirò cosi del- 
la rea Fortuna, da cut pareva pur condannata 
tutta la Aia poAerità; la quale non faprei dire a 
chi potelTe elìer più obbligata , fe agli Autori del 
FidecommilTo , oppure al riparatore valorofo del- 
lo llelfo. 

Avendo egli rinvenuti molti belli Frammenti 
negli Scritti de’fuoi Maggiori fpettanti alla Storia 
della Vita della Regina di Cipro , già di Afolo ce- 
lebre Signora, applicolA di propouto a farne la 
Vita , a cui diede Ane nel corfo di fei anni , cioè 
nel J59Z. non attendendovi fe non fe nelle ore, 
nelle quali era fciolto da’ negozj della Famiglia , e 
dalle brighe del Foro. Élla è Opera di fatica, e 
di merito, poiché in sé contiene con foda erudi- 
zione la Storia del Regno di Cipro , e la Crono- 
logia de' fuoi Re , oltre alle memorie che riguar- 
dano la Regina predetta. QueAa è l’unica Storia 
che A abbia compiuta di queAa Veneta noAra Eroi- 
na ] Acche il chiarHAmo ApoAolo 2 Lenp ne volle 
un efemplare per riporre cogli altri Codici , e Ma- 
noferitti , che rendevano inAgne la fua Libreria . 
Non è queAo però il luogo , in cui ho divifato 
a lume della verità di verfare fopra la correzione 
di alcuni Fatti della Vedovanza di queAa Regina 
in Cipro, e del foggiorno fuo nel Veneto Domi- 
nio taciuti , o mal cfpreAi da queAo Autore , il 
quale fecondò il guAo di quel fecole, e fece ufo 
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di quella fcarfa Critica , e della Storia di quel Re- 
gno che correva allora. 

Diede effo pur opera alla Poefia, e con lode, 
diiettandofi foprattuito delle Paftorali Corapofizio.- 
ni per un certo genio diftinto eh’ egli avea all* Agri- 
coltura, per cui s’era già ritirato in Villa negli 
anni ultimi di fua vita , e potè così vieppin co- 
modamente, e alTiduamente meditare eziandio le 
malTime eterne, e infieme attendere alle Lettere» 
li feguente Sonetto del Coirne AntonÌ9 Cefana di 
lui fìretto Amico ce ne. dà una hcHa dèferizione» 

„ Al Molto Magnifico , ed Eccellente dot^ 
„ TORE DI Leggi il Signor Antonio 

,, COLBERTALDO. 


„ S O N E T T O. 

^"T^U, che di propria mano arbori eletti 
,, X Talor innefti , e d’allegrezza pieno 
,, Calchi col piè leggiadro il bel terreno , 

„ Ch* apre in quella (lagion fior sì perfetti ; 
,, Sprezzi felice ornai vani diletti , 

„ E vani onori, e mollri a noi che |il feno 
„ Hai di Sapienza ornato , e poni il freno , 

„ Come ogn’Uom debbe , ai troppo ardenti affetti 
,, Segui tu pure lè veftigia fame 
„ Di quei che la Virtù , non altro amaro , 

„ Spello volgendo le più dotte Carte; 

„ E alle nove Sorelle , e a Febo caro , 

„ Di Natura contempla tutte e quante 
,, Sono le cofe in folitaria parte. 


E mol 
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E molto più ciò appare da’ feguenti Terzetti* d* 
un altro Sonetto a lui diretto dal medefimo Poe» 
ta, che s’era ritirato anch’egli nella Villa diBor- 
fo al Tuo Diverforio, 

), O felice Signor , cui dato è in dono 
,, Farfi col fuo faper norma ed elempio 
„ A chi vuol pace in quello ofcura valle. 

,, Amico , il vulgo anch’ io teco abbandono 

,, Quanto poflb, e conofco ingiullo, ed empio 
„ Il Mondo , e cerco a lui Volger le Ipalle . 

Niccolò Leonico o Leoniceoo , oiCa da Lonigo 
infigne Scrittore di Medicina, erudito, ed eloquen» 
te fuggetto di quell’età, ne’fuoi Dialoghi Latini 
fa onorevole menzione di quello fuo Amico Col- 
bertaldo ; ed in quello De Divinatione , che dice di 
aver compollo in Divi Zenonis Viculo , qui nm 
hn^e ab ^filo diflat , narrandoli da lui che nella 
Cala di villa del Colbertaldo avea filofoficamente 
dialogato , viene chiamato il nollro Antonio meux 
uìfiliantis hofpes ; 

Il predetto Cefana,e Marco Stechini Balfanefe, 
amendue Poeti amici del nollro Colbertaldo lau- 
darono con molti vcrfi la vita della Regina Cor- 
rara ellefa dal medefimo , che fu in vero Uomo 
alsai dotto ne’fuoi tempi, e di buon gullo nelle 
Lettere . 

Il benemerito Furlani attribuifce a quello Anto-t 
nio l’Operetta delle Vite de’IV. Dottori Colbertaldi, 
e le Opere feguenti; le quali però io non fo pref- 
fo di chi ora li con forvino , e neppure le più efi,- 
llano , e fe llampate , ovvero manufcritte . 

„ Dialogo ridicolo di Antonio Colbertaldo , irei 
„ quale brevemente li toccano i vizj degli Uomi- 
„ ni, e delle Donne,, E' dedicato al Co: Pompeo 

Trif- 
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! Triffino Patrizio Vicentino a cui fu indirizzato 1 ’ 
> anno J577. agli 8. di Giugno. 

Or atto fmebris in morte Horter\fii Colbertaldi ^ 
,, Orazione a Marco Molino PodelU di Aiolo , 1584. 
„ Orazione dello AeiTo nella partenza del PodcAà 
,, Agoftino Girnaro, J585. 

„ Orazione nella Venuta di Giordano Delfino 
„ alla Pretura di Afolo 1590. 9. Ottobre . 

Oliando ei fia precifamente palTato di quella 
vita , non mi è a notizia . Ne’ Libri della Cancel- 
leria del Comune fi trova Sindico delia Città of- 
fia Provveditore nel i 5 io. quando otto anni pri- 
ma, cioè nel 1602. lo vedo in altro Libro legnato 
per morto. Il dilucidare quello fatto poco importa: 
baila fapere , eh’ elio fu Suggetto degno di memoria 
appreflb i fuoi , e la Patria , per cui s’ impiegò in 
molte occafioni , c fempre con lode . Di cinquanr’ 
anni egli fi lafciò dipignere da Pietro Paulo de’ 
Pardis nobile Cittadino, e buon Pittore Afolano. 
Fu caro, ed amico dillintamcnte degli Studiofi di 
Lettere amene; e quindi molte Compofizioni fu- 
rono a lui indirizzate, tra le quali or bafii qui 
riferire quelli due Epigrammi fatti al fuo 
polcro . 

„ Pauper, & infelix vixi melioribus annis, 

„ Omnia confumpfit prtedia namque Pater. 
,, Legibus & lludui, Legumque infignia fumpfi , 
„ Et vindicavi praedia cunda Domus. 

„ Et Phoebo, £c Mufis curavi vivere gratus.j 
Tu mibi defundo die pia verba pius. 

,, Cum lacrymans tumulo , Juris ledilCme Dodor 
,, Colbertalde, tuo fpargit amoma cliens, 

,, JuAa libi folvit; tumulo nam pulcher Apollo, 
,, Et Venus, & Charites ingemuere diu. 

COM- 
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' Gdmpagnoni ( Giuseppe ) di antica, e nobile 
Famiglia del Configlio, la quale nel xiv* fecolo 
fi chiamava Dei Colli di Paderno , donde ebbe fi- 
gnoHle origine, fU nel xvi. valorofo nell* Armi, 
àlÌQ fcrivere del diligemiflimo Furlani nel ftio 
lo Moderno* Era nel 1538. Cavai ier prode in Ci- 
pro j dove, per prodigalità, ed imprudenza partito 
dalla Pàtrià, ritrovò molta fortuna. . 

Niccolo', c Giordano, ed Antonio di que- 
ftà Famiglia furono di molta riputazione nel xv. 
fecolo , eflendo (lati eletti Configlieri Ordinar; nei 
1459. quando fi chiufè il Configlio di Afolo , ridu- 
céndolo fpéciale , ed ordinario invita di coloro che 
virimaféro a quel tèmpo, e ciò per Grazia fingola- 
fc del Veneto Senato , ficcome già fopraho detto . 

GiACOPOi e Cristoforo Compagnoni furono 
Soggetti di efpèrienza, e di autorità nella Patria 
loro nel principio del fecolo che venne appreffo 
XVI. ficchè fotto il Dominio della Regina Carna- 
ta, c fott6 r Imperadore Maflìmiliano , e indi Tor- 
to la Vèneta Republica -vennero impiegati negli 
Uffici , e Magiftrati , c nelle Ambafcerie più pre- 
ftiiirofe della Patria . Queftó Criftoforo foUevan- 
do il Popolo fu cagione, che Afolo nel 1509. nel 
mefe di Agofto ritornaffe fotto la Sereniffima no- 
ftra Répiibblica; ma otto giorni dopò unitili li 
Tedefchi co' ribelli, Io ricuperarono airimperado- 
ré, è allòtà fu là Gafa del Compagnoni misera- 
mente fàòchéggiàta , ed èifo bandito flelP anno fe- 
guente. 

Aititi Niccòló' :dè* Compagnoni vivea altresì 
nel 1528. valorofo nell* Arte Militare. Era mari- 
to di Lucrezia figlia di Luigi daBaffano, il qua- 
le fu in corté dèllà Règitìà hoftra Corlitìra qual 
Regiò Càricéllicrè hioltO ftimato, fitteime ricava- 
iì dagli Atti hotàriali di Màrcahtonfo di Mareno 
AfoiàhO di quel tempo . ' ^ 

Fa- 
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Farolfi ( Aurelio ) di antica, e nobile Fa- 
miglia del Confìglio di Afolo, fu non meno dot- 
to nelle Leggi, che chiaro, ed onorato nel Pa- 
trio Coniglio j e nel Foro per la fàvièzza , ed elo- 
quenza , e per le aderenze , che col tenore di fuà 
vita, e colle Tue doti univérfalniente li acquìftò. 
Venne per tutto il breve corfo del Viver flto im- 
piegato negli Uffici, e Magiftrati più importanti 
della fua Patria . Era figlio di Jacopo Farolfo , c 
di Margherita Pietra pur di nobile Famiglia Afo- 
lana . Nacque nel 1582. ebbe per moglie Claudia 
Vicentini q. Andrea ^ morì nel 1617; e fu feppe- 
lito in una onorevole fepoltura nella Ghiefa di S. 
Angelo di Afolo di ragione della fua Famiglia. 

Nel 1612. con Decreto del Gonfiglio fu feeltò 
con Angelo Bevilacqua ^ é Andrea CimatoriO alla 
neceflaria, ed util opera di raccogliere è far legal- 
mente regillrare tutte le Scritture pubbliche , egli 
antichi Documenti fpettànti ad Aiolo in qualun- 
que luogo rinvenire fi poteflero pCr riparare in 
qualche modo il danno fofferto nel fatale incen- 
dio del ijop. il thè fuefeguito con tutta Tefat- 
tezza come apparifcé da un groflb Libro efìftcnte 
ancora nella Cancelleria del Comune. 

Egli lafciòun' Manufcrito ben volumfnofo conte- 
nente Legali Decilioni , che fono ripiene di Tetti , e 
di Dottrine cól titolo: Decifionts^ è? Confili» in 
Jnre hahlta ab Aurelio Farulfi'o J. U. D. Acelano. 

Fietta ( Lazzaro ) figliuolo di Giovanni No- 
bile di Aiolo, e di Elifa^tta unica figlia di Gio- 
vanni dal Corno, accrebbe di tnólto l’onore al 
fuo Cafato ; il quale fi fa provenire dagli Ardici , 
che fi foprannominavano da Fietta^ e fono dallo 
Storico Bonifacio ripotti nel numero de’ Nobili 
'Trevigiani tra le LVII. Famigfié fino nel 1200. 
abitanti nella Provincia j ed erano Padroni d| Ca- 
ttelli, ottìeno piccioli Luoghi^ o Cafe incattella- 
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te, ove per Maggior Scurezza dimoravano. Egli 
Apprefe le Leggi nella Univerfìtà di Padova, do- 
ve ben giovine in quelle li addottorò. Giovanni 
dal Corno Padre della fuddetta Elifabetta di no- 
bile Famiglia nella Città dìBalTano tanto lì com- 
piacque delle belle doti di quello Tuo Nipote , il 
quale crefceva in quelle di giorno in giorno alfai 
più che della perfona , che ponendo in ufo 1’ an- 
tica libertà di addottare figliuoli, non avendone 
di legittimi e naturali, lo elette, e adottò in Fi- 
glio, lafciandogli .per Tellamento ( 1537. negli 
Atti di Gervafio Montini Notaio BalTanefe) ogni 
Aia facoltà, che molta era, gravandolo però di 
chiamarli dal Corno ^ e pon più col cognome del- 
la Cafa Fletta y come praticò finché vilTe. Col 
mezzo di quello alTai lodevole Civile inllituto ha 
potuto egli dar fuccellione alla rinomata Famiglia 
dal Corno, palTando a Aatiziare a BalTano, dopo 
di aver follenuto con laude l’ officio di Vicario nel- 
le Città più illullri del Veneto Dominio, e fu 
colà accolto nel Conliglio , in cui A dillingueva 
fra tutti coll’eloquenza. Qpello Conliglio avendo 
eletto il nollro Lazzaro a complimentare Carlo 
V. gloriofo Eroe della Gente Aullriaca, che nell* 
anno 1532. pafsò per BalTano alla volta di Man- 
tova, e di Bologna recitò ad elfo colà a' 2. di 
Novembre di quell’anno una eloquente Orazione 
Panegirica, la quale fu al maggior fegno aggra- 
dita da quel Augullo Mecenate de’ Letterati ; Gc- 
chè piacquegli per riconofcenza della Aia virtù 
crearlo folennemente con Diploma de’ 9. del det- 
to mefe, elTendo a Mantova (a ) Conte Palatina 
con facoltà di eleggere Nodari Imperiali, e di 

le- 

-i “ 

(a) Ne’ Protocolli di Giulio Gofetti pag. i4S< del Voi. del 
■558. efiflenti nell’Archivio de’Nodari defonti di Badano fi 
l^e per efiefo il predetto Diploma . 
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legittimar perfone, e con altri privilegi. Io tro. 
vo di fatto memoria, che nel 1552. a' 16. di No- 
vembre nella Cancelleria de’Nodari di Afolo creò 
Notaio Imperiale, c Giudice Ordinario per T au- 
torità ad eflb lui conceduta, Agoftino Cimatorio 
Afolano Cittadino. Eccone le parole: Excellens 
Comes j ac J. U. D. Lazarus a Carmi ex au£Ìorita^ 
te , potefiate , licentia , atque gratta fihi indulta , & 
conceda j ut in fuo Privilegio^ & C<efareo Referìpto 
plenius^ Ò* latius apparet diei g. Novembr. 1532. 
intelleEla petitione^ & fupplicatione coram ejusfpeii. 
faSia per diferetum Juvenem Auguflinum fiU fer Jo: 
Baptift<e Cimatorii Civis jlfili , genihus flexis fuppli- 
cantem ^ quatenus ipfum Augufiinum Perfonam publi- 
cam f & autenticum Tabelionem y Ò* ]udicem Ordina- 
rium ex Imperiali y qua fungi tur y auSìoritate crea- 
re dignaretur. («) &c. 

Il diligentilTimo Signor Giambattiila Verci nel- 
le Notizie di quello Lazzaro {Raccolta Opufc.Man- 
dell. T. XXIX. ) altri cinque Privilegi di Nodari ad- 
duce creati dal Conte Lazzaro fuddettò ; alle qua- 
li Notizie rimetto chi defidera maggiori memo- 
rie del noftro Lazzaro. 

Era cotanto diflfufa la fama di quello Giure- 
confulto , che fu invitato dal Conte Pompilio Col- 
labo Patrizio Veneto a trattare una Caufa di lui 
importante nel Senato di Milano; dove, avendo 
accettato T invito parlò per molti giorni nel 1573. 
e di là partì finalmente colla vittoria , riconofeiu- 
to dagli llelfi fuoi avverfarj, qual era in fatti. 
Oratore aliai dotto, e facondo, non che accolto 
dal Conte Collabo con tutte le dimollrazioni di 
giubilo, e di riconofeenza . 

Mori a Ballano nell’Ottobre del 1582. con dif- 
piacere univerfale,e teftò nel 1573. 21. Marzo in 
At- 

( a ) Atti del Collegio de’ Nodari di Afolo nell’ Archiyio de’ 
Nodari Adii . £ 
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4tti di Dolfiii da Como BaHanefev', lardando <}i 
sè due Figliuoli cioc^ e Franccrco^* II 

Poeta Persemi tra le Rime de’ Poeti Baflanefi pag. 
212. encomiò con un Sonetto il Ritratto di Laz- 
zaro fatto dal famofo Jacopo da Ponte. Alcuni 
Sonetti j ed un Madrigale di "lui fi leggono a ftam- 
pa ndla Raccolta fatta 4^1 Marucini de’ Poeti Baf- 
fanefi. J-c Orazioni, i Difeorfi, ed altre Poefie^ di 
eQo fono perite dopo la fua morte . Appreffo del 
Sgnor Conte Giufcppe-Ignazio Ficttà ornaiifluno 
Gentiluomo noftro fi conferva il fuddetto Rityat* 
io XX2L le Immagini Illuftri de’fuoi Maggtó. 

Fietta C Bartolommeo ). Fratello di Lazza- 
ro fuddetto fu Perfonaggio, che colle virtuofe , e 
lodevoli azioni fece piir palefe , e chiari la Fami- 
glia, da cui ufeiva. Ottenne da Giovanni fuo Pa- 
dre nel 154^* una Donazione della maggior par- 
te de’ Beni Paterni per pareggiare la Donazione de’ 
Beni che Lazzaro fuo Fratello coll’ addotfazione 
avea confeguito dal fuddetto fuo Avo materno 
dai Corno , ed era paflato a dicnorare a Baffancy. 

Lazzaro per altfo Avo Paterno de’ predetti Fra- 
telli Lazzaro, e Bartolomineo accolto co’ figli, e 
Difcendenti tra’ Cittadini di Afolo con Ducali 
XI. Fehbr. 1489. dal foggrorno di Fietta pafsò 
ad Afolo fin da quel tempo a fiabiUre la Fami- 
glia. Da Bartolommeo fuddetto intanto difeen- 
dono tutti il Signori Fietta di oggidì Afolani . Fu 
deflb che nel 1568. a’ 28. di Ag^o ha 4 ato a 
titolo di livello a Gian-Francefeo Commendone 
- Veneziano , Cardinale celeberrimo per li fuoi rari 
talenti , e per le molte illuftri fue Legazioni a’ 
Principi di Europa, il deliziofo fuO avito Palàgio 
{a) porto nella Villa di Fretta, foggetta alIaPar- 

ro- 


(a) Nelle Divifioni x 3. primo Gennaro tra Andrea* e Gla- 
copìno Traielli', c figli del q. Biagio, da fiata, nelle quali ft 

TC- 
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|j Cocchia di Paderno nell*AfoIano fopra un colle ifO ‘ 
lato nella Contrada detta di Canile còni certi Beni 
(, adiacenti per il Capitale di Due. 5600. d’oro^ 
i • coli' obbligo dì pagargliene 300. annualmente per 
(. ragion di prò a 6^ per cento nel qual aprico Luo- 
if go parecchi anni nelle fue traverfìe queftò Cardi- 
I naie fi trattenne con piacere ^ Dal Patrio filo Con- 

^ figlio, a cui fu Bartolommeo aggregatone! 1555- 

jj venne eletto a molti carichi, e con merito vi è 
riufeito^ 

Ciò VANNI dotto Giurecohlulto , di eflb BartolorU- 
^ meo degno figliuolo, nel 1585. al defonto Padre 
j fucceduto nel Configliò, fi diftinfe così nel Con* 

^ figlio ftelTo, come nel Foro di Ragione < Egli eb- 

be nel 1582. da Lucrezia de' Conti Fiocardi VL 
centina fiia moglie 

j, Girolamo nelle Lettere Divine, e nelle Leggi 
àncora molto intelligente, il quale eletto Canoni- 
co Penitenziere della Cattedrale di Trevifò fi di- 
^ ftinfe con lode , nè nianco di moftrare colà mol- 

^ to affetto alla Patria fiia ; indi paflato a Roma^ 

^ ivi mori nel 1626. Protonotario Apofiolico- 
^ Altro Giìudlamo nato nel i6ig. dàBàrtoIòni- 
meo pur figlio del fuddetto Giovanni , fu creato da 
Odoardo FarnefeDuca di Parma Capitano Tenen- 
te di Corazze Alemanne nel Reggimento delBaron 
f di S. Germano fanno i<547é e pafsò à nome del 

^ Duca Farnefe predetto in foccorfo della Serenifii- 

^ ma Repubblica nel Regno di Candia , dove lafcio 

* molte prove del marziale fuo valore. Fu nel 1558* 

* cafuaJmente uccifo da Paolo de Pardis Gentiluo- 
! mo pure Afolano, mentre andava con eflb iafie- 

* me a caccia; il che in tutti univcrfalmente rlfve;- . 

gli^> ‘ 



^ vedono efpreflfì molti Beni , trovo roccia ad Andrea Domum wo- 
r ^aniy tT pulcraìn y cioè il Palagio fopra enunciato < Atti diOtel* 
li lo q. Gio: dt> Colmerto da Borfo Nodaro Imperialeàn Afoio • 


E ^ 
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fjliòuna grandilfima afflizione; che fu poimafflma 
nell’innocente di lui uccifore, già fuo flretto aniN 
co . Egli fu il primo che introdufle in Afolo , e 
nello Stato Veneziano l’Erba Regina cónofciuta 
fotto il nome di Tabacco y di cui era ghiottif* 
fimo. 

Fietta Co: ( Bartolommeo ) figlio di Giu- 
feppe, e di Damifella Fabris Gentildonna Afola-- 
na nato nel 1685. fi meritò fpeziale amore per 
la nobile fua indole affai ben coltivata dall’atten- 
ta cura de’fuoi Genitori, i quali nel Collegio de’ 
Nobili di Brefcia con molto grido allora foftcnu* 
to, a’ Padri Gefuiti raccomandarono la cultura di 
sì cara pianta. Di anni j 6. colà per un giorno 
intero foftenno, e difefe Quiftioni Filofofichc con 
raro valore, e con libera facoltà a chiunque im. 
pugnar le volefle . Perciò nell’ anno feguente fu 
dichiarato Principe dell’Accademia di Lettere , di 
Filofofia , e di Armi meritamente . Dotato di mol. 
to intelletto , e di rara memoria , parlava , e feri- 
veva ancor giovanetto con lode fopra d’ ogni ma- 
teria facra, e profana, antica, e moderna. Com- 
piuti gli Studj da Brefcia pafsò alla Untverfità di 
Padova, dove ha dati luminofi faggi di dottrina, 
e di prudenza nella Carica nobiliflìma di Sindico 
e Vicercttore, a cui fu con univerfalc i applaufo, 
c comune allegrezza eletto, e là fi addottorò no- 
bilmente in ambe le Leggi. Da sì colto, e vir- 
tuofo giovine la Patria fua non poteva afpcttarli 
fe non di vederlo poi ottimo Cittadino . E di fat- 
to qui nel recinto delle domefliche mura , e in 
mezzo alla fua diletta Famiglia divenuto foflegno, 
c aumentator di onori, e di fortune, lafciò all’ 
unico fuo Figliuolo un benemerito efemplare in 
fe fteflb da rifpettar fempre, e da imitare per la 
pratica coftante delle più belle Cittadinefche, e 
domefliche Virtù, le quali formano poi Cittadini 
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trirtiion, ed atti alle pubbliche cofe. Se ottimcf 
Padre j fe fenfato Padrone, fe vero Amico egli fi 
dimoftrò nel ben regolato decorofo governo della 
fua Famiglia , e nel converfare , e nel vivere in 
ibcietà , abile quindi, e degno d' imitazione via più. 
fi refe a governare ne’ Civili pubblici, e primari 
Uffizi della Patria i Nel iji 6 . nel Configlio della 
fua Città fofiituito aMareantonio fuo Paterno Zio 
onorò le primarie dignità anziché effere onorata 
da effe; e in quelle animando li Concittadini a 
promuovere il Patrio decoro ^ ed a riacquiftare le 
vetufte prerogative^ fiidò e travagliò impiegando 
tutto il zelo cittadinefeo^ e il vailo faper Aio in 
cento e più incontri, ben atto Cittadino defiinato 
a prefentarfi davanti li più augnili , e gravi Con- 
feflì della Dominante Venezia , ed altrove nelle 
più fpinofe controverfie, ed importanti affari. 

Accrebbe a sè^ ed a’fuoi Difcendenti luftro, d 
fplendore col titolo, e grado perpetuo di Conte: 
Palatino ottenuto nobilmente nel J744< dall’im- 
mortale Pontefice Benedetto XIV^ E fe alla pro- 
pria Città le Civili, ed Eoclelìaftiche Onorificen- 
ze furono in buona parte fcliceménte reilituite , 
prefervate , e ralTodate , fu per verità precipuo me- 
tito dell’ impegno, e del zelo, e delle fatiche, ò 
del fenno , e dell’ elóqitcnZa di sì infervorato Cit- 
tadino. Teftimonio ne fu veramente chi fcrivc y 
che Io ebbe a propria inftruzioncj e fortuna per 
Compagno negli ultimi anni deputatogli dal Patriot 
Configlio nelle maggiori publiche occorrenze. 

‘ Argomento immortale dell’ ingegno, del fapere', 
é del patrio amor fuo fono , e faranno le Rifteffta- 
riì fnlf Efame delle recenti prétenfiorti di Afolo yUihra 
die quantunque di fuo ordine, e volontà regola- 
to ampliato, ed illuAfato da tre altri zelaatt, ed 
inftrutti Aiòi Cpneittadini , e flanipato indi da 
SimoDQ Occhi Tanno 1770. in Venezia, fu però 

È 3, idea- 
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ideato, e ferino da lui forprendentemente nella de • 
crepita , ma robufta età fua di anni 84. in con- 
futazione di quanto fii ptèblicato contro le prero- 
gative , e la condizione, c lo flato antico, e mo- 
derno di Afolo, e Tempre con fodezza di razioci- 
nio, e con Angolarità di erudizione,, di modeftia , 
di moderazione:, e d’ingenuità .Terminò egli raflc- 
gnatiflimo la Aia vita, della Patri» sì benemerita , 
qual antico Greco y 0 Romano eflinfo coll' arme in 
mano fui campo ài battaglia, ma dopo di aver vin- 
to, ficcome allora fcrifle avvedutamente un dot- 
to, ed elegante Letterato- vivente; pofciachc non 
fopravviffe al lieto fine della lunga Controverfia tra 
fa Città di Afolo, e quella di Trevifo intorno la 
Cattcdralità dell’Afolana Cbiefa* Qtiefta Lite di 
Ecclefiàftico onore fu il maflimo. impegno fuo di 
foftenere , di cut ne vide ben lieto li buonifltmt 
aufpicj (<*) i qna'i nell’anno flclfo di fua morte, 
anzi otto foli giorni prima di quella, ridulfero la 
fuddetta lunga , e famofà Pendenza ad un folenne 
Accordo f à ) , onorevole per 1 Afolana Cliida , 
riconofeiuta in fine con quello Atto folenniffimo 
anche dagli antichi avverlarj per Cattedrale, fic- 
come già più diffiifamente nella Introduzione fi è 
dettò. Confacrò le Virtù fue |di Cittadino, [e di 
Letterato in follanza alla Religione, poiché invi- 
ta, ed in morte pure in raro, e fingolar modo la 
' manifellò . Del fuo genio , e fapere nelle Umane , 
^ amene Lettere lafciò eziandio varj argomenti 

in 


■ (a) ,770. >. Gennaro, Giudich oflìa delSereniffimo 

Conftgllo di io. eivil VeccbÌQ a &vor di Afolo, e contro di 

14. Gennaro, A perpetua deEnizione della Penden- 
za vertente tra la Città, e Capitolo, e Clero di Trevifo da 
una e la Città di Afolo dall’altra, fi^ì V Uccordo approvato 
dal Sereniffìmo Coiifislio di 40. at Criminale Giudice Delegato 
(fan* £ccellenti 0 ìnio Senato » 
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, in diverfe Rime, Difcorfi, Orazioni, e Traduzio- 

. ri di alcune Tragedie de’ migliori Poèti Francefi. 

. Per tutto quello adunque ben a ragione meri- 

. tofli di eflère encomiato con una eccellente Ot-a- 
2Ìone dal noftro fopràmmenrovato Canonico Tco- 
^ Jogo Francefeo Cafteili da cui fu anco recitata il 
dì j 6 . Gennaio dell’ anno 1 772. deftihato alle pub- 
[ bliche anniverfarie Efequie fatte nella Cattedrale 
^ in prefenza del Capitolo, che tanto à lui d07c- 
Va, £ di tutto l’Ordine Nobile, molto addolorato 
j per la perdita di tanto ben affetto, c benemerito 
Cittadino, che può dirfi anche Padre delia Patria. 
^ In quella colta Orazione, imprelTa nella Stampe- 
I ria Remondini di Badano, fi dimollra in foflan- 

I za nel modo più eloquente, e verace,, che il Con- 

^ „ te Bartolommeo fuddetto avendo adempiuto ai 

j „ doveri che la Natura, e la Patria, e la Reli- 

5> gione elìge , ci diede a vedere tutte raccolte in 
^ „ sè come in vifibile eferapio le qualità , che cora- 

^ „ peter deggiono all’Uomo, al Cittadino, ed al 

I ,, Crilliano, effónda egli vilTuto alla Natura coi 

„ dettami della diritta Ragione, alla Patria coll’ 
:■ „ amore del Pubblico Bene , ed alla Religione col- 

, „ là pratica di una foda Pietà . „ Non biffa per 

^ avventura quella Orazione, la quale per fentimen- 

to de’giulli eftimatori del bello e del buono, può 
riporfi nd numero di quegli efatti modelli che van- 
ta la Lingua Italiana nel genere di Elogi fatti a’va. 
lentuomini,per ferbare una perpètua illullfe ricor- 
danza di un così egregio Gentiluomo.^ E' quella di- 

] retta al Conte Giufeppe^Jgnazionnko figlio del Co* 

/ Bartolommeo fùddetto, a cui ben fi doveva l’Elol 
gio di un Padre, di cui era egli flato la delizia, 

J liccome quegli avea del figlio formata la gloria . 
a E infatti per l’ affettò con cui coltiva lé Let- 
n tere, e per l’amore verfo la Patria, e per unrà- 

to Genio di onore effo Co.* Giufeppè-Ignazio li 

E 4 ma- 
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manifefta apertamente di un tanto Padre degnif* 
fimo Figliuolo. 

Da Fonte ( Frate Giovanni ) nacque l’ an- 
no 1577- Villaggio di Fonte, antico , e forte 
Caftello una volta deirAfolano, dalla Città no- 
ftra poche miglia dittante,, c da Genitori che mi 
fono .finora occulti. Égli fervi prima di lavorante 
nel 1604* nella fabbrica del Convento di S. Bo- 
naventura di Battano abitato da’PP. Riformati 
di S. Francefeo, e ricevè poi nel 1605. T Abito 
della Riforma colà dal Padre Mauro di Afolo^ 
Teologo, e Predicatore feiventittimoy e allora Cu- 
ftode. Fece ben tetto profitto in tutte le Crittia- 
ne virtù, auftero nel cibarli,, obbedientilfimo ad 
ogni ordine , e cenno delSuperiori , fcmpre occupato 
in qualche cofa per non flare mai oziofo, amico 
de’ poveri, e portante ognora H cilicio^ Fu rapi- 
rlo in eftafi; ed in una Villa del Baflanefe Terri- 
torio moltiplicò miracolofamente il vino in una 
botte di un benefattore della fua Religione , che 
n’era quali vuota. Cól fegno della. Croce guari 
una Monaca dì S. Girolamo di Battano difperata' 
da’ Medici: preditte la morte a chi lo attitteva: e 
morì in Battano nel detto Convento li 12. di Ago- 
fio del 1650. in' età di 73. anni. Con grande con- 
corfo, e riverenza del Popolo affollato al fuo Ca- 
davere fu allóra fpoglfato per divozione ^ e tocca- 
to per onore. Così il P. Pier- Antonio. di Venezia 
fcrive al Lib. IV. Cap; 15. della Serafica fua Sto- 
ri a, ottìa Cronaca deUa Riformata Provincia di 
Antonio, 

Furlani (Gasparo) figlio di Giaccio d-iAfo- 
lo fu il più Benemerito della fua Famiglia , della 
quale fi dee confiderare come Marco Tullia Cice- 
rone fu nella Tullia (fe le picciolecofe colle gran- 
‘ di è lecito paragonare)' principio, ed ornament<> 
fingolare , e della Patria fua per avventura il piùi 

ze- 
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i^élante , ed intereflatto , di ciii fi abbia memoria . 
Deve eflb principalmente riconofcere dall’ottima 
iiia natura l’onore che fì acquiltò; impercjocchè 
fenz’agi, e lenza fplendidi domellici efempli ufci 
ben todo da quello (lato , cui pareva egli condan* 
nato, di tenui fortune, e di umile lltuazione . Coll’.' 
efercizio delle Belle Arti cominciò a procacciarli 
fama in Aiolo, dove aprì Scuola a’ Giovinetti . 
Con queAa poi cotanto egli fi avanzò, mediante 
TalTidua, e diligente applicazion Tua, che il fuo 
nome palsò quindi ad elTer noto anche altrove , e 
non furono inoltre più così fcarfiì le fue [facoltà. 
A ciò contribuì anche la cognizione da eflb ac< 
guidata di Libri , e di [Autori accreditati Italia* 
ni, e Latini, e la raccolta fortunatamente fatta 
delle Opere !de' predetti delle prime, e migliori 
edizioni , delle quali fece egli non picciolo ìodevo* 
le traffico, per rifpetto al genio di quel tempo. 
Diede pur faggio ben toflo di un genio alle cofe 
antiche, e di una brama di gloria, che Io accen* 
deva ; e quindi fi fece a fcartabellare ogni vecchia 
Scrittura, e Cronaca, che giacente nella polvere 
flava come ignota nelle cafe de’ Privati / e rivol- 
gendo, e roviflando ancor ogni pubblica Carta, 
che prefervata dalle tignuole e da’forci, e dalle 
ingiurie del tempo , fi confcrvava ne’ Pubblici Ar- 
chivi di quefla Città, s’invogliò di trarre da fot- 
terra colla maggior diligenza quegli onorevoli do- 
cumenti Afolani , alcuni de’ quali, comecché da 
qualche noflro fludiofo Antenato indicati , non fi 
credeva tuttavia che più efifteflero e quafi anche 
fi trafcurava di andarne in traccia; eflcndo trop- 
po della fpenfieratezza nemica la fatica . Corraggio- 
famente carteggiò co’ Dotti dei tempo fuo anche 
lontani per verificare alcuni fatti che involti era- 
no in qualche ofcurità; a ciò fare flimolato folo 
da quel chiaro intelletto, che Dio gli avea con.. 

cedu- 
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ceduto,, c di cui ha fatto rì buon tifò. Monfigtior Fi- 
lippo del Tórre ortiamiénto degli Antiquari Let- 
terati di que’dì, non che della Sede Vefcovile di 
Adria, ed il G)nte Camillo Silveftri fplendore di 
Rovigo Tua Patria , e TAb. Giàcopo Facdolati celebre 
Profeflbre , ed Iftòriogràfo dello Studio Padovano ^ 
con particolar affezione quafi a gara andarono illumi- 
nando , ed iftriiendo il noftro Furlani , in cui fco- 
prirono un ardente defiderio di fapere, è di effd- 
re utile in qualche modo alla fua Pàtria , verfo 
cui fentiva molto forti li doveri . Pertanto col 
mezzo fpécialmente di quelli tre' illuftri Letterati 
non gli fu difficile acquiftarfi la corrifpoftdéftza di 
altri, che ne*bifogni fuoi lo indirizzafl'ero nel buon 
fentieró , per non ifmàrrire la via del vero nelle 
materie' di antica erudizione, nelle quali è tanto 
agevol cofa ferrare ariche àlli piti efperti , ed illunni^ 
nati, nori-che fofTe a lui , giovine allora fcolare. 
Fece dunque raccolta droghi clafle di erudizio- 
ne cosi Sacra , come Profana , purché tendeffé maf- 
fìme ad illuflrare ia fiia Patria, a cui già avera 
Principal lodevole mira^ a tal che in molte òcca- 
fioni a' Provveditori, offieno Capi della Città fu 
poi d'uopo ricorrere alle cognizioni del noftro Gaf- 
paro, il quale avea in mente, e fi può dir per 
mano ogni notizia , e dócumento dèlia Patria . Ef- 
fendo flato pertanto conofciuto il talento, il me- 
rito, e f intenfo defiderio fuo di giovare al Pub- 
lico in quel modo maggiore che per lui fi potefi 
fCjdal Configlio della Patria, per ifvegliàre l’emu- 
lazione altrui, non che per grata riconofcenza al- 
le di lui fatiche, nel 1712. gli fu donata la Cit- 
tadinanza infiemc co’ Figliuoli • 

Indirizzò egli quindi, e confacrò alla Patria ftef- 
fa r Opera fua prediletta, eh’ è un groflb Volume 
contenente la Storta di fola dal tempo della Ro!- 
piana 'Repubblica fino al Secolo X. dèlia Divina In^ 

car^ 
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marnazione: Opera che gli coftoquarant'anni ,di fa^ 
tica, ed è ripiena di belle Notizie, ed utili anco* 
ra; quantunque alcuna per avventura pofla patire 
qualche cenfura in quella età più illuminata; co- 
ficchè fi può giuftamcnte aflerire, ch'egli ha per 
quella il merito fpeciale di aver rifvegiiato il de- 
coro antico della Città, p del Capitolo Ecclefiafti- 
co di Aiolo , e di aver eccitato lo ftelTo Capitolo 
a fare quello sforzo, che fu propizio; cioè primie- 
ramente a rinìettcre la Ufficiatura Divina inter* 
nielfa per le vicende de* tempi nel Duomo , e poi 
a far riconofcerc quella Chiéfa Cattedrale da’pri* 
mi fecoli . Balli rammentar la Lite cotanto rino- 
mata , e folleniita per mezzo fecolo dalla Città no- 
lira contro quella di Trevifo opponente al Decre- 
to del Veneto Senato de* 13. Novembre del 1728. 
5, Che in ordine a quanto configliano nelle Rifpo- 
5, He ora lette li Confultori in Jure fia permelTo 
5, alla Comunità di Afolo il ricorrere aEÌoma, e 
3, impetrare un’ Apollolica Dichiarazione della fua 
3, Chiefa Collegiata in Concattedrale di ^ella 
5, di Trevifo , con condizione però che la ^olla 
„ che ne otteneffe, fia prefentata nel Collegio 
,, Noftro per la folita rcvifione, e permilfione. 

Quella gran Controverfia per la Catiedralità eb- 
be lieto fine per Afolo l’anno 1771. come altro- 
ve già fu detto: ma non piacque a Dio Signore 
di donare al noftro benemerito Furlani tanto idi 
vita , che folle egli prefente nè meno alla prima* 
Fatta offia al Giudizio con parità di voti feguito 
nel Pien-Collegio li 19. Decembre j 729. nella Cau- 
fa predetta, non che alle pofteriori gloriofe impre- 
fe de* Concittadini da eflb lui con lungo , ed af- 
fiduo ftudio promolTe , ed ordinate. Egli piamen- 
te mori nel 1724. a' 28. di Aprile nell’anno 63. 
dell’età fua con difpiacere univerfale; e lafciò di 
sè tre Figli mafehi, che vide già ben allevati, ed 

iftrut- 
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iftruti , e in iilato di far a lui onore , come a^vcti-f 
ne per verità. Imperciocché Giacopo- innocenzio il 
Maggiore, che preio l’Abito degli oITcrvanii Ri- 
formati di S. Francefco col nome di Mariano 
mancò nel 1770. dopo di aver figurato affai nella 
fua Religione per la dottrina, faviezza, e cogni- 
zion di quelle cofe che chiamanli politiche e dt 
fiato, fu comecché in età frefca due volte Mini- 
ftro Provinciale della Religione, dopo di aver ot-* 
tenute tutte le altre Cariche più gelofe, ed impor-» 
tanti . La prima volta che fu Provinciale interven- 
ne al Capitolo Generale dell’Ordine fuo in Va- 
gliadolid ; e nel fecondo fede nello fteffo Capitolo; 
Generale tenuto in Roma , confiderato in ambi 
que’ venerandl.ConfelTì per Uomo di merito elìm io - 

Il Signor Pio jintonio Secondo Figliuolo non fa- 
minor onore al Padre nell’Ufficio fuo di Cancel- 
liere della Città. La vaftità della mente, la pre-* 
lènza di fpirito , e la penetrazione in ogni mate- 
ria non meno a quel laboriofo impiego apparte-f 
nente, che alla Facoltà Legale ancora, oltre la fo^ 
da fila pietà , lo rendono ad ognuno caro , e dai 
tutti filmato ; tacendo del terzo Figlio D. Pietro ,• 
che pafsò di quella vita nel i'j6o. Sacerdote d» 
óneftiffimi coftumi. 

Al nofiro Gafparo ritornando, ci alle fue IÌu-^ 
diofe fatiche, egli fece come quel diligente Padre 
di Famiglia , che provveduta la fteffa del vittobi- 
fognevole , attende a raccorre tutto quel più che 
le può abbifognarc nella ftagionc del Verno , e ad 
impedire la careftia che poteffè mai avvenire . Quiiv 
di è, che rricrcé i buoni, c copiofi materiali eh’ 
egli ammafsò per teflère una formale Storia dcco-f 
rofa per la Città, e Regione Afolana, vcdraffi per 
avventura un giorno compiuta un’Opera ben pre- 
gevole per li nuovi lumi , che può effa fominifira- 
re a fchiarimcnto delle vicende di que’ fecoli . Piac- 
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eia al Cielo , che i noftri Cittadini non fieno più 
lenti colle virtù , c colle opere laudcvoli a prefer- 
varfi, non che ad accrefeerfi una gloria, che con 
tanto Audio ha il noftro benemerito Furlani pro- 
curata alla Patria. 

Michele Lazzari Veneziano Letterato ben no® 
per l’erudite Opere fue pubblicate prcftò sì gene* 
rofa occafione, c bella fperanza ad Afolo, che 
tanto gli deve per le illuftrazioni delle cofe Afo- 
lane, ormai da tutti ben ricevute, ed accolte, e 
per aver aflbciato pur a sè il dottiffimo Conte Ja- 
copo Riccati. Quefto Gran Genio, febbene aggre- 
gato alla Nobiltà di Trevifo, e pafTato colà da 
CaAelfranco antica Tua Patria, e grande ancora 
in quella Città, non cambiò i penfieri, nè i fen- 
timenti favorevoli alla Città di Afolo; ficcome ol- 
tre ai Difcorjì ^apologetici ftampati nel 1751. a Fer- 
rara , ben chiaro dimoftra la di lui infigne Prefa- 
zione allo fato antico , e moderno della Città di tifa- 
lo ^ e del ; Opera pubblicata l’an, 1708. 

dalla Stamperia Amatina di Pefaro, perchè fofTe 
unita airefimie Opere fue ftampate a Lucca, e 
fofle data colla Prefazione ftefla una piena teftirao- 
nianza della moltiplice erudizione, del retto giudi' 
ciò, del fincero amore della verità, e dell’inge- 
nuo carattere di quell’ inclito Suggetto. 

Il noAro Furlani ha lafciato inoltre una buona 
Raccolta di Libri, e una bella ferie di Medaglie 
Romane, delle quali avea pur cognizione, e gu- 
Ao; ficcome ne moArava per tutto ciò che vale 
ad erudire un Uomo in queAo Secolo cotanto dot- 
to, 6 illuminato. 

Dalli copiofi Manoferitti, ma la maggior parte 
imperfetti, che abbiamo di lui, intendiamo leva- 
Ae fue imprefe, e come bene A folle eglipropoAo 
nell’ animo colla dovuta proporzione d’ imitare 1’ 
orme fempre gloriofe del chiariAimo March. Sci- 
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jùone Maftei , Padre veramente della Patria fiia i | 
I cui nobili pregi ora sì belli apparifcono mercè I 
delle Opere, e delle fatiche di lui per conto del- 
le quali farà egli mai Tempre degno digloriofa ri- 
cordanza . 

Db’Fabris ( GiROtAMO ) figliuolo’ di Francc- 
Tco di nobile Famiglia del Configlio di Afolo fio- 
rì alla metà del fecolo ultimo trapafiato. Si ad- 
dottorò nella Univerfità di Padova nella FiloTo- 
fia , a cui era inclinatiflimo , e pofcia anche nel- 
le Leggi. Riufcì indi Giureconfulto di molta elo- 
quenza , e di Sacra , e Profana erudizione fornito ; 
e fi acquiftò fomma lode nel dar configli, e pe- i 
rotare nel Foro egualmente che nel governare la 
Patria fua , fofteneudo li primi Uffiz; e .Magiftra- 
li. Di lui fi (Soofervano Manofcritti alcuni copio- 
fi Trattati, e Raccòlte di Giurifprudenza . Da Vin- 
cenzo Giuftiniani Vefcovo Trevifano fa nel i6zS. 
infiituito per fuo Auditore Ordinario, e Giudice 
ni;Ha Canonica Ragione per la Diocefi Afolana . 

La Famiglia de' FaMs fiorì aTrevifo nelxiii, 
fecolp, ed èra ragguardevole tra le Nòbili. Odo- 
rico de’Fabris nel era Milite, offia Frate 

Gaudente dell’ Ordine chiamato della Glorigfa Ver- 
gine Maria; il ^ale ficcome in Bologna, così a 
Trevifo era cofpicuo , c onorato, (a). 

Fabris ( Antonio Maria ) figlio di Francef- 
co nato dal fuddetto Girolamo, e da Sofia Moli- 
netti q. Antonio che fu celebre Primo Profeflbr Pa- 
dovano, fi addottorò inFilofofia a Padova , pofcia 

impiegò alcyni anni giovanili nella milizia ferven- I 

do I 

« I 


(a) AfemrU del Beato Benedetto xx. Pontefice Ma£imo det- 
ti pria Frate Niccolò da Trevigi dell'Ordine de' Predicatori . 
in Treyìgi, MDCCXXXVII. preffo Eufobio Bergami. Di An- 
tonio Scoti Canonico e Nob. m Trevigi Annotaz. II. pag. i8<^. 
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Jo il fuo Principte in «qualità di Ufficiai d’onore- 
Pafsò di poi a Roma, dove molti e molti anni 
trattenutoli in abito di Abate nella Corte delCar^ 
dinaie Imperiali,, Principe affai accreditato , e mar 
grtariimo 5 arricchì lo fpirito della più fceira Leite- 
ràtiira antica I e moderna, non che di nobili e 
gràziofi piacevoli fcherii , c lepidezze ingegnofe , 
per le quali avea effo particolare abilità. Il Car- 
dinale^ cui fervi in nobili impieghi, riconofeer 
volle il meritò fiio , procufand<^Ii una Badia , e 
vacato uno de* migliori Canonicati nella fila Pa- 
tria, dove inclinava di terminare i fuoi giorni, 
glielo fece pur ottenere* Venuto perciò alla Pa- 
tria Sacerdote , portò fecò una Raccolta di buoni 
Libri, e di fceJte Medaglie Romane, allo fiudip 
delle quali , allora aflài coltivato , quanto fentiva 
d’inclinazione^ con altrettanto impegno attendeva. 
Viffe qual ornaménto del fuo Capuolo, il quale 
ben difiinfe in ogni occafiotie il merito fuo , ficco^ 
me egli fófienneil decoro, e la onorevplezza di ef- 
fe. Poffedeva tutte le fignorili qualità per farfi 
amare, e riverire da ogni grado di perfone, rite- 
nendo fempre nel converfare una dolce gravità mw 
fia di graziofb, e cordiale fentimeuto , tanto raro 
negli Uomini di Corte; ficchè era la delizia di Afo- 
lo , Iti quale ferba , e férberà di lui mai iempre 
molto onorevole memoria - , ^orì in età ancor ve- 
geta nel 3746. compiamo da tutti coloro, che 
móltiilìmi furono , i quali ebbero di lui cono* 
feenza . . 

Fórnari (CliòvANNi) nato nel i 66 %. da Gia- 
feppe di Famiglia Cittadina, e abitarne di Afolo, 
dopo lunghi Studi addottoratofi nelle Leggi a Pa- 
dova fi fece fiibito grido nella Facoltà legale, e 
nell* avvocare nel Patrio Foro; e quindi fu colla 
fua difcendoiza nel 1714. aggregato al Configlio 
de* Nobili Ordinar; di quella Cità. Divenuto Gkt- 
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reconfulto di facondia , e di erudizione Patria 
non che varia per ceno fuo curiofo, e faticante 
genio, venne perciò impiegato dal fuo Pubblico 
con profitto ne’bifogni urgenti, e ne’primarj Uf- 
fici . Morì con edificazione nel 1747. ficcome mo- 
rigeratamente vilTe, lafciando al Sig. Maurizio uni- 
co figlio, avuto dalla nobile erede Beltramina Bel- 
tramini eletta Tua Moglie, un onorato efemplare 
nella Vita Domefiica, e nel Nobile Configlio, in 
cui gli fu degnamente furrogato , e nel Patrio Fo- 
ro: nell’uno, e l’altro de’ quali pur fi diftingue 
il Signore Giovanni Dottor di Leggi, com’è il Si- ' 
gnore Maurizio fuo Padre, di ereditaria eloqueri- 
za dotato. Li nobili Parentadi incontrati da c^ue- 
fli tre Suggetti fopra la civile, ed economica pru- 
denza del detto Autore crebbero e fortune, e ade- 
renze alla propria Famiglia. 

Ganzarino ( Aurelio ) figliuolo di Tito Gio- 
vanni conofeiuto fotto il Patrio Cognome di Scar^ 
dianefe ^ e di Coftantina Triefte de’ Pellegrini , figlia 
di Francefeo q. Sebafiiano,di antica, e nobile Fa- 
miglia di Afolo , fece molto onore a fuo Padre , 
il quale, ficcome diremo a fuo luogo, fi acquiftò 
r Afolana Cittadinanza colle Aie virtù, e beneme- 
, renze fingolari verfo la Gioventù di Afolo , nel lun- 
go corfo di tempo , in cui qual Pubbl. Precettore 
. infegnò con molto grido le Belle Lettere. Pafsò 
"quanto più torto gli fu permeffo nella Religione 
, de’ Frati Minori chiamati Conventuali di S. Fran- 
cefeo, e fi cortituì figliuolo alunno del Convento 
... loro di S> Angelo di Afolo, eh’ è locato in una 
parte della Città la più aprica, e deliziofa, e no- 
tabilmente cortruiro, e di buone rendite fornito , ma 
l^*poi; foppreflb nel 1 770. per efecuzione della Vene- 
ta Legge 7. Settembre 1768. cd ora paffatoa pri- i 
' /vatòiul^^ fuori che laChiefa, la quale è divenu- 
di .proprietà del Capitolo della Cattedrale . 
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Fu egli nelle Lettere Divine, ed Umane molto 
dotto; per lo che la fua Religione ben conofcen- 
do, oltre la efimia fua dottrina, la prudenza an- 
che ringoiare, e l’efemplarità di vita, che Tempre 
condufle, lo impiegò ne’primar; Ufizj, per i qua- 
li ne venne alla medefima vantaggio , ed onore 
^ eflb lui diftinto. Qiiindi fu pure Configliere , e 
Teologo del Vefcovo , e Principe di Bamberga *ed 
Erbipoli, a cui era cariffimo. Tito Giovanni fuo 
Padre non ebbe la confolazione di vederlo in tan- 
ta fama, poiché egli morì nel ij8a. 

La Patria fua avendo ripiena la memòria della 
fantità di vita, della profonda dottrina, e delle 
tante altre preclare virtù di quello fuo Cittadino 
volle , per dar anche eccittamento ad altri d’ imi- 
tare un tale Uomo, dimoftrare, oltre le laudi, e 
gli elogi dati a voce, qualche fegno di riverente, 
e grata riconofcenza alle molte fue Virtù, il qua- 
le ai poderi paflafle dolcemente . Chiamato da Dio 
per tanto all’ eterno ripofo il noftro Ganzarino fi 
decreto nel Configlio di Aiòlo nell’anno a’ 

13. di Settembre di erigere a nome della Città 
una Lapida onorevole a quello fuo Cittadino col- 
a la di lui Statua nella Chiefa del Convento di S. 
li’ Angelo: laónde li Provveditori oflieno Sindici del- 
io? la Città fecero apparecchiar un Epitaffio in bel 

tì marmo colla Teda e col Budo all’illudre Aure- 

!* Ho predetto, ed il Configlio con nuovo Decretò 

t de’ 14. di Ottobre dell’ anno deffo approvò l’Opra, 

ij ed il difj^ndio incontrato, onde fi nndejfe onwata 

3 la memoria a cosi caro Cittadino. 
ir, Ecco la Ifcrizione , che leggefi nella Chiefa fud- 
,j detta al lato dedro dell’Altare di .S. Fràncefeo 

fotto al Budo del Ganzarino. 

r. 

r ' , • 
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Aurelio. Ganzarino. Huiusce. Conventus. 
Ab. Eo. Magnificis. ìEdificis expoliti 
Gratiss. Filio. Artium. Et. Sacr.«. Theo- 
Loci.®. Doctori. Musarum. Alumno. Con- 

C10T4AT0RUM. CORYPHìEO. CuJUSCUMQUE. ViR- 
TUTis. Et. Probitatis. Archetypo. Olim. 
In. Argentoratensi. Provincia. In. Sti- 
ria. Carinthia. Dalmatia. Ac. Divi. An- 
TONII. Provinciis. Visitatoris. Munere. 
Dignissime. Functo. In. Bambérgensis. Et 
Herbipolensis. Episcopi. Germani^e. Prin- 
i cipis. Aula. Theologo. Consiliario. Nonc. 
Véro. Fatis. Concedentibos. Définitori. 
MeRITIS. Et. HonORIBUS. UbIQUE .PR/tCLA- 
RO. Givi. Suo. Quam. Optime. Merito 
Asulani. Municipes. ^Ere. Publico. Ma- 
GNiFicis. Farulfio. Farulfio. Doctore. 
Joseph. Puppo. Sindicis. 

VII. It)us Septembris mdcxxxvi. 


Giorgio ( Francesco ) figlio dì Benedetto Pa- 
trizio Veneto, e di Bianca Cornaro pur Dama Ve- 
neziana, nato nel 1460. fi addottorò nella Filofo- 
fia, e indi fi fece nell’età di xx. anni Frate Fran- 
cefcano dcirOflèrvanza nella Provincia di S. Anto- 
nio di Venezia, cambiando il nome fuo Battefimtf- 
le di Dardi in quello di Francefco . Studiò nella Re- 
ligione con molto ardore le Lingue Orientali e. la 
Sacra Teologia, oltre il dimoftrarfi del più cfem- 
plar coftume, e divenne affai rinomato nel predi- 
care e (limato nell’ Ordine fuo , da cui fu quindi 
occupato nelle principali Cariche . Ebbe credito di 

• dot- 
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dottìflìmo , a tal che Papa Clemente VII. con Bre- 
vé onorifico nel 1530. nelle inforte turbolenze 
con Arrigo Vili.’ Re d’Inghilterra per il ripudio 
di Caterina fua Moglie, ha voluto udire a parte 
r opinione del Teologo Giorgio. Gilberto Bumet , 
Autore della Storia della Riforma della Chiefa d* 
Inghilterra, lo confiderò il più dotto che folTe 
negli Stati della Repubblica, verfato nelle Scien- 
ze, e nelle Lingue. Ma rimettendotiii per le più 
minute notizie di lui all’ eruditismo Padre Gio- 
vanni degli Agoftini nella Vita del medefimo nel 
Tomo IL della nota fua Opera D^li fcrittori Fe- 
nezianiy vengo alla vita, e morte di quello eofpi» 
cuo Religiolo feguita in Afolo; riponendolo cosi 
per onore tra gli Afolani. 

Sino nel 1511. almeno d’atmi 61. lì era {egli 
ridotto per godere religiofa quiete nel Convento 
di S. Girolamo, fuori delle Mura di Afolo alla 
parte Aullrale in deliziofo, e folitario Colle, do- 
ve lelTe pubblicamente , e per la moltitudine degli 
Auditori formò un Ginnauo fioritiSmo, frequen- 
tato fra gli altri Afolani da Adamo Colbertaldo 
Giureconiulto , e Letterato di buon nome , e da 
Giovanni de* Conti di Cefana delle Divine Lette- 
re affai Hudiofo, de’ quali già di fopra lì è par- 
lato . 

Nella Dominante Patria fua avea tanta ellima- 
zione per là fua pietà, e dottrina, che nel 1524. 
fu propollo per Patriarca di Venezia in luogo di 
Antonio Contarini, e di pochi fuffragj rimafe Gi- 
rolamo Quirini dell’Ordine de’ Predicatori , perch* 
egli le ne mollrava ben alieno; e nel 1531. fìi nel 
Senato propollo, e ballottato pur per Vefcòvo di 
Érefcia iti luogo di Paulo Zane, rimallovi per le 
grandi aderenze Prancefco Cornaro fu Cardinale, 
c Nipote di Caterina Regina di Cipro. Il dotto 
Doge Andrea Gritti nutriva tenerezza parzialiSma 
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per il Padre Giorgio; il quale nel 1535. fccko per 
Ja terza volta Miniftro Provinciale, rinunciò a tal 
Carico per ritirarfi, come fece, nel diletto fuo 
diverforio di S. Girolamo a goder la clauftrale 
fua pace, e qua difporfì reJigioìamente aireftreixio 
gran paflb* Per xi. anni almeno fece egli qua fua 
dimora, dove placidamente, e in odore anche di 
fantità morì! nel dì primo di Aprile del 1540, 
mentre era Priore offia Guardiano di quelli Frati, 
al fommo compianto da* buoni, e da* dotti. Qiiin- 
di la Città noftra per teftimonio della divozione, 
in che aveva si dotto, illuftre, pio, c benemerita 
Uomo, ordinò con Decreto de* 6. Aprile di queir 
anno la erezione di un* Urna marmorea, in cui 
giaceffero le onorate fue offa al lato finiftro den- 
tro la Chiefa di S. Girolamo, che tuttora fi ve^ 
de. Sotto 1 * Arca vi è nel mezzo fcolpita Tlmprefà 
della Religione Francefcana, a delira quella della 
Città noffra, ed a finiffra quella della Patrizia 
Famiglia Giorgio con quella Ifcrizione , e quefli 
Vcrfi fecondo lo ftile di quella età;* 

t 

Ossa Francisci Georgii Patr. Veneti Theologi « 

Tofi Mvmài Numeros , Sacrx x^nigmata LegU 
Ad rogat Carmine doBa Fatres . 

Pura ixec faxa tegmt quod Fatis dehnit Aflra 
- Mens hahct ^ ^ ftmma vivit in Arce Jovis , 

. Hic P. R. D, OBiiT MDXXX. Die I. Mens. 
Aprilis Anno ìE. S. LXXX, 

4 . 

Si allude all* Opera, fua tra le molte altre fa* 
mofa intitolata Harmonia Mundi , divifa in tre Can- 
tici, flampata Tanno 1525. a Parigi, e a Vene- 
zia; ed ai tre mille Problemi nella Sacra Scrittu- 
ra, diftribuiti in VL Tomi, e pubblicati Tanno 
1536. a Venezia, e Tanno I574.,a Parigi. Intor- 
no il merito di quelle , e di altre fue Opere , e 

de’ 
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tìe’fuoi lodatori l^ggafi la Vita difFufamente efts- 
fav e pubblicata dal P. Degli Agoftini fuddetto 
nel *1752. colle ftarripe di Simone Occhi. 

Quello Convento di S. Girolamo diletto Òfpi- 
210 del nòftrd Giorgio 500. palTi circa lontano 
dalla Città , e ridotto in uno flato molto fodo, 
àmpio, e comodo fra i facri orrori di un ameno 
bofeo, ebbe principio da un Gentiluomo Afolano 
della Cafa Compagnoni di nome Antoniùy il quale 
effbndo Sacerdote di vita ritirata , c divotilfimo di 
S. Girolamo, fin nel 1454* dimandò al Conflglio 
della fua Patria quattro Campi in dono del Tuo 
Monte chiamato del Levrer, affine di potervi co- 
là fabbricare una Cappella al detto Santo con una 
piccola abitazione. Indi chiamati da quello buon 
Sacerdote alcuni Frati della Congregazione degli 
Amadei -, che fondata da Amadeo Nobile Porto^* 
ghèfe coll’autorità di Siflo IV. nel 1460. fioriva 
in quefto Stato ^ à paflare infierae con lui fanta* 
mente i loro giorni, quivi egli moà nel 1505. 
làfciartdo col fuo Teftamento de* 9. di Settembre 
di qiieirannO) negli atti di Giovampietro di Val- 
marinò Nodaro Afolano j ogni fuo podere , e Éacol* 
là a qiìel fàcro Ritiro, defiderando che fofìTe ivi 
fabbricato un- formale Convento . Il Pontefice Leo-^ 
he X. poi avendo ridotte le Congregazioni^ e le 
Riforme Francefeane fottó nome di Frati della 
Regolare Oflervanz a j ordinò, che a’medefimi è)f- 
fe dato il Convento di Afolo, già abitato dagli 
Amadei, uniti a loro nel 1517. Vedefi la Bolla 
del -medefimo Papa de* 13. Decembre del 1520* 
fn cui prdina al Vefeovo di Crerhona, all’Abate 
di Si Giorgio di Venezia , , ed all* Arciprete . offia 
Propofto di Afolo, d’indurre al poflelTo del Con- 
vento i Frati predetti . Ritrovo ne* Rogiti di Na- 
talino de’Tofcani di Pavia Afolano, che nel 1521, 
a*i8« di Gennaio fi cominciò ad efèguire la pia 

' F 3 difpo- 
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aifpofizione del Sacerdote Compagnoni, fflcpdo dal 
Capitolo di que’Religiofi .flati , eletti, e deputati 
quattro AfoJani preflanii Cittadini per vendere i 
Beni del detto Compagnoni , e procurare ogni uti- 
lità alla fabbrica del Convento. Piacemi di nfen- 
re la Parte fopraddetta del Capitolo degli Oucr- 
vanti, onde fi comprenda quanti illuflri Perlonag- 
ci il Padre Giorgio- (eco aveffe ini queflo Convento. 
^ jeii. Jnd. IX. die Getter, xviii. Januam , 
Ecclejìa S. Hieronymi extra JJilHrn^ congregato Cà- 
pitulo Fratrum OhfervantU ad fonum campana y ut 
morir efly caufa providendiy & creando Prj^at^ 
ad providendnm prò borio y Ò* utili Fabrica dt£h Con- 
» ventusy ad vendendum Bona reltHa perq. R. 
bit. Antonium q. fer Nicolai Compagini C ivi s rifili y 
caufa fabricandi in diFio ConventUy Ò* ad co^arerir- 
dum prò occurentiis diFfi Mmafterii coram quibufcum- 
que Magiflratibus àc. Omnes ij fingali mfrafcripn 
PD. Fratres manimìter y i3 una voce creaverunt y CT 
conflituerunt omni meliori modo Ì3c. infrafcnptos Juos 
veror Syndicos , Nuntios & Procuratores arca pr<f- 
miffa iSc. videi. Sp. Leg. DoB. Dominim Adam CoP 
bertaldumy fer Hieronymum RaZffhnumy q. fer Mar- 
tini Ser Francifeum Lugatum , Ò" Ser Bernardarn 
de Pupo Cives omnes Afili abfentes iSic. fii quo Cap/- 
tulo interfuere R. D. Fr. Bernardinus de Maroftua 
Guardianus five Prxfes diFii Loci , R- D. Fr. Fr ari- 
ci feus Georgius Patricius Venetus y R. D. Fr. Feli- 
cianus Gurgiusy R. P. Fr. Joannes Barbaro Patria^ 
Venetus , R. P. Fr. Matthms de TridentO y R. P. 
Fr. Eufiachius de ValdagnOy R> P> Fr, Aduanus de 

Tri dento iSc. , , t. c • • i 

Il Malipiero è l’Autore del Petrarca Spirituale , 

e il Barbaro è Zio di Daniele eletto Patriarca di 
Aquileia , e gli altri Padri nominati erano Fore- 
ftieri di riguardo, e tutti lodati nelle Cronache 

Franccfcanc . Dalla Storia Serafica del P. ,Pieran- 

to^ 
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tonio di Venezia ( Lib. II. Gap. III. ) fi racco- 
glie, che il terzo Provinciale dell’ Oflervanza , c 
della Famiglia Riformata fu il Vener, P. France- 
sco Giorgio eletto nel Capitolo tenuto ^ Chioggia 
l’an. 1523. il quale già altra volta l’adnp 1513. 
avanti la Bolla della Unione era flato ip Trevifo 
eletto Vicario Provinciale . 

Il Convento di S. Girolanw di Àfol^ fu in fi- 
ne rifiorato, e dato a’ Padri- Francefcani Minori 
Oflervanti Riformati 1 ' anno 1540. incirca , ed 
arricchito di due celebri Palle di Altare dei chia- 
rilfimo Jacopo da Ponte detto il BafTano, e da 
indi in poi fu fetnpre tenuto in riputazione. Scri- 
ve il fuddetto Cronifia, che il P. Lodovico da 
Mantova , già R.eligiofo Ambrofiano , Poeta , Filo- 
fofo , Mufico , e Teologo , che fu poi taartirizza- 
to da' Popoli dell’Albania a’ 9. di Decenabre del 
1644. alla cui tomba fi videro lumi celefii , fu ve- 
fiito Riformato di S. Francefco del 1537. a' 12. 
di Gennaio in quello Convento di S. Girolamo, 
dove fece il Noviziato , e fu chiamato Paolo . Qui- 
vi pure fu vefiito il venerabile P. Giangrifofiomo 
di Venezia, che morì con fama di Santità, e con 
mir.icoli. Morì in quello Convento nel 1^14. il 
P. Giammaria di Venezia Predicatore celeberrimo, 
e Teologo infigne. L’an. 1625. Pietro Pifanj Nob, 
Ven. Monaco Benedettino fu vefiito Riformato in 
quello Convento, dove efemplarmente vifle piu an- 
ni, finché fu confecrato Vefcovo di Scizia, e Jem- 
piena nel Regno di Candia , dove morì . Il P. Lo- 
renzo di Cavafo, villa, anzi Terra mercantile, e 
popolata del Territorio Afolano, nel fecolo pafià- 
to tra’fuoi Riformati ebbe le prime cariche, e fu 
per la fua molta dottrina affai ftimato . Il P. Mau- 
ro di Afolo nello fteffb torno di tempo fu molto 
dotto , e di gran maneggio , ed occupato ne’ pri- 
mari Uffici della fua Religione, accrebbe il Con- 

F 4 ven. 
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vento di Monfelicc, e prefe pofleflb di quello de- 
gli Angeli fuori di Mantova. 

Il P. Rafaello di S. Eulalia , volgarmente S. II- 
laria neirAfoIano Territorio, e della Famiglia Zi- 
liota, fu Teologo ìnfignc, e di grande memoria, 
occupato ne’ gradi più ragguardevoli della Rifor- 
mata fua Religione, e morì a Venezia nel 1675. ì 

eflèndo la feconda volta attuai Miniftro Provincia- ' 

le. Il P. Ignazio di Crefpano, grolla Terra più 
che Villa dell’Afolano, fu Lettore nella Cattedra- 
le di Trevifo, e generai Lettore di Teologia, t 
de’ Sacri Canoni con molta lode, ebbe le cariche 
primarie dell’Ordin fuo, e terminò di vivere l’an. ; 
1672. nel Convento di Padova. i 

Tutte quelle Notizie de’ Padri di Afolo, e del 
filò Territorio, e già Alunni del noftro Convento^ 
di S. Girolamo raccolte dalla Cronaca predetta , va- 
gliorto a dimollrare l' onorevolezza del mcdefimo- , 
Lombardo ( Graziolo ) Afolano affai inge- 
gnofo, e celebre Scultore del xvi. fecolo. Morì 
nel 153^. a' 25. di Marzo, e fu feppeliiro ne’Chio-' 

Uri del Convento di S. Girolamo di Afolo, come' 
tuttora fi vede . K opera di quell’ Uomo fa dt lui 
Cafa, eh’ è l’ultima del Borgo di S. Caterina del- \ 
la Città nollra, vagamente in prcciola forma archi-* j 
tettata in pietra, fecondo Tulb def tempo fuo. I 

Locato ( Girolamo ) di nobile , ed antica Fa- 
miglia del Configlio di Afolo, fu Sacerdote di vita' 
molto efemplare . Dedicò egli nel 1620. a Mari- 
no FaTolli valente Dottor di Leggi AfoIaUo, unr 
fuo Manuferitto, tuttora cullodito dagli Eredi Fa- 
rolfi il di cui titolo'è quello:,, Breve Trattato, e 
„ Compendio della Vita della Sereniffima Caterina' 

„ Cornelia Regina di Cipro, di Gerufa lemme , c 
„ di Armenia, e di Afolo Signora ; in cui fi trat- 
„ tano molte cofe antiche di Afolo, e di Cipro, 1 

„ colle Vite dei Re di quell’ Ifola. „ E' queliti | 

Ope- I 
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Opéra di merito , e contiene molte belle notizie, fu 
córifervò di e(Ta una Copia de’ tempi dell* Autore • 
Pasini ( Angelò ) figlio di Giovanni Giure*^ 
confultò accreditato é di Tefaurà Bettis , Nobili, 
Famiglie del Configlio di Afolp , Dottore in ‘ Sa- 
cra Teologia, fu creato Pfopofto della Patria fui 
Cattedrale fàuno 1655. per rinuncia fattagli da 
Giambattifta Candido. Fu molto dotto, è faggio,’ 
onde dal Vefeovo noftro Antonio Lupis venne in 
quell’anno eletto Vicario Generale della* Diocefi. 
Afolanà con tutta 1 * autorità ordinaria fiabilita dat-^ 
le leggi a* Vicari Vefcovili: Mori nel 1684. orna-^ 
mento della fila Famiglia, e della fua Chiefa. U 
attuale Propofto Monfignor Andrea Pafini Dottor 
di Leggi , e di Sacra Teologia full’ orme dell’ il- 
Iiiftre Maggior fuo fopraddetto, oltre il buon ufo 
de’fuoi talenti, e il Paftorale infaticabile Zelo nell’ 
Officio fuo, fa niolto onore coila Ecclefiaftica de-^ 
cenza alla Chiefa, alla Patria, ed alla Famiglia j 
e fi rende di giorno in giorno via più ^ degno di 
memoria, e benemerito maffimamente per la Re^ 
fidenziale Abitazione, detta comunemente la Cano- 
nica j con molto fuo difpendiO, e fino guftò deco^ 
rata, e conipiuta, non che per la copia, e per il 
Valore de’ Sacri Arredi, C per altri • difiintl faggi 
che ha dati di gcnerofa cura, ed affezione verfo 
la Cattedrale , e il Capitolo , ed il Patrio decòro i 
Due altri Giiireconfulti viventi di quefta nobile 
Faniiglià, li Signori Angelo^ e Bernardino nel Pa-^ 
trio Configlio, e nel Foro coll’eloquenza, e col 
zelo verfo la Patria , non che colla prudenza , è 
con altre Cittadinefche,e nobili qualità, meritano 
di effere ricordati per la bella fperanza , in cui 
hanno effi pofta nella giovanile età loro la Città ^ 
ed altresì per l’eccitamento onorevole che danno 
all* altra nobile Gioventù Afolana ben numcrofa . . 

■ Pum ( Bernardo ) figlio di Lodovico Dottor 

di 
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di Leggi molto dotto, e di Angela Razolini nata 
. V da Francefco pur Dottor di Leggi, ambedue Fa- 
miglie Nobili, ed antiche del Configlio di Afolo , 
* attefe a’ primi* ftudj nel Seminario Vefcovile di 
Trevifo, dove ha dato ben tofto chiari faggi del 
mirabile fuo ingegno , e bel genio alle Lettere * 
Paffato indi nella Univcrfità di Padova , impiegò 
colà fiotto la difciplina del faraofo Profeffore di 
Teologia Giacinto Serry il fuo talento nelle Sa- 
cre Scienze con profitto , e laude . Molto giovane 
fu eletto Canonico nella Cattedrale della fua Pa- 
tria, e morì nell* età ben firefca, e virile ranno 
1739. Arciprete della Chiefa di Cornuda, dove per 
la maggior quiete e comoda fianza s* era ridotto • 
Aveva ogni dote per farfi amare dagli eguali , e 
riverire dagli inferiori , effiendo affabile , gentile , 
dolcemente grave, ben comporto, e apparifeente , 
allegro, facondo,* e graziofo in ogni atto fuo. Si 
può ben afferire, che anziché tralignare da’ Mag- 
giori fuoi , faceva molto onore alla riguardevole 
Famiglia, donde ufeiva. 

Di lui abbiarno a ftampa due Orazioni in Lin- 
gua Latina , a cui avea genio fpcciale . Sono ele- 
ganti , e di buoni concetti ripiene, ed ornate. H 
titolo della prima è : M Jlltiflrtfs» & Reverendifr» 
FortunatHm Afàurocenum , antequam T arvìfio Brixiam 
Epifeoptis concederete^ Oratio Bernardi Puppii Canoni^ 
ci jiceUni y in Tarvifina Seminario Studiorum Canfa 
manenti s ^ TarviRi y typis Gafparij Planttt : e 

quello della feconda Ì\ è: ^d lllujìrifs, ac Reve^ 
rendìfs, Archiepifcopitm Epifeopam Zaccum 

oim primum Acelanam Ecclejiam ingrederetur , Ora^ 
tio Bernardi Pappi y qaam Capitali, nomine recitavit * 
Tarvifiiy 1724. typis Gafparis Piantai, , . 

Rocchesano ( Alessandro ) figlio di Giam- 
paulo fu dell’antica, e nobile Famiglia da Cu- 
mirano Feltrefe, nella quale Antonio fu 1 * Autore 

di 
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di queft^ di Afolo, antica del Configlio , ficcomc 
fi raccoglie da queft*Atto ne* Protocolli di Loren- 
' zo Aslino Notaio Afolano.j, Anno 1433. 16. Mar- 
^ 5, tiij Afili fuper platea &c. Ibiqqe Nobilis Vir 

ttì „ Ser Antonius q. Nob. Viri Ser Rochexani de 

35 Cumirano, tunc Civis , & habitatpr Afili &c. E 
i in altro Atto del 14^1., ne’ Rogiti di ,Bartolom- 

& meo Bevilacqua q* Michele, fi legge nominato pur 

^ abitatore in Afolo, è qualificato col titolo diNo-r 

Il bile. Uomo il detto Antonio; il quale nel 1428. 

h li 26. Maggio effendo in Afolo, ed unito a Gia- 

ac copo fuo Fratello, fa fcrittura di quletàn'àaa Ro- 

pc magno di effi Germano , e figlio del Nob. Lfomo 

0, Ser Guariento da Cumirano, abitatore nella Cit- 

I tà di Feltre, che fu T Autore colà- dèlia illuflre 

le Famiglia chiamata di Romagno. 

;e Ritornando al noftro Alelfandro , egli fu buon 
Si Poeta Latino, di cui, addita un Poema Eroico il 

0. Burchelati nel fuo Colle di S, Zenone all’ottava 134. 

[i In quefta Opera e* pare, che cantaffe le laudi di 

Afolo fua ..Patria, e la raffermaflè nel}a pace, in- 
j. coraggiandola- al ben operare. Sopì egli, in fatti 

c. con faggia defterità le riffe Civili 3,^.cbé\ dpminava- 
H no in Afolo a quel tempo. AntpnioV de* Conti, di 

9 . Cefana nel HI. Libm de’fuói Epigraìitói fa ono- 

jR revole menzione di queftp Uomo , che viveva nel 

)i 1583; e giunfe fino al 1600. almeno..’ 

Nel fecole antecedente fiori altro^. ALESSANDRO 
;/ Rocchesano già figliuolo del fbpraddetto Anto- 

fj, nìo , che s* impiegò nell’ officio , di Càueelliere . de’ 

^ Rettori Veneziani, cpme a Feltre nel 1475., e tp- 

ilo nel 1495» lafciando Eredi della fuà facoltà Lati* 
ra , Altadonna , ed Imperatrice tre.fue. Figliuole., 
c Paulo fuo Nipote nato da Criftoforp ' di lui fi- 
r/ gito; ed ordinò, che gli foffe fatta un’Arca mar- 

j, morca dirimpetto all* Altare di S. Marco nella Cat- 

jj. . tedralc di S. Mar ia di Afolo . Quefti fi trova tra 

i' • • • ■ . li , 
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U Nobili Configlieri nel 1459. trafcelti al (etìruTé 
del Configlio , nel quale ebbe eflb le primarie Ca- 
riche. ' - 

R.A20LINI (Francesco) figlio di Girolamo di an- 
tica , e nobile Famiglia del Configlio di Afolo , fii 
polfente Gentiluomo nella fua Patria nel xvi. Se- 
colo . Di lui in Vaghi tafi Elena figlia del nobile , e 
famófo Giureconfulto Trevigiano Giovan-Girolàmo» 
Cafielcucco , .i cUi Maggiori da Afoló antica loro 
Patria pafTaro no’ tra’ Nobili a Trevifo, nel 
malgrado lo feonfentimento del Padre , fposò il detto 
Razolini. Da quefto Matrimonio provennero ono- 
ri, e ridchezze al fuddetto; imperciocché oltre 1’ 
eflerfi Francefeo per queftò triodo imparentato col- 
Je'più nobili Famiglie di Trevifo, dovutoli poi :il 
Cafieicucco comporre colia Figlia, che unica avu- 
ta avea da Laura nobil Matrona , c figlia del Nob< 
Pietro Braga pure di Trevifo , e originario Afola- 
no, furono allo Spofo alTegnàti per Dote molti Po- 
deri a Negrifia, ed a Crefpignaga di ragion della 
Madre; e dopo la morte del Padre, che fu Tu/ti- 
mo di fuà famiglia, clfa Elena fu crede di molta 
facoltà. Colla magnificenza fua, c co’ talenti di-' 
{Unti grahdiffima ftima fi acquiftò il rtofiro Frati- 
cefeo nella Patria j la quale già ^ ben riconobbe il 
molto di lui merito impiegandolo rie’ primari Uflfì- 
cj. Morì nel 1572., venne decorofamente feppellito 
in un Sepólcro' di nuovo àpparecchiató a lui^ ed 
alla DifCendenza da^ Figli fiioi nella Chiefa di .Si- 
Angelo . Dal dotto Pubblico Precettore Scandiane- 
fe fu allora fatto l’Epitaffio efprimente il fommo 
fuo meritò; èd è il feguente, a cUi premetto un 
Epigramma, poiché così flava incifo fui Sepolcro 
medefirao , Ora già pef la nuova Pietra occorfa fc* 
guato di altra Ifcrizione- 
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1 Dant lacrymas CharittSy Francifci futura deftet 
Cum Razjolms Jfuleum orme Genus . 

Stirpe j opibusi natifque potens Vir clarus honorcj 
Et merito in Patriam^ dauditur hoc tumulo, • 
Prob nimium propero dimenfam tempore vitam ; 
Undecimo luflro quam Deus eripuitl 

t 

Francisco. Razolino 
Givi. Opt. Patr. asul. Benemerito 
Amicorum. Integerrimo. Tutori 
Famili/e. Decori 
” Joseph. Jo. Hieronymus. Pr/esildus. Et. Medorus 
Fini. PiBNTissiMi. Non. Sinb. Lacrymis . 

i P' P- 

f Et. HìERedibus. Et. Famili.®. Tot/e 
Obht. MDLXXII. Die. XIII. Augusti 
Qyo. Die. Qua. Hora. Natus. Est. Moritur. 

J Di Gian-Francesco purRjvzOLlNi chiaro Giu- 
' reconfulto del Secolo xvii. e di Antonia de’Fa- 
bris Gentildonna Afolana, la quale rimafta vedo* 
va di lui in età frefca fu benemerita Madre di Fa- 
miglia, ufci la eletta Prole Mafcolina, che fu di 
^ tanto fplendore , e decoro di quefta Cafa , e ^uin- 
,J di ben degna quanto i Genitori di lunga , c diftin- 
ta ricordanza. 

* Cornelio il Maggiore Figliuolo , dopo gli Stu- 
dj fatti con efattezza a Padova, ben giovine paf- 
fato colla Madre ad abitare a Trevifo, poiché eleto 
^ a Canonico di quella Cattedrale , diffijfe per la fu- 
•* blimità, ed attività de’fuoi talenti molto lungi il 
nome fuo , ed utile li refe alla ragguardevole 
fua Chiefa, e della fpecial Famiglia fua affai be- 
nemerito per le ricchezze che lafciò , c di Afolo 
L fua 
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fua Patria egualmente per li vantaggi , che In ogni 
incontro ad efla, non che ad ógni Uomo intento 
airinduftria, ed al commercio ha procurati, dì 
cui fu fempre promotore, e protettorè. Quindi 
ebbe effo mólte aderenze comprimari Veneti Patriz; , 
e con altri illuftri', e dovizioH fòggetti d’Italia/ 
Morì ilei 1760. a Trèvifo in fetà fenile, e fu in- 
di feppellito nel Sepolcro predetto della fua Fami- 1 
glia in Afolo.’ \ 

Ottavio altro Figliuolo del detto Gian-Fran- i 
ccfco mancò alia Patria con molto danno nel 1748. 
a Venezia , dóv' era fiio Nuncio Ordinario . Colla 
profondità del fuo ingegno fi aveà ivi acquiftata 
molta eftimaziohe, e^rnaffimé prcfTo di quel pre- ' 
llante Magiftràtò, cui ferviva còme Fifcale , é prcf- 
fo degli Uòmini' dotti , fe di gran mente del fuo 
tempo. Fu ammogliatò con Diana demBombeni 
tra lé primarie Nobili Famigìié dì Trevifo, ma 
non lafciò niafchile difcéndenzà . , 

Gloriò ultimo Figliiiolò dopo di cffere flato' 
aflente dalla Patria per il corfo d'anni 32. c di 
avèrfi procacciata fortuna in vàrie parti di Euro- 
pa, é di America ritornò' nel 1748. alla Patria ] 

moltò di vérfo da quel che parti , poiché e mo-‘ j 

glié, é ricthezZé feco condafFe, thè partito di qua 
nel 1717. non àvea . Il foggiòfho fuo più fermo ] 

fu in Antlopóli Città deir America Settentrionale j 

lièlla ' Provincia diMarylande, dove ora è il teatro j 

della guerra tra la Corona Britannica, c léxui. j 

Provincie Unite, e dove, dopò vàrie avventure ! 

folite a fuccedèrè à' Viaggiatori che tentano di mi- ’ 

glióraf forte, infiniiatbfi coll’ attivò, ed oh'oralo \ 

iuò talèhtò apprerib di uh Ufficiale Pràncefe Cat- ^ 

tolicò Rómanò colà foggiofhante dopo la Pace 
trà là Francia, e l’ Inghilterra, feppe àcquiftarfi 1 

coir unica dì lui Figliuola prefafi à 'moglie tutte 
le di lui non poche "ricchezze. Si chiamava éflà 

Elifa- 
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Elifabetta Fleury figlia del fu Prefidente del . Par- 
lamento di Rouen, ma allevata in Annopòli dal 
Padre allora là militante per il fuo Re, vimiofa, 
ed elegante Signora morta in Afolo nel 1760. dà 
cui fu con fervore efortato effo dilettò fuo, Còn- 
forte a rimaritarfi, onde procurare difcendehza, 
che non avea, alla nobile fua Famiglia. Nell’ an- 
no feguente 1761. perciò a’ 22. di Settembre fpo- 
sò egli una Dama Friulana di nome Mai^herita 
figlia del Conte Gafparo di Polcenico, da cui tre 
fole Figlie , le fortunate Eredi di tale opulente 
Famiglia , ebbe di prole , poiché di crudel colica 
egli morì nel 1769. a’ 21 di Giugno nella robiifta 
età d’anni 70. 

Il Secondo Figliuolo di Gian-Francefco fu G(- 
iiOLAMO di cui per molte ragioni faremo noi più 
lunghe parole. 

Nato egli nel 1787. pàfsò giovinetto tra’ Padri. 
Conventuali di S. Francefcò nel loro Coiiverito di 
S. Angelo di fua Patria fotto la dìfciplinà di lun 
dotto Padre Maefiro, e dabbene, ch’era fuo Zio 
Paterno , e che qui pure ftanziava , aflìimendo il 
nome di Francesco Antonio Maria; dove com- 
piuti li foliti :fcolaftici ftudj , per il dolce, ed an- 
gelico fuo coftume, e fapere conveniente à Clau- 
llrale , fi refe ben predo caro nella Religione , e 
diftinto. Era eflb pervenuto all’età di 49. anni 
già Padre Màcftro, ed impiegato negli Uificj più 
ragguardevoli dell’Ordin fuo, quando nel 1736. 
'cffendo a Codantinopoli Provinciale, c Prefetto 
delle MifìTioni di Oriente, ben veduto, ed accolto 
dall’ Ambafciatore del Re Criftianillìmo alla Cor-, 
te Ottomana, fu da Girolamo Bona Atcivefcovo 
di Cartagine, e Patriarcale Vicario di Codantino- 
poli trafceltp e dedinato per la prudenza, zelo, è 
fciehza fua in Vicàrio Generale, durante il tempo 
di fua viiìtazionc al Sommo Pontefice a Roma. 

Nel 
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g 6 SaggiodiMemorie 
Nel 1738. elTendogli flato addoflfato poi V officia i 
di Provifitatore Apoflolico della Provincia di Ga- 1 
lazia,due anni dopo terminò la Sacra Vifita, fer- 
matofi fpecialmente in Angora , l’ antica celebre 
Ancira, come Delegato, per certi affari fpiritua- 
li colle Chiefc Armene, e nel Febbr. del 1739. 
reflituitofl a ConflantinopDii pieno di eflimazione ' 
per il grave, e fpinofo Ufficio compiuto con nae- | 
rito, intefe dall’ Ambafciator fuddctto a petizione j 
del fuo Re eflere flato creato da Papa Clemente i 
XII. a Vcfcovo di Santorini. 

Provveduto nel 1740. da’fuoi afFettuofl Fratelli 
abbondantemente di Sacri Arredi, ed Abiti Pon? 
tifìcali, fu a’ 25. di Luglio di quell’anno flellb 
confacrato Vefeovo colà nella Cbiefa Reale di 
Francia, come la più capace in Pera, dal fuddet- 
to Arcivefeovo di Cartagine ,coH’ affiftenza , in manp 
canza di Vefeovi ,del Provinciale dell’Ordine fuo, 
del Cuflode de’ PP. Cappuccini , c del Superior Ge- 
nerale de’PP. Gefuiti, e ciò con Privilegio efpref- 
fo nelle Bolle Apófloliche , e coll’ intervento _ dell’ ' 
Ambafeiatore ftelio , e di altri Miniftri di Princi- * 
pi Cattolici ] trattenuti poi tutti a lauto pranzo 
dal Miniftro predetto del Ré Criflianiflimo . In 
Agoflo arrivò alla fua Refìdenza di Santorini , 
Ifola delle più meridionali dell’ Arcipelago . Era 
quella allora abitata da circa diecimilie Cattolici; 
c cinque fi confideravano le Città di quella Dio- 
cefi . Scauro n’ era la Capitale , dove rifedeva il 
Vefeovo col fuo Capitolo di quattordici Canonici, 
comprefe fei Dignità, Capo delle quali il Decano, 
c con Clero non fcarfo. E v’era pur un Mona- 
flero di Religiofe Domenicane affai efemplari fog- 
gette all’Ordinario, ed il folo nel vaflo Impero 
Ottomano . Pirgo , Panomaria , Emborio , e Cro- 
tini fono le quattro altre Città, o Ifolette adia- 
centi, con Nio pur anneffa alla Menfa del Vefeo* , 

vo. 
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bEGLi Uomini IllDsthi. 97 
vo, fecondo la Defcrizione, dallo fteffo Monfignor ' 
'Razolini fatta poi alla lanta Sede. ' Nell* attenta 
amminiftrazione del Tuo Vefcovado egli ridulTe al- 
la profeffione della Fede Cattolica Romana le due 
Ifole. d* Idra , e delle Specie; per lo che -il Car- 
dinale Prefetto di Propaganda lodò la condotta 
del noftro Vefcovo con Lettere fpeciofe de' 14. 
Aprile 1742. . , , I 

Il Grande Pontefice Benedetto XIV’. fucceffore 
ben degno di“Clemente XII. già della di lui ca- 
pacità, prudenza ed efemplare vita affai perfuafo, 
lo.avea deftinato eziandio, fino dal principio del 
fuo gloriofo . Pontificato , Vifitatore del Zantc, di 
Cefalonia, e deirifole del Mar Egeo, mandan- 
dogli onorevoli Bolle de' 15. Decembré 1740. per- 
venute però all'Eletto folo nel 1743. <^®n Lette- 
re ugualmente' onorevoli della Congregazione di 
Propaganda de’ 23. Aprile 1743. Dunque ^744* 
a' 22. di Febbr. partì per la fua Legazione , e vi- 
fitò Nafcia la Metropoli di tutto 1' Arcipelago, 
Miconi , Scio Vefcovile , Tihe pur Vefcovilc , Smir- 
ne, e Andro , dove ritrovò Vicar; Apoftolici, Si- 
ra Vefcovile , Termia , Zia , Sifanto , Argentiera , 
Milo, e Sichino, dove rinvenne pureVicarj Apo- 
ftolici, impiegan^vi quattro mefi per affari gelo- 
ft co' Greci. Nel fiiffeguente 1745. vifitò le Ifolc 
di Nio , Paro , c Parchià , elAntiparos , c profe- 
guendo il fuo viaggio, perfezionata la Legazione 
ftraordinaria , arrivò nell' Agoffo di quell' anno a 
Venezia , ed a’ 2 . di Settembre a Trevifo ; dove 
per li molti fofferti patimenti • s'infermò, ed ot- 
tenne dal Papa la difpénfa di andarci pcrfonalmen- 
te ^ajRoma;*e folo gli fu commeffo di fpedire colà 
gli Atti delia Sacra Vifita. 

Nell'Autunno dell'anno fteffo volle poi paftai'e 
al caro fuo Convento di S. Angelo di Afolo, do- 
ve ricevette la deliberazione fatta dal fuo diletto 

G Oi- 


Saggio DI Memorié. 

Capitolo di Samorini di cantare ogni anno a* 4. di 
Ottobre in perpetuo una Meflà folenne per il be-’ 
nemerito fuo Vefcovo Razolini, per teftimonianza 
della diftinta fua riverenza verfo di effo . Nel fuf- 
feguente 1746. a* ip. di Marzo preCentò indi un 
Memoriale a Papà Benedetto ancor regnante per 
là rinuncia del Vefeovado^ vedendoli, com’egli 
difle, in abbattuta complejjionè per li tanti di fag) pa- 
titi , è in età avaniiata 5 defidèrofo di fervire a Dio 
piuttofto iiel ritiro del fuo Chiofiro con ' private ora- 
zioni y di quello che nel governò di wtaDioceJi ih puh^ 
blica figura: il che (crilTe pure Jo fteffo di al fuo 
Capitolo. Fu con benignò Referii to accordata • ad’ 
eflb la rinuncia al pWmo di Maggio. 1745. ed elet- 
to in fuo fucCeflbre Domenico Mainetta , già Alun- 
no del Collegio di Propaganda^ ed allora fervoro- 
fo Miffionatio Apoftolico in Scio Patria fua, ed 
uno de' Soggetti fuggeriti al detto Collegio dal Ve- 
fcovo Razolini , giufla gli ordini di quel Segrc- 
tariói ' : ' . 

Il Cardinale Carlo Rezzontcò.iit quel tempo Ve- 
fcovo zelante di Padova, poi Papa Ottimo Maffi- 
mO Clemente XIII. eletto nel 1758. sló. di Lu- 
glio, tratto dalla confidefaziotìé verfo il nqftro Ve- 
fcovo Razolini, cominciò nel mefe di Giugno,, 
nell* arino fteflb. 1746. ad impiegarlo iti VèfcoviJi 
Miniflerj nella fua Diocefi nella parte dell* Afola» 
no Terriioriój e ad- Afolo poco lontana i Pari- 
menu MonAgnor Benedetto de Luca Vefcovo no- 
ftro.Òrdlnaiio nel 1.747. .1748. e 1750. lo ricer- 
cò piò volte dì tenere folenni Ordinazioni nel fuo 
Vefcoyado di Trevifo; ed il Capitolo della Catte- 
drale Trevifanaj vacante la Sede a*|3i. di Mag- 
gio accordò al noftro Afolano Tufo de* Pontificali 
in ogni luogo della Diocefi , pregandolo di tener 
le Statutarie Ordinazioni, com*ei fece nclli meli 
.di Agoflp, e di Settembre, e diDeccmbre dì quelf 

an* 
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3 DIGLI Uomini Illustri. .9^ 

anno. MonfignOr Paulo Francefco Giultiniani lue- 
2 cdTore del de Luca, cd ora pur attuale e bene- 

^ merito Vefeovo della medefima Città efercitollo 

j pure in Vefcovili Funzioni nel 175I4 e 1752. Nel 
l'uffeguente 1753. colla permilfione de’ Superiori 
J fece pontificali funzioni nelle Chiefe de’PP. Con- 
J ventilali di Venezia, di Trevifo, e di Rovigo, do- 
J ve nel, 1757. battezzò, e crefimò folennemcnte una 
Ebrea. A*X. di Marzo del 1753. il Capitolo dcl- 
^ la Cattedrale di Afolo, grato al dono dal noitro 
Vefeovo Razolini a lui fatto di molti degli Arre- 
® di fuoi Vefcovili , per maggior decoro della Patria 

* Chiefa , e dono accettiflimo per la memoria di un 
^ Prelato illuftre fuo 'Concittadino, deliberò di can- 

fargli una Meflà folenne per la fua confervazione , 

^ c di fargli un Officio dopo la fua morte con tut- 
f te le MefTe de’prefenti, ed affenti in fuffragio dell* 

^ anima fua. 

Anche il Card. Santi Verortefe Vefeovo di Pa- 
, dova meritevolmente elevato dal Pontefice Rezzo- 
f nico, nel 1765. acccordogli di tener Ordinazioni 
a Crcfpanò luogo mercantile dell’ Afplano Diftret- 
f to , comprefo nella Diocefi ben valla Padovana , e 
^ di confecrare folennemente quella nuova magnifi- 
ca Chiefa i il che avvenne a’ zi* di Giugno, come 
] appar dalla Lapida ivi eretta* 

^ Nel 1770» a* 23* Marzo egli lafciò con giiu 
Ilo cordòglio la ftailza di Afolo per ritirarli a Co- 
J neglìano , colà pure nel Convento della Francefea- 
ì m fua Religione, efiendo già fiato fopprefib come 
I fopra fi dlfie, per efecuzìone della Legge 7 * SeN 
l tembre J 7 d 8 * dalla Pubblica Autorità il diletto fuo 
i| Convento di S* Angelo, e ricufate avendo cofiatì** 
i temente le ofierte, e le iftanze de* Parenti ^ cd 
I? Amici di trattenerli in Patria nelle Cafe loro , ftan- 
i te la fua pia determinazione di pafiare il refio de* , 
i fiioi giorni tra i Religiofi dell* Ordine fuo* Giun»- 
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loo Saggio di Memori*. - 
fc nel giorno fleflb a Conegliano ai Convento dì 
S. Francefco eletto in fua abitazione di quiete a 
perfuafione , ed 'in compagnia del M. R. P. Mae- 
llro Aleflandro Gazzeti riputato Teologo della fua 
Religione de’PP. Minori Conventuali, e Figlio 
aneli’ elfo del Convento di Afolo, e fpiritual Di- 
rettore di effo Prelato fin dal fuo ritiro in Patria . 
Là fu accolto con dimoltrazioni non folo di (li- 
ma, ma di devozione ancora già fparfa della efem- 
plarilTima fua vita; la qual divozione poi fpeciat- 
mente preflb la gente del contado crebbe in gof- 
fa , che da ogni luogo di continuo nc’di feriali, 
e vieppiù ne’ fedivi accorrevano perfone d’ ogni 
condizione a chiedere la fua benedizione pe’ loro 
mali, e ne riportarono molte grazie. Sino alla fua 
morte continuò queda fanta fama fodenuta dal 
tener del fuo vivere ritirato, tutto orazione, c dol- 
cezza efemplare, religiofo, ed applicato pure a’ , 
Sacri Studi, ed a beneficare ognuno dove mai po- i 
tea; e ritenne fempre Dell’abito, nella converfazio- ) 
ne, e negli atti la idea di perfetto CtaudraieRe- 
Jigiofo, e di venerabile Vefcovo. Monfignor Gra- 
denigo Vefcovo allor di Ccneda ben degno, colà 
nella fua Diocefi lo impiegò, ed efercitò qual fuo 
pregiato Suffraganco in ogni Epifcopale Funzione; 
e quindi nel 1771. a’aS. di Maggio, enei 177J. 
a*2Z. diDecenibre, e nel 1773. otto di Mar- 
zo tenne per eflb folenni Ordinazioni. Nel 1774. 
battezzò, e crefimò folennemente un Ebreo, e nel 
Settembre di quell’ anno tenne altra pubblica Or- 
dinazione, la quale fu l’ultima Vefcovil Funzio- 
ne fua, poiché fu refo affatto inabile dalla vec- 
chiezza fpoffata da’ digiuni, e dalle adinenze. Mo- ’ 
ri finalmente in ofcalo Domini in quel Convento di 
Conegliano il dì 4. di Agodo del 1775. d’anni f 
88. e meli 5 . dopo breve malattia, con picctola I 
febbre per mancanza de' vitali umori, con mente I 
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però Tempre (erena , e con atti cordiali di ringra^ 
Kìamento a chi recogli ravvifo della prol&ma mor- 
te, munito di tutti li Tanti Sacramenti, e Tenza 
agonia Tpirando Tuli’ ora del mezzo dì da toiTeTof- 
focato . 

Il Tacro Cadavere portatola Terain quella Chie-^ 
fa della Religione di S. FranceTco, là vi flette de* 
ccntemente eTpoflo tutto il giorno apprefTo, in cui 
fu cantata MefTa Tolenne coll’ Ufficio de’ Morti , e 

> con celebrazione di Mede di tutti li Sacerdoti Se* 

> colati , e Regolari da generale invito chiamati , e 

> prontamente accorfì. Per non eTporre il Tuo Cor* 

1 po alla indiTcretezza di mani divote , Tu d’uopo dar* 

! gii Tepoltura a porte chiuTe, e Tu Teppeliito in quel- 

( la ChieTa flefTa allo entrare delia Porta maggiore 

i sello flradone di mezzo, ed in Taccia l’Altare di 

i S. Michel Arcangelo , di cui era divotilfimo) giu* 

i fla la prima ordinazione del Prelato vivente » 

I Sino nel 1751. avea egli fatta preparare nel 
a Convento di S. Angelo di ATolo la Tua Pietra Se* 

i. polcrale con Templice ITcrizione in Lettere di ot* 

t tane; e penTava, che Tervir dovefTe pel Tuo Sepol* 

1 ero nella Patria a canto a quello de* Tuoi Ante- 

I nati ; e quella flefTa tradotta poi a ConeglianO Tu 

I ripofla Topra la Tua Tomba , a cui furono Tolo ag« 

I giunti li due ultimi numeri del millefimo 1775* 

f Eccone la Tobrìa ITcrizione, premefTo lo Stemma. 
I Gentilizio Razolini ; 

! . F* F. A. M* 

( RAZOLINI 

I . . ER SANCTORIN. 

, OSSA 

, MDCCLXXV'* 

j . Con Lettera alPropoflo della Cattedrale di ATo* 

{ lo pervenne non molto dopo un Chirografo di ma* 

j no del VeTcovo Razolini, il quale rilevato colle 

) legali formalità conteneva la dirpofizione di lui dei 
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lox Saggio di Memorie- 
Capitali livellar) di fua ragione nell’ Afolano , il 
prò annuo de’ quali ordina, che fia impiegato a 
lollievo de’ poveri infermi dell’Ofpitalc di Afolo, 
raccomandata la diftribuzione- totale al Gaftaldo 
dcllft Scuola de* Battuti della Città noftra. il che 
viene pienamente efeguito. ' 

Delle Opere fue Manoferitte fi conferva nella 
Biblioteca di S. Antonio in Padova, in cui paffa- 
rono li non pochi, nè sì ovvii Ubri del foppreflo 
Convento di S. Angelo dì Afólo, H ReUzjonc del 
yiam9 fuo da Venezia a Collant mopolt , e delle ve- 
riti vedute, comprefa nel Foglio XX. 63. cd c 
Opera ftefa con buone vifte anche politiche . Ohi 
fcrive quefte Memorie ha Ietto un altro di Im 
MS. contenente l’altro fuo Viario netta vifita 
delle Provincie di Galazia come Vicario Generale 
del Patriarca di Coftantinopoli , che fi conferva 
nel Convento di S. Francefeo diConegliano inf^- 
me co' Diarii delle Vefcovili fue Funaon, da 
eftefi efattamente. ScrilTe pure alcune rofe in lin- 
gua Francefe con talento , ed alcune tJ^pereite la- 
ere, ed afeetiche piene di Criftiana unzione. _ 
Razolini ( Onorio ) figlio di Francefeo gut- 
dato dal genio fuo militare andò irj Germania nell 
età giovanile per Soldato venturiere, e m pochi 
anni riconofeiuto dall’ Imperadore Leopoldo Igna- 
rio allora regnante, fn eletto Capitano di Caval- 
leria nel Reggimento Gondola. Mori in pernia 
nel 1683. ne’ Quartieri d’inverno dopo la tainola 
liberazione di Vienna, e dopo la battaglia diBw- 
cam ove intervenne con molto fuo valore . La 
Rotta formidabile, e fuga de’ Turchi avvenne m 
quell’anno 1683. fotte la condotta degli Eroi Guer- 
rieri Giovanni Sobiefehi Re di Polonia , e Carlo 

V. Duca di Lorena. ^ o 

Razolini ( Martino ) Cavaliere figlio di Ra- 
zolino fu per le nobili fue qualità in molta Itima^ 

c fi 
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C fi maritò a Pantafilca figlia di Giovanni GufcK 
la Gentiluomo Padovano. Per le degne condizio- 
ni della fuaCafà, e per lifiioi meriti fu nel 1658. 
decorato da Giovanni Pefaro Doge di Venezia del 
titolo, e grado di Cavaliere dì S. Marco, e gli fu 
conceduta colla pienezza della fiia autorità la fa-- 
coltà di ufare le Vefti, la Cinta, c la Spada , e 
gli Sproni d’ oro , ed ogni altro militare ornamen- 
to, e di godere tutte le prerogative, gli onori , le- 
giurifdizioni , libertà, e privilegi che fono propri 
degli altri Cavalieri, ed alla vera milizia, e digni- 
tà di Cavaliere fi appartengono ; volendo e(To Prin- 
cipe , che foflè per tale in ogni- luogo riconofciu- 
to. Si ha dalle Lettere Ducali de’ 30. Agofto 1658. 
eflere venuto quel Doge in rifoluzione di crearlo* 
Cavaliere alla prefeuza di molti Senatori, c Gen- 
tiluomini , fervatc tutte le cirimonie , e li riti in 
cafi fimili olTervati , per riconofcenza della vera di- 
vozione di Martino , propria di fedeliffimo Suddito 
da effo lui in ogni tempo dimoftrata verfo la* Se.- 
renilfima Repubblica ad imitazione del Padre, t 
de’fuoi Antenati. Il fregiare in quella guifa le 
Perfone non era, ficcome altrove prima fi è pure 
indicato, coftume della Repubblica fe non per me- 
riti fingolari della Perfona , o per chiarezza di fan- 
gue della Famiglia . 

Giovanni figlio del fiiddetto Martino Cavalicr fu 
Medico , e FiJofofo di buon nome , morto nel 1 690* 

Antonio Dottor di Leggi fuo Fratello confu- 
mò rancamente la vira fua nell* Ordine auftero de* 
Certófini, paflato all'altra vita nella Certofa del 
Montello con fama di molta pietà* 

Rolandello ( Francesco ) Cittadino Afola- 
no, elTcndo figlio di Rolando, pigliò il cognome 
dal nome Paterno, chiamandofi Rolandello ^ ficco-, 
me jn quel fecolo xv. e molto più ne* tempi ante- 
riori veggiamo nelle carte praticato. Stabilì pof, 
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la fila Famiglia a Trevifo, dove nel 1471. cfà 
Cancelliere del Comune. Fu Poeta celebre e coro-' 
nato nella Cattedrale della detta Città nel 1468.' 
per ordine , e in prefenza dì Federico 111 . Impe» 
latore, a cui Ielle un Carme contenente la Vita dei 
Beato Romano Pontefice Benedetto^ xi* Trevifano.' 

- Coll’appoggio dei documenti qui lotto accenna- 
ti (o) lì ripone queAo dotto Uomo tra gli Afo- 
!ani illuftri, febben folle paflato a ilanziare aTrc- 
vifo, c colà ^abilita avelie la Ina Famiglia. All* 
erudito Monfignor Canonico Rambaldo degli Az- 
zoni Conti Avogari nelle fue Mimorie dei B. Enri- 
co ( Parr. 1. pag. 6 g. ) piace di attribuire folo a 
l'revifo il detto Poeta Rolandello , lenza far alcun 
cenno di Aiolo vera di lui Patria , e di chiamar- 
lo OrlandeUo Compatriota , e Zio di Giovanni Bo- 
logoi, e di Girolamo, che (ì vuole pur dello Poe- 
ta coronato da Federico III. Imperadore . Noi ab-' 
biam qui , per quanto ne pare , allegato quegli au- 
tentici documenti, che certamente valevdi fono a 
provare che ad Aiolo appartenga, e ci lufinghia- 
mo che ne abbia egli Bello a reBar perBiafo. 

In- 


(a) Dal Teftamento di Gafparo da Monfumo Alblano 
il. Cingnò, rogato da Rolando, li ha, cbe quello era di Aio- 
lo , e Notaio d’ importante autorità . 

Ne’ProtocoHi di Giampietro di Valdimarino 1414.' 1 4. Gemi, 
e di Giordano de’ Colli di Paderno 1477. i. Aprile, e dì Barto- 
lommeò q. Lorenao degli Asiìni, e di Lorenzo Padre del detto Bar- 
tolommeo 141I. Gennaro e 141$. 15. Marzo, é 114I. i;. 
Agofto, e 14 7i. *s. Marzo, tutti Atti pùbblici confervati ntll’^ 
Archivio de’Nodari di Afolo fi rileva, e rkonofce il predetto 
franctfcó Poeta Laureato Cittadino di Afolo, c poi Cancelliere 
della Città di Trevifo, e polTeffore di molti Beni nella Villa di 
Crefpigtiaga deli’AfoIano Territorio. Tra gli' Arti fopraccennatt 
leggali quello del i 47 i. is- Marzo rogato a Crefpìgnaga in Ca- 
fa del detto Rolandello , che comincia •• Ihi^ue Egr. doflut 
Vir Don.inus Franci/cus Rolandellus de xAfilo btnemeritus Con' 
eellariui Communit Tarvifii ioc^it Fremano BorrantnfiCampot 
vitinti ,9um%ue in diffa villa t^c. 
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i larorho' ìl Poetico Alloro conceduto al RoIarf-*^ 

^ dello dall’ Impcradore fuddetto, che fu già libera 

I le di tal dono a dieci altri Poeti Italiani, leggali 

& ^quanto ferine il dottifTimo Signor Abate Tirabofehi 

Ili nel Ti VI. Pi IL alle pagg* 250. 253. della im* 

I mortale fua Storia della Letteratura Italiana, ec. 

Di quello Rolandello Bartolommeo Burchelati 
fc ne’fuoi Commentar) cosi fcrilfe (pag. 53.) Fran<- 

I ùfcHs Rholandeilus Poeta Laureatus a Federico IIL 

i' Imperatore hic Taro, anno 1451. in Gr^cis ^que ac 

^ Latini f Littèris verfatiffimas . IwpreJJUf legitur Tra^ 

i Flatus de Sacrofan ff a Euchariflia e Grdeco in Latinum 

1 ex Divìs Bajilio^ & Chryfofiomo t EjusOpéra pr^efer* 

2 tim Poetica , Ò* precipue Craffae Amores Jitu /qual^ 

II. lent , pr reter pauca fuhrepta y qure legimus admirantes % 

Q. Un efemplare del detto Trattato della prima 
e. edizione 1476. confervavafi preffoil benemerito no* 

V Uro Furiant^ il quale ci lafciò anche memoria di 

i averlo avuto in dono dal dotto Davide Trinca fu 

it Paroco di Si Giovanni da Riva in Trevifo^ Afo* 

tr Jano della Patria fua amantillimoi 11 titolo è que* 

fto: Oratiuncula de Communione Corporis Domini no^ 
flri Jefu Chrifli é Magno Bafilio , et J^: Chryfofiomo 
. in latinum traduSire a Francifeo Rolandello Tarvifino 
Poetai ad Frìdericum Tertium Imper. pientiffimum ^ 

^ in inviSiiJJìmum felicitér incipiunt ; nel fine delle 

^ quali li legge: Anno Salutis MCGCCLXXVI, VI. 

, KaL SextiL Cerar dus de F landria me impreffit Tarvifii . 

Sf Lo Hello Burchelati nel iv. \Jb»€ommentariorum 
J Memorahilium Tarvifii all* anno 1468. ( pag. diSv 

, & feq. ) ha pure del fuddetto Rolandello quelle 

I parole.* Quo traBu temporis ( fcilicet Federici IIL 

{ Jmper, denuo Romam petentis Tarvifio iter hahentis) 

f Francifeus Rholandeilus Civis Tarv. vir Latinre pt* 

1 rinde ac Grecie Lingule peritijjimus j Poeta Celebris ah 

imperatore Laurea puhìice coronatur . Nec alium rogo 
\ tefiem temporis qftam illummet Rholandellum ^ cum 

le^ 
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legam in e]$u Optrum magno Volwnine in dits a fé 
conferiptOy a Julio ejut Pronepote ingenuo Cive mibi 
fpedfandum tradito y verfus xxx. hexametrosy quos il- 
io eoram recitavit petens Coronam Lauream ; cui Ò* 
obtuUrat Elegidium fuumy Fitam SanSiiffiimi Rom. 
Pontif. Benedilli XL Tarvifini continens y excultijffi- 
mum . Sed verba illius in calce pofitay amabo, de- 
fcribamus . „Hxc Carmina pronunciavi die v. De- 
yy cembrìs 1468 > in Ecclciìa Caihedrali Tarvilii 
„ Sacrofanft» Majeftati Imperar. Federici , cum ef- 
yy fet ipfe Hans ante primam Sedem Chori ver/us 
,, Corpus Chridi : qui me laureavit , & Poetam 
,, fecit, habita meorum Carminum commendatio' 
,, ne , per Dominum Joannem Rother Epifeopum , 
,, iubente ipfa Sacra Majedate , ut verba faceret . „ 
Egli è uno di que* Letterati , che fanno grande 
onore ad Afolo fua Patria, e va quindi collocato 
nel rango, che occupa già nella Rcpublica Lette- 
raria il nodro Camofio. Sarebbe defìderabile , che 
delle Opere di quedo valentuomo cosi dampate , 
come manoferitte dar d potede una notizia più 
edefa , e circondanziata Tulle tracce lafciateci dal 
Burchelati fopraccitato . Può darfì, che ad altri 
più avventurati che io non fui, pervenga alle ma- 
ni il grolTo Volume delle Opere manoferitte del 
nodro Rolandello, che Giulio di lui Pronipote ha 
dato a leggere al fuddetto Burchelati, come que- 
, di ne aflìcura . Io per ora podb aggiugner folo , 
che nel fecolo xv. furono imprelC i Libri di Var- 
rone De Lingua Latina in forma di foglio fenza 
data di anno, fenza nome di Stampatore, e fen- 
za cenno alcuno della Città, in cui furono impref- 
ft . Nel fine di queda edizione d leggono quede 
parole : Si quifpiam tertio loco Fragmentis Varronis 
addiderit quantum Pomponius primo , deinde Franci- 
feus Rholandellus Trivifanus fecundo, fuo uterque 
fiudioy ac diìigentia contulit- tùmirum M. Varrò re- 
vi- 
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vivffcet , Qucft* Opera di V“arrone fu più volte- ri- 
flampata nello fteflb fecole, e colle ftefle parole in 
fine;* cioè in Parma nel 1480; in Venezia nel 1483» 
c nello ileffo anno in Brefcia, fempre in -foglio , 
c poi anche nel 1498. in quarto. La prima di cui 
abbiam detto , che fu fatta fenza porvi o il nome 
dello Stampatore, o il luogo, oM'anno , viene ri- 
ferita nella Bibliotheca Smithiana ; la feconda di 
Parma nel Tomo IL pag. 246. delle Diffenazioni 
Voffiane dello Zeno , che ne pofledeva un efemplare ; 
della III. fi conferva una copia preiTo li Monaci 
Camaldolefì di S. Michele di Murano; la IV. è riferita 
nel Catalogm des Livres dn Cabinet de feti M. Louis 
Jean Gaignat numero 1393; e la V. viene mentovata 
dal Benghan nel - fuo Libro ; Incunabula Typogra^hi^e • 
Eflb ;BurcheIati riferifee altresì nel vi. Sermone 
degli Epitafj ( pag. 224.) la fèguente Sepolcrale 
Ifcrizione al noftro Rolandcllo fcolpita nella Ghie- 
fa di S. Francefeo di Trevifo. 

Francis. Rholan. Viro . Clariss. 

Qui. Cum. In. Hac. Nobiliss. Tar. Civit. 
ScRiBAS. Ac. Cancellarii. Offici© 

Opt. Fungerbtur 

ObEgregias. Animi.Virtutes. Corona, laurba 
A. Feder. Imper. Donari. Meruit 
M oxauE. Vbnetias. Ut. Grasce. Latineq. 

Profiteretur. Accitus 
Cum. Se. Egregie. Pr^estitisset 
In. Patria m. re versus. Non. Sine. Maximo 
E ms. Luctu. Mortem. Obiit 
IV. Kal. Mar. mcccclxxxx. 
Hierontmoq. Patri Jur. Cons. Integer. - 
Franc. Rholand. Huiusi Filius 
I ixius. Vero. Nepos. Pientiss. Sibi 
Uxorio. Cariss. Elisabet. De. Archadis 

V. P. 

^ M.D.LIÌII. . . 

Il 
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Il Flebile Efaftico:chc fegue, fiamo avvjTati dal 
Burchelati cflere fiato compòfio da un coetaneo al 
fiiddetto Francefco; il cui grido di facondia, e di 
perizia delle Lingue Greca , e Latina , la cui be- 
nemerenza nell* ufo. di effe' a comune vantaggio, c 
le,. molte , altre prerogative, e doti fipgolari già ci 
fono ben manifefie da quanto fi è di fopra ri- 
ferito. • 


/ 


Rhlandelltis in JboC Rrancifcus Apoltine dignus , 
Claras & Orator c(fnditns efl tumulo . 

Hunc Citfar Lauro dignatusj Lingua & utraqui 
Prajìantem Veneti percoluere Patres , 

Floruit bac cunciis defunBus honorihus Urbe , 
Quos olii Vir tur y lng(mÌHmque tulit * 


. Aurelio di quefia Famiglia R.olandeila di Afolo 
fioriva pure Dottor di Leggi nel 1497. a Trevifo# 

Savoia ( Natale ) fu figlio di Giovanni , c 
di Maria Lugato di Giovanni , ambedue Famiglie 
nobili. Afolane •• Savoia circa Fanno 1469« 

dalla Città di Bergamo fua Patria pafsò ad Afo- 
lo, e fu Fautore di numerofa Famiglia ora affat- 
to eftinta. Quefio Natale fcriffenel 1564. un Trat- 
tato latino dtìV Arte della Grammatica divifo in 
IV.. Libri / il quale fi confervava Manofcritto ap- 
predo di Faufiino de* Scoperti attempo dei Furia- 
nt, come quefii ne lafciò memoria. £' dedicato 
Summo Incomparabilique Principi Hieronymo PrÌolio\ 
e con Lettera è raccomandato DoSUjJimo Viro Pu- 
bL Ludi Pr/eceptori Afulano Domino Tito Joanni Scan^ 
dÌ0ner\fi . 

Giovanni (wo Padre nafceva da Cimilla figlia di 
Angelo da S. Angelo, Romano, famofo Capitano 
di Corazze folto la Veneta RepubUca, il dì cui 
Padre Anaftafio pur valorofiffimo Capitano di Co- 
razze morì nel Friuli combattendo contro de’ Turchi . 

De' 
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De’ Scoperti (Giambattista) fu ftudiofo, e 
di buon capitale di Letteratura fornito. Effendo 
nella Univerfità di Padova ad apprender le Leggi , 
recitò Tanno I7i7« per la folita annua rinnova- 
zione degli Studj una pulita Orazione Latina nel- 
la Cattedrale di quella Città , la quale data al- 
le ftampe ha quefto titolo: In Joìemni Inflauratto» 
ne Illujiriffimi ac 'Generofiffmi Domini Francifci Se- 
hafliani L. B. a Zinnenherg 6cc. &c. Epanenjis Tiro^ 
^:::Jis , Mm^e Univerjitatis DD, Juriflarum in Patavino 
ArchigjimnaJio Pro-Sindici , Or atto hahita Kal, Novembr. 
anno MDCCXV'IL in Cath, Ecclefia Patavina a Joanne 
Baptifla de Scopertis Nobili AceUno . Patavii ex Typog» 
Pafquati puhbL Acad, Impr, in quarto di pag. xi. 

La Famiglia de’ Scoperti da due fecoli riconofce 
Afolo per fua Patria . Era di quella Francesco 
Notaio, c Dottor di Leggi nel i6oo. che ville la 
maggior parte di fua vita , marito di Lucieta 
dal Legname , in Trevifo , dove indi fattoli Prete 
diede a conofcere la molta fua dottrina . 

Serena ( Francesco ) Afolano, Uomo di 
lento, di lludio, e di molta probità . Fattoli Sa- 
cerdote fu eletto Arciprete della Chiefa di Serra- 
valle, fitiiata fuori della ftefla Città. PalTando co- 
là i giorni nella cura di quelle Anime a lui com- 
melfc, mandò alle ftampe un’Operetta dettata dal 
filo Ipirito di voto , e pieno della Sacerdotale digni- 
tà, fcritta con eleganza, ed erudizione, e dedica- 
ta a Michele Torre Cardinale, e Vefcovo di Cc- 
neda. Egli s’indalTe a ftampària, onde fofle da 
taluno maggiormente rifpettato il Sacerdozio , e da 
taluno li tremalTe a dimandarlo . Ha quella per ti- 
tolo;.* Giardinetto Spirituale^ nel quale fi tratta della 
eccellente virtù della Carità con un Trattato della 
Dignità Sacerdotale , raccolto da Francefco Serena Afih 
lano^ Piovano di Serr avalle di fuori. Venezia^ per 
Girolamo Zenaro ^ ^ 584 . iti quarto. 


Fu 
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Fu altresì al fervigio del Vefcovo di Torcelta 
in qualità di fuo Vicario Generale. Nel fuo Tc- 
lamento rogato in Atti del Prete Aflalone Sagre- 
ftano di S. Giacomo di Rialto di Venezia de’ ij. 
Agofto 1590. ricordofTì del fuo Duomo di Afolo , 
a cui lafciò Ducati zj. coll’ obbligo a’ Preti del 
medefirno di celebrargli un Anniverfario di Meflc , 
e Vefperi , fecondo il loro coftume, nella fettimana 
dopo l’Adunzione di Noftra Donna. 

Da quello Teftamento fi raccoglie, che avea un 
Fratello pur Sacerdote, morto Piovano diS. Gia- 
como di Rialto, e fi chiamava Paolo da Serena dei 
Cimatorj , Famiglia antica , e Cittadina Afolana di 
prefente eftinta . Il N. U. Flaminio Corner erudi- 
lilfimo Senatore nel Tomo ìli. delle {ncEccL ye- 
net, lllufir. pag/ 11 4. regi lira tra i Piovani di S. 
Jacopo di Rialto J5B0. Panlus Cimator a Sere- 
na^ ohìit 1584. 

ScANDiANESE ( Tito GIOVANNI ) COSI chiama- 
to , e conofeiuto da Scandiano fua Patria, Luogo, 
affai civile negli Stati del Duca di Modena, Dio- 
cefi di Reggio, e feudo allora de’ Conti Boiardi, 
^ra della Famiglia Ganzarina colà molto civile-. 
Dopo di aver egli infegnato per più anni Lettere 
Umane, con lode in Modena , in Reggio , ed in 
Carpi , edi averfì acquidata fama di dotto anche per 
alcune Opere pubblicate , venuto in Afolo a fuo 
diporto , invitatovi da Ottavio degli Stefani , offia 
Stefanio Letterato, Afolano Amico fuo, a Venezia 
per lo pi4 commorante , di cui in appreffo fi di- 
rà^ e avendo fatte nel 1558. due pubbliche Lezio- 
ni. di Belle Lettere in Afolo , col mezzo del- 
le quali fu riconofeiuta la molta dottrina , e 
capacità fua, fu richiedo, e condotto per tre an- 
ni Pubblico Precettore della Città colf annuo fti- 
p^dio di Ducati d’oro 70. con Parte del Confi. . 
glio de’ 18. Marzo di quell’anno. A*zo« di Gen- 
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«alo del 1561. erperimentato per valente, ed ot- 
timo Precettore^ fu per fei anni ricondotto coli* 
alTegnamento di Due. d*oro 80. e di Due. io. 
per. un Ripetitore a piacer fuo , onde ammacftra- 
re così con più follecitudine la numerofa Gioven- 
tù che accorreva alle fue Scuole. 

Nel 1567. a* 1(5. di Febbr. fu di nuovo ricon- 
dotto per altri anni tre col predetto onorario per . 
lui , e con Due. d* oro 16 • per il Ripetitore da ef- 
fere ballottato ogn’anno dal Configlio. Nel 1570. 
a* 23. di Settembre per anni fei ancora fu ricon- 
dotto coir onorario di Due. 120. annui, coir ob- 
bligo di rinvenire a fpefe fue un Ripetitore daeC- 
fere approvato dal Configlio. Nella Ricondotta fua 
finalmente de* 25. Marzo 1576. per altri anni . fei 
collo ftipendio di Ducati d’oro 120. liberi, e fé- 
parati dal pefo del Ripetitore , che doveva efier 
eletto, e pagato dal Configlio, fi efprimono le 
chiare , ed onorate qualità , la fomma perizia; nel- 
le Lettere così Greche, come Latine, c la inte- 
grità della Vita dello Spett. Tito Giovanni Scan^ 
dianefe Pubblico Precettore^ e l’amorevolezza di 
lui nell’ aver per circa 18. anni fervito la noflrà 
Città . Continuò qui egli ad inftruire la Gioventù 
nelle pubbliche Scuole fino all’ anno -.15814 quan- 
do^ non fo per qual cagione, pafsò a Conegliano 
nell’Ufficio fieflb di Pubblico Maeftro; e fu a lui 
foftituito l’eccellente Dottor di Leggi Meffer Mar- 
cantonio, de’ Conti di Cefana per primario Catte^ 
drante , e MefTer Antonio di lui Figlio per Ripe- 
titore, efiendogli fiato aflegnato il falario annuo 
di Ducati d’oro 180. col faggio divifamènto di 
eccitare anche il Corpo Nobile di Afolo ad applù 
care fervorofamente allo ftudió delle Lettere co- 
tanto vantaggiofe alle Civili Comunanze < 

Il nofiro Scandianefè appena giunto a Coiieglia»- 
no fu aggravato da male, dove fece Tefiamento 

1 jà 
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a’ 15. di Giugno del 1582. in una camera della 
Cafa del PubbU Ginnafio, negli Atri diElifeoPar- 
mefano Notaio di quella Città. 

In quello Tellamento, in cui viene chiamato 
Egregio, Nobile, ed Eccellente Uomo, Dottor di 
Leggi, e in quel tempo Pubbl. Precettore della 
Spettabile Comunità di Conegliano, già Lettore 
publico di Modena, di Reggio, e di Afoio, ordi- 
na, che il corpo fuo fia kppellito dove piacerà a 
Madonna Collantina, figlia del Signor Francefcò 
Trielle di Afoio fua diletta conforie , che volle 
fempre prefente alla fua difpollzione/ e lafcia la 
predetta fua Conforte donna, e ufufruttuaria di 
tutti li Beni fuoi mobili, e llabili, e iemoventl, 
con libertà di vendere, e d'impegnare per fbften- 
tamento della Cafa . Inllituifce erede fuo univer- 
fale Aurelio unico , fuo Figlio nato dalla detta Co | 

ftantina, il quale abbia continuamente a vivere i 

fotto la materna obbedienza . E morendo il FJgH0 | 
fuo predetto fenza eredi legittimi da lui di- 
fcendenti. Erede fucce^re inftituifce il Signor Se- 
balliano Trielle di luì Cognata, |e li di lui ere- 
di, ordinando in fuoi Commilfarj efecutori li det- I 
ti fuoi Moglie , e Cognato . Mori a' 29. di Luglio ! 

di quell’anno ftelTo, ed in Afoio; per quanto ap- ) 

pare dalla nota di quel Notaio fatta appiè del Te- 
llamento fuddetto: e venne feppellito per ordine 
di fua moglie preHò la Chiefa de’PP. Conventua^t 
li di S. Angelo in Afoio; a canto alla Porta I 

ferale della qual Chiefa leggeri in bella pietra in<» 
cifa la fegueme Ifcrizione &polcrale, che ci offro 
molte, e ricure notizie del fa pere, della vita, q 
delia Libreria di quello Letterato. 
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Ossa, joannis. Scandianensis. Hic. Tumulus. 
Claudit. Vir. Histb. Fuit. Apprime. Eru- 
DiTus. Jurisdoctor.Humanarum. Luterà* 
RUM. Professor. Egregiusque* Mutin/e. Re- 
Gii. Carpi. Asyli. Et. Coneglani. Lector. 
Et. Pr/€Ceptor. Publicus. Hetruscam, La- 

TINAM. GRA:CAMQyE. PR^CALLUIT. LinGUAM. 
Multa. Opera. In. Lucem. Edita. Er. Eden- 
DA Pereleganter. Composuit. Historica. 
Et. Philosophjca. Et. Omnium. Denique 
S ciENriARUM- Lectione. Mirum. In. Mo- 
DUM. Delectatus. Nobilem. Reliquit Bi- 
bliothecam. Et. Cum. Spiritus. Ad Cve- 
lum Bene. Acta. Vita. Evolaverit. Tan- 
ti. Viri Nomen. Venerare. Viator. ìEtas. 
Fuit Ann. LXIV. Et, Orut VII. Kal. Au- 
gusti MDLXXXU. 

. ' 4 

La maggiore, c miglior parte di quella Libreria, 
coll’ Indice di mano dello lleflb proprietario Scan- 
dianefe , fi confervava fino alla fopprellione del Con- 
vento di S. Angelo nel 1769. nella Biblioteca, del 
Convento medeiin\o, e indi palsò in quella della 
ilefia Religione in Padova, ma cotanto, maltrat- 
tata , e negletta , che temer fi dee che poca porzio- 
ne in oggi ne efifta ben tenuta, e guardata. C’ 
erano i Migliori Scrittori di Lettere Greche , La- 
tine, e Italiane di quel tempo; e tra quelli, per 
dirne di alcuni, la Soif^mfba dii Tr^»^ ftampa- 
ta in yictnza pir Tvlvrumm Janicul» nel mefe 1 5 29. di 
Maggi»! ^ e la Ptntica del medefimo dell'anno llel- 
fo dii m‘ft di jlpril* ; Dante Alighieri di due buo- 
ne edizioni; di Francefeo Petrarca^ e del Cardina- 
le Bembo y tutte le Opere delle più belle edizioni; 
le Orazioni raccolte dal Sanjovino in tre libri di- 
Rribuite ijdz. in Venezia; le Regole Grammati- 

H cali 
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cali defla Volgar Lingua di M. Francefco Fortmìo^ 
1545. deir edizione Aldina; le Tre Fontane dì 
Niccolò Libumio Piovano di S. Fofca di Venezia, 
dell’edizione del Gregorj del 1516. in quarto 
cito della edizione di Aldo 1534. in quarto, unita- 
mente al quale era legato WWhtcXìo^ Liberi as Ger^ 
manix &c. Hieronymo Gebuilerio AnSiorey della ra- 
ra edizione fatta [Argentorati apud Jo: Scotum in ■ 
Thomeloci Pomerio 1519. 

Dall’abbozzo di una Lettera di quello dotto 
Uomo feruta ad Aurelio fuo dolcifìfimo figlio , 
che fludiava allora la Ragion Civile a Padova , io 
raccolgo, che a Conegliano era immerfo ne’fallt- 
dj , e affollato dagli afiari ; che leggeva dieci Lezio- 
ni al giorno di continuò, e l’altra parte del dì 
refiava occupata negli efami, e convenivagli appa- 
recchiarli alla Lezione ogni Fella , avendo nume- 
rofo concorlo; e ch’egli era già vigilante, di ge- 
nio patetico, e portato aliai al palleggio. | 

Dagl’ illullri fuoi conofeenti , ed amici rico- , 
nofeer pure dobbiamo il di lui valore, e grido, 
Crilloforo Madruccio potente Cardinale, e Vefeo- 
vo, e Principe di Trento lo pregiava; e Antonio 
Querengo affai lludiofo e letterato Canonico Pa- | 
dovano , con cui latinamente carteggiava , avea di 
lui molta liima (4). In Modena fu affai favorito 
dal Co: Ugocion Rangone magnanimo Signore; 
nella qual Città d’anni 18. compofe una Com- 
media Pallorale, che fu con fommo applaufo , ! 

non che con maravigliofa pompa recitata nelle : 
fplendide Nozze del Co: Guido Rangone illullre i 

Ge- 


la ) Giufeppe Bettuffi Io nomina con molta lode nella Pre- 
far. al Ra^iortamento forra il Cataio . In Padova per Lor. Paf- 
quati, e Aleir. Camptfano nel fuoTeftamento 157»- **- 

Febbr. lo chiama dottiffimo, c gentiiilT. Raccolta N. MandelU 
Tom. XXII. Veaer. 1771. 
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Generale de’ Veneziani , a cui intervenne anche 
il Viceré di Polonia; le quali notizie ho tratte 
dagli abbozzi di Lettere del medefìmoTito.Gio* 
vanni confervatc tra le molte Tue Carte. Fu ami* 
co ftretto di Lorenzo Tiepolo Patrizio Veneziano 
di molta (lima, a cui indirizzò alcuni Sonetti, e 
. fu amiciffimo di Alberto Lollio Scrittor Ferrare* 
fe aiTai celebre^ il quale era cognato del Pode- 
ilà di Carpi , dalla qual Città età Tito llipendia- 
To Precettore fin nel 1550. e vi durò fino a’iz. 
di Luglio del 1555. In Afolo ftrinfe amicizia fra 
gli altri con Marcantonio de’ Conti di Cefana 
foprammentovato , e con Ortenfio Colbertaldi al- 
tro valente Dottor di Leggi . Tra le Carte di 
Tito nella Libreria di S. Angelo mi venne alle 
mani una Tua lunga Lettera lenza data ad un 
Dottore innominato, nella quale gli dà minuta 
contezza delle Opere fue. Da un pezzo di que- 
lla , che mi par bene di trafcrivere , fi ha ficu- 
ra notizia dì quante ei ne avelie fino a quel 
tempo compofte. 

„ Le mando le fottofcritte Opere cosi polle in 
„ {lampa, come da (lamparlì in breve. I. La 
„ Dialettica nollra volgare , nella quale ogni llu- 
,, diofo in breve potrà vedere tutto quello che 
3, da alcun Greco, o Latino Scrittore Ha Aato 
j, fcritto in tale facultade. II. La Caccia y Ope- 
3, ra citata da’ moderni Compolìtori per autori- 
„ rade, come dal Gallo nella fua Agricoltura , 
3, e da altri . III. La Sfera di Proclo tradotta da 
„ me fedelmente dal Greco tellp. IV. La Feni- 
3, ce (lampara, e rillampata più volte, e celebra- 
„ ta da' primi Compolìtori della nollra Etade. 

Le (lampare a tutti note fono le quattro da lui 
fopra indicate. Io polledo la Fenice della edizio- 
ne di Gabr. Giolito dell555.in quarto, colla De- 
dicatoria dell’Autore al M. Magnihco ed Ono^ 

H .2 ra- 
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^to Signor Pietro Giovanni Ancarani Glnreco»- 
fulto ecceilentilTmio Reggiano ailora^ Podeila di 
Carpi. Vengono accennate in quefla altre due di 
lui Opere di maggiore iWio, e fatica y eh’ egli 
voleva pubblicare prima della finùej cioè la i'ua 
Poetica , in cui di tutte le forta di Conopofizioni 
metriche fi ragiona ; e T. Lucrezia Laro tradot- 
to y ampliato , e commentato da lui . Nella Poetica 
egli ebbe per duci e maeftri Platone, Ariftotele, 
Ermogene, Cicerone, Orazio, Quintiliano, ed 
altri claflici Autori ; nel Lucrezio poi ebbe per 
configlicri Alberto Lollio Ferrarefe , del buon 
carattere, e delle belle Opere di cuiferiffe l’eru- 
ditiflìmo Apoftolo Zeno ( <» ) , Lilio Gregorio 
Giraldi pur Ferrarefe, autore de’ Dieci Dialoghi 
de’ Poeti antichi, e degli altri due de’ tempi fuoi, 
e Giacopo Buono eziandio chiaro Letterato . Nel 
Commento a quelV Opera fi è affaticato di nio- 
Brar tutto quello che dalli più accreditati Filofb- 
fi ha potuto raccogliere. Il Quadrio nella Stor. 
c Rag. d’ogni Poefia Tom. II. p. 244. nferifee 
un’altra edizione della fenice del 1557. con nuo- 
ve jiggiunte y e fcrive a lungo di tal libro. Lo 
Zeno {b) riferifee la edizione éit\\A Dialettica del 
1^6^. in quarto. La Caccia y che fu ftampata a 
Venezia nel 1555. e dedicata dall’Autore al Du- 
ca di Ferrara Ercole II. Eltenfe amorevole fuo 
Signore , è Poema in ottava Rima divifo in quat- 
tro libri , di cui molte Stanze fono fcritte felice^ 
mente, e con vivacità Poetica, e con eleganza: 
ma quefti pregj non fono egualmente fparfì in 
tutto il Poema, che talvolta è languido, ed ia- 

col- 


(a) Nelle Nota alla Bìblitteca della Lingua Italiana di 
Moiiiigiior Fontanini della Edizione di Venezia 1757. Tom. I« 
pag. 1*1. i>5. e i} 7 . 

(b) Wì Tom. II. pag. ji 7 . 
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colto. Così ferivo il detto Abbate Tirabofehi nel 
Tomo VH. Parte HI. pag. 80. dcHa imraortal 
fua Storia della Letteratura Italiana . 

La Dialettica è divifa io tre libri ed è l’ ultima 
delie Opere Campate del ooftro Scandianefe, e 
smprelTa in Venezia nel 1565. 

hi Sfera di Proclo è dedicata al Magnifico Mef- 
fer Giovambatifia Abbati da Carpi , a cui dice 1’ 
Autore di averne imraprefa la rradazione per gio~ 
vare a tutti li giovani C arpeggi ani, c aggiugne, 
che avea perciò ancora tradotto qttejìo, e quell’ 
altro Greco Autore in Idioma Italiano . Fra’ quali 
erano le Immagini di Filoflrato-, e le cofe di Cali- 
firato, con quelle degli altri -che immagini, <0 altre 
tofe beile fcrijfero , intorno a' quali voi aveva- 
te tanto diletto a faticarvi traducendole in Latino , 
Quefte altre verfioui però fi fono Smarrite , con- 
tinua a fcrivere il laudatiflìmo Letterato. InCar- 
fi parimente egli fcrrfle la Fenice Poemetto in 
terza rima ftampato la prima volta a V''enezia 1 ’ 
jinno 1555. coH’ aggiunta della verfione di ciò 
che intorno alla Fenice gha fcriflTcro Claudiano , 
Ovidio , Lattanzio, ed altri antichi Scrittori , e col- 
le Poefie di divei fi Arilo ftclTo argomento . 

Ma rraferivafi il reftante ddla Lettera predetta , 
incoi l’Autore fi trattiene fopra le Opere fue Ma- 
noferi t te , e fpecralmente /opra di Lugrezào da luì 
jj primo tradotto in verfo Iciolto Italiano. 

„ Le Opere, che io mando a penna, fono 
-, tjuefteiDne Qirinterni di Lucrezio tradotto, il- 
„ luftrato, ed ampliato da me^ dove trattando- 
j, fi di tutte le cofe univerfali di Natura, tutto 
„ quello che piacque nelle cofe naturali a tutti 
„ li Filofofi, con facil modo nel Commento ho cfpref- 
„ fo. Quello a noi dimoftra appieno la Lettera 
„ del Signor Alberto Lollio a me fcritta, e po- 
„ fta nel principio, avendo io più e più volte 

H 3 con 
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con eflb lui conferito le cole mie , e non f<v 
lo feco, anzi comprimi Letterati d'Italia miei 
grandilTimi Amici* Mando ancora una parte 
del Commento lopra la Cofmografia di Plinio* non 
mando tutto il Volume ^ poiché fono più di 
due mila fogli di Carte. Di tal fatica ebbi già- 
50 . Ducati dal Signor Gabriel Giolito , e me 
ne dava 100 * finita* La morte fua (ì é inrer- 
pofla, ed ancora non è a (lampa; ma gli Ere- 
di (noi) fpediti gli altri Plinj prima (lampatì, 
daranno fpedizione anche a queda . Le Opere 
Latine fono adaifTime^ le quali io non mando 
„ per ora. Quanto alle cofe della Gramaticay 
tutto quello eh* è (lato infegnato da*^ primi Gra- 
matici porrò a campo con si facil modo , che 
non avranno a dubitar di niente nel parlare 
Latino gii (ludiofi Scolari ^ e tanto più nel 
leggere le Lezioni , e nelle eleganze fcelte da 
me di giorno in giorno alTicurati . Mentre io 
fono (lato in Modena y in Reggio, ed in Car« 
pi , ed in altri luoghi di Lombardia ^afi ogni 
anno (1 recitavano Commedie cosi Pafìorali ^ 
come' Civili da me compode con nuovi , ed 
onedi Intermedi* In Afolo pure^ dove fonp 
dato ventitré anni, e fono già aferitto alla 
Cittadinanza con molto mio onore, fi fono 
recitate mie Padorali in laude dell! Rettori , e 
mie Commedie ancora. Sicché dovunque fono 
dato , non ho mancato mai di giovare , e di- 
lettare ognuno, e fempre partito di qualche 
luogo, fono dato ricondotto con accrefeimeri- 
to di dipendio. „ Sino a qui il nodroTIto. 

La Cofmografia di Plinio da lui tradotta, e 
commentata co* nomi moderni de* Popoli, e delle 
Città, la quale cogli altri Manoferitti , comedifi- 
fi , è padata nella LibreJia de* PP. Conventuali 
di Padova, ha per titolo: Il Teatro di Tito Gio^ 
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vanni Scandianefe /opra il III. e IV. Libro di Pii- 
nio. Di lui ho pure trovato molte Orazioni, ed 
Operette tutte Manofcritte per li Podeftàdi Afo- 

10 Italiane y e Latine ; e piacemi con ordine Cro- 

nologico qui diftribuirle, perchè forfè altrimenti , 
per. le vicende avvenute > fe ne perderebbe lame- 
moria • ^ 

Il Palemone Paftorale recitata nella partenza da 
Afolo del Podeftà Giambattifta Michele T anno 
1563. dove Palemone ragiona con Tirilo, eSil- 
vio Pallori addolorati in riva al Mufone, eh’ è 

11 fiume che lambe Afolo. 

Orazione al Podeftà Andrea Veniero, che fuc- 
cedette al Michele nel 1564. a’ 9. di Febbraio. 

Orazione neiringrelTo di Angelo Morolini Po- 
dellà, che avvenne nel 1571* nel mefe di Mar- 
zo, nella quale ei chiama la Città nollra Ma- 
gnifica A folana Repubblica . Altra nel 1572. nel- 
la partenza di Giovanni Barbarigo. Altra nell’ 
IngrèlTo di Giovanni Pifani nel 1574. come pure 
un’altra nella partenza dello ftelTo; nella prima 
rapprefentando la Città a ferro, e fuoco foggetta 
per le Civili difeordie. Altra Orazione nella par- 
tenza di Alvife Marcello del 1575. ed altra nel 
partire di Vincenzo Contarini del 1577. nella di 
cui Reggenza reftò la Città noftra illefa dalla Pe- 
lle, che aliai afflilTe Cadelfranco,, BalTano, Fel. 
tre, ed altri vicini Luoghi. Altra nella partenza 
di Marcantonio Falier del 1578. in cui loda l* 
affabilità gioviale dello flelTo colle Afolane Gen- 
tildonne. Altra finalmente nella venuta di Luigi 
Pifani nel fulTeguente 1580. nella quale fpera di 
vederlo Angelo di Pace agli Afolani da difeor- 
die, e inimicizie Gttadinefche agitati. Molte al- 
tre Operette vi fono di minor conto, e che io 
per brevità qui ommetto. 

Si confervavano traTuoi Manoferitti, e da me 

H 4 pur 
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jnir vednfe parecchie Pnjìorali in terza rima, ed' 
in 've rio fciolto, e le leguenti Favole ^ com’ei le 
chiamò, in ottava rima. 

Il Fama compofta nel 

Il Priapo compolla nell’ anno ftcflb » 

L,’ Icaro; V ylmfitrite ; la Semiramide; Io Staf^>‘ 
le. Valide Poemetto pure in ottava rima. 

La doride Paftoral per Nozze, e in V. Atti 
divUa colle fue Allegorie. 

Venere jV/i/an.* Volgare ,'t Latina recitata al Po*- 
deftà Pifani. 

Il Cintio Paftorale per la morte della Signora 
Laura Fantoni , faggia , e molto bella Donna . 

Dialogo del vero modo d’infegnare le Lettere. 
La Clelia lunga Commedia in verfo fciolto . 

V’era una DiJJertazione Latina intitolata; 

Hans Colonis approbatio ex antiqais, & neoter iers 
anSioritatibus confirmata, \quod Colonia ylfiliana in 
numero laudatifiìmarum fit collocanda . 

Bravi ddV Urania di Tito Lucrezio Caro U Li ò. 
VI. in verfo fciolto; e quefta è la fola Opera-, 
che di Lucrezio tradotta dallo Scandianefe lallo- 
ra fi confervava in AfolO . Come prima iìafi fmar- 
rita la defiderabile Traduzione dallo ftelTo fatta 
di tutti li VI. Libri delle Cole Naturali, io non 
rho potuto ricavare, quando non folTe pallata 
apprelTo gli Eredi Gioliti per ifiamparfi , e là poi 
finarrita . 

Vi fi trovavano In oltre IV. Libri della Pifca~ 
torta in ottava rima , Opera intera ben conferva- 
fa, fcritta a Carpi, la quale contiene il modo 
antico , e moderno di pefeare, e la diverfità de’ 
pefei co’nomi loro ahrichi, e moderni . 

E finalmente di lui fi aveva un Dizionario Al- 
fabetico delle Vite compendiofamente fcritte de* 
Greci , e Romani più illuftri nelle Armi , nelle 
Lettere, e nella Politica. Voglia il Cielo, che 

fi con- 
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^ fi continui a ben cuftodire , dopo la fatai irafmi-. 
^ grazione ,.quefti pregevoli Manofcrkti , anche nella 
Francefcana Libreria di Padova dove fono paf- 

fati . ^ ' 

% • 

Tito lafciò un unico Figliuolo chiafnaio 'Aure^ 
y /;*(? Religiofo Conventuale di molto nome , ed ono- 
rato dalla Città noftra come fuo Cittadino illu- 
À ftre, di cui fi è di già fopra a lungo parlato» 
La maggior parte di quanto ho finora detto 
’> intotno aHo Scandianefe, che dobbiamo riputar 

già noftro Afolano Letterato , io aveala fin dal 1 752. 
w comunicata in più riftretto modo al chiariffimo 

!. Apoftolo Zeno , si gemile maeftro per me allora 

K giovinetto, ed egli profperofo vecchio in Vene- 

zia, che mi farà mai Tempre di acerba, erifpet- 
f tofa memoria . Egli perciò fece onorata , e lun- 

ff ga menzione delle Opere del noftro Tito nelle 

à file Annotazioni tanto dotte, e copiofe fopra la 

IBìhlioteca della Eloquenza 'Italiana di Monfignor 
i Fontanini nel Tomo IL alle pag. 316. jiy. del** 
ij la Veneta Edizióne 1753. 

> Stefani o Stefanio (Ottavio) figlio di 

i Marcantonio Afolatìo di civile, e beneftante Fa- 
ci miglia ‘'traprantata da Itti , e da Simeone fuo 

Fratello valente Forènfe da Afolo a Vericzia , do- 
i ve poi fu alcritta tra le Cittadine, e fece fortu- 

j na . ‘Egli fu Filofofo di conto , e Poeta iliuftre 

nelle Lingue Italiana , eTatina, ed anche Gre- 
j ca, fecondochè fcrive Antonio II. Colbertaldi nel- 

f la Vita di Adamo II. della di lui nobile Fami- 

5 glia, e fiorì nel principio del Secolo xvr. Riti- 

I ratofi' Ottavio da Afolo fua Patria ancor giovine 

per drfpiaceri in efta avuti per il fuo troppo fer- 
) vido‘ temperamento , e critico parlare , vifte >per 

K lo più a Venezia, civilmente , ed ivi fu caro, an- 

I 'zi familiariftìmo a Monfignor Giovanni della Ca- 

g ^ fa colà allora Nunzio Pontificio, c tanto celebre 
L Poc- 
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Poeta , ed Oratore . Si tiene , che a fuggeriraento 
dello Stefauio quel Prelato nel fuo ben noto Gx~ 
latto abbia introdotto gentilmente il codume de- 
gli Afolani di quel tempo cerimonioG per non- 
nulla; ficcome di tal notizia alTicurommt più 
volte anche il cbiarilhmo ApoGolo Zeno : e fé ne 
legge pur un cenno nella Storia lopraccitata del 
Colbertaldi . Fu grande amico di Giovanni Pie- 
tro Bolzanio Bellunefe Letterato di lama, cono- 
fciuto lotto il nome di Fierio ValerianOy pollo- 
gli dal dotto Sabellico di lui Maeilro ( <> ) ; il ' 
qual Pierio , oltre un Epigramma , che leggelì nc* 
fuoi Prtludjf indirizzò ad Ottavio una fua Qe- 
gia De Amori s fuga^ la quale li trova nelLib. I. 
Amornm pag. 24. Nel titolo di quella G dà ad 
Ottavio il foprannome di Filotimo \ Ad OBavinm 
Stephanium Pbilotimum . E con tale decorofo no- 
me Pierio pur grecizzando lo celebra in un Poe- 
metto Elegiaco De Poetices amoenitate, ea cla~ 
rif in Venetia Viris^ che Manofcritto G conferva 
dal Signor Canonico Teologo di Belluno Lucio 
Dogiioni, quanto ragguardevole per dottrina, e ! 

virtù , altrettanto per gentilezza commendabile , a 1 

cui debbo la Giddetta notizia , annoverandolo per* 
ciò fra i Poeti eccellenti dell' età fua. j 

Alta antem [uh rupe meros Philotimus Amores j 

Cantati Afylei dtlicium omne Cbori. 

I 

Argomento inoltre dell’ amicizia dello Stefanio 
verfo del detto Pierio Ga l’aver il noGro Poeta 
fatto publicare le prime PoeGe di queGo col ti- 
tolo di Praludia &c. ex xA^dihus Jo. Tacuini in 1 

Venezia MDIX. declinante fextili in quarto , aven- I 


(a) Fontanioi Biblioteca &c. To. IL 
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do anche premeflb alle ftelTe una Tua Lettera La-^ 
tina dedicatoria ad Alvife Fofcari : OBavius Ste- 
pbantHs Ahffio Pbofcari clarift. Nicolai Filio S. 
eh’ è Lettera ben elegante. £’ probabile, che il 
Bollro Stefanio abbia fcritte più cofe, benché 
non CI ha rimafta di lui altra cofa nè Campata 
nè manuferitta , che io fappia ^ fuorché la fuddet» 
ta Lettera, e qualche Epigramma , e Sonetto, do- 
ve ben moilra buon guflo; poiché vide fino a 
vecchia età, e Tempre lìudiofo, e difocaipato, e 
negli ultimi anni Tuoi anche comodamente ,ripo- 
fando in Patria. Un bell’elogio di lui, che pur 
conferma le mie conghietture riporta il diligen- 
te nohro Gafpero Furiant in una fua R.accolta 
d’Ifcrizioni Sepolcrali Afolane, fcrivetido che nel- 
la Cattedrale di Afolo prefTo all'Altare di S. 
Marco vi era quella Lapida, la quale con mol- 
te altre, già maltrattate, e rofe, fu levata nell’ 
incontro della decorofa riflaurazione ’^della detta 
Chiefa, e difperfa- 

Stepbanium. Hic. Tumulus. Claitdit. Jam. T'empire- Nuli» 
Mternum. Virtus. Non. Sinit. Oppetere 

Etru/co. Vivens. Remano. Et. Carmine. Lupe 
Nec. Latuit. ^icquid. Grada. Clara. Docet. 

111. U. .Aug. Obìit MDLVll. Ann. jEtat.Sua. LXKnil. 


Il foprammentovato Antonio Colbertaldi che 
fu di lui contemporaneo, fa dello Stefanio fuo 
Concittadino onorata menzione anche nella [fua 
Vita manoferitta di Caterina Cornata Lufìgna« 
na, di cui fi è già più volte fatta parola. 

Tacino ( Bonaventura ) di Afolo Religio- 
fo dell’Ordine de' Conventuali di S. Francefeo, 
e Alunno del Convento di S. Angelo di quefta 
Città, fu fui cader del Secolo XVI. celebre Pre- 
dicatore, chiamato ai primi Pulpiti dello Stato 

Ve- 
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Veneto . Le fue Opere manofcritte fi con» 
lervavano con gelonada’ft.éligiofi del detto Con- 
vento di S. Angelo. Ora però altrove pallate , 
le non difpcrle, o affatto perite nella fopprefi. 
fione di cffo avvenuta nel 1769 , come in al- 
tri luoghi è pur convenuto di riferire, non fi fa. 
più di quelle il delfino . 

Tirabosco ( Francesco ) Figliuolo di An- 
' tonto, credefi difcendente dalla affai civile Fami- 
glia Tirabofco di Afola , nobile Fortez2a del Bre . 
(ciano , che giufiamente fi pregia di aver dato 
la nafcita al celebre Teologo Lugrezjo Tirabofco 
ReligiOlo Carmelitano , che fi diltinle moltiffimo 
anche per la perizia delle Lingue Orientali , e fe- 
ce una affai onorevoi comparl'a nel Sacro Con- 
t cilio di Trento , come ne afficurano ledi lui Ope- 
re ftampate, e manofcritte, e gli Elogj ad effo 
fatti da tanti Scrittori . Fu Franecfco Profellbre 
di Medicina in Afolo di, grande riputazione, e 
dalla Regina Cornata' Lufignana eletto a fuo Me- 
dico in luogo di Sigilmondo, che avea prima 
nella di lei Corte occupato q. teli’ onorevole po- 
llo, ed avea da effa ottenuto di paffare in Alle- 
magna a terminar i Tuoi giorni nella fua Patria ; 
ficcome fcrive il noftro Colbertaldi nella Vi- 
ta della fuddetta Regina ; e pofcia fu llipen- 
diato dalla Città noflra, come da' Protocolli di 
Benedetto Trielle dell'anno 150^. fi raccoglie. 
E^li ha dato dipendenza alla onorata Famiglia 
de’ Tirabofchi di Aiolo, la qual ora è affatto 
ellinta, quando non efilla ancora nella Cittadina 
Veneta originarÌa,e ancor Nobile Padovana, che 
decorofamente già vive in Venezia. ,, 1503. 16. 
„ Martii, Afili 6(c. Ibique Ser Antonius hlius 
,, Ser Ludovici de Lugo Civis Alili nomine ven- 
,, ditionis &c. tradidit , vendidit , 6c alienavit 
„ Specl. Domino Francifco Tirabufco fiiio Do- 

„ mi- 
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mìni Antoni! Screniliira» Ke^inse Cyprf, ac 
„ Communiutis Alili Medico iUpendiato publico 
») »> 

„ J503. 13. Mail, Afili &c. Ib'que Scr Ni- 
,, colaus Phìliopinus &c. vendidit òcc. Sped. Do* 
,, mino Francilco Tirabuico 61 . Domini Antonii 
,, pubiice Stipendiato in Civitate A6li &c. ,, 

„ 1503. b. Julii, Afili de Ibique Gafpar q. 
,, Vidoris de Paderno alienavit &c. Spedabili 
„ Domino Francifeo Tirabulco 61 . Domini An- 
„ tonii pubiice Oipendiato in Civitate Afili dee.,, 
Trieste de’ Pellegrini ( Girolamo ) 6glio 
di Gtannantonio , e di Benvenuta de’ Conti di Ce- 
fana^ 6ori circa il principio del fecolo xvi. Era 
egli di una Famiglia nobile Afolana , la quale 
circa r anno 1450. fu Aabilita in queAa Città da 
Giovanni Aglmolo di Martino de’ Pellegrini di an- 
tico, ed illuAre Calato nella Città, di TrieAe,il 
quale trafeurato il Cognome Gentilizio fu dappoi 
chiamato col nome della Patria donde veniva, 
com’ è avvenuto a molte altre Famiglie , a detta 
degli Storici, che qui non è pregio dell’ opera ri- 
ferire . Nel Nobile Maggior ConAglio della det- 
ta Città diTricAe a’ 27. diNoven^re del 1777. 
fu con pienezza di voti decretato, e prefo, che 
la Famiglia de’ Signori Conti Fratelli Giovanni 
Canonico della Cattedrale di Trevil'o, e Pietro 
Antonio Triejle de’ Pellegrini Nobili di Afolo, fia 
riconofeiuta fupcrAite della Nobile Famiglia Pel- 
legrini di quella Città, che ivi 6orì, e fi eAin» 
fe nei Secolo paAato (a): e per ufar le parole 

del- 


(a) Il Padre Ireneo della Croce nella Storta di Triefle, e 
Ciufeppe Maria Ruinetti nella Lettera Dedicatoria a Girolamo 
Pellegrini mio Zio Paterno, premelTa ai Panegirici, e Sacri 
Sermoni del P. Simone Bagnati , Rampati nel 171* da Dome- 
nico Lovifa in Venezia, riferifeono i pregi della Famigliale/- 
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delie folenni Patenti 9. Aprile 1778. di qué* Nò- 
bili Giudici, e Rettori de/la Città ^ ,, fu confe- 
,, guentemente eflb Conte Pietro-Antonio infcrit- 
5, to nel Libro d’ Oro, in cui fono lì Nobili Pa- 
5, trizj di quefta Città regiftrati, e annoverati , 
,, venendo con ciò il medefimo, e li fuoi legit- 
„ timi Difcendenti , fervata la confuetudine , e 
55 forma Statutaria della Ballottazione , riammef- 
35 fo^ redimito, e repriftinato negli Onori, gra- 
„ do, condizione, diritti, vantaggi, e prerogati- 
„ ve godute qui in addietro da’ ìuoi Maggiori, c 
5, che in ora godono , o goder in qualfi voglia 
55 modo pofTmo gli altri Nobili Patriz; aggregati 
„ alJi Configli di quefta Città. „ 

C^uefta graziofa Ricognizione tanto ambita' da’ 
Maggiori noftrì, e implorata, ed ottenuta dal 
fuddetto benemerito Canonico inftante in perfo- 
na a Triefte, coll’appoggio dì autorevoli Docu- 
menti^ e di nobili uffici » rafferma folenncmente 
la verità della coftante tradizione full’ origine de’^ 
noftri Antenati • Stanno effe Patenti regiftrate nel 
Libro delle Ducali, Parti, e Privilegi pag. zpf. 
che fi conferva nella Cancelleria detta di Comu- 
ne della noftra Città* 

" Era effo Girolamo tra li Nobili Configlieri Or- 
dinari del Patrio Configlio, in cui eGiannanto- 
nio fuo Padre nel 1491* Primogenito di Gio- 
vanni I. ed ancor effo Giovanni I. fuo Avo, Au- 
tore di quefta 'Afolana Famiglia, nel 1457. avea- 
no già avuto feggio onorato. Natalinode’Tofcani 
di Pavia Notaio Afolano regiftrando gli Atti Ci- 
vili al Banco di Ragione nel I5ii.fa memoria, 
che fu in quell’anno Vicecapitano di Aiolo per 
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Imperatore Maffìmiliano lo Spettabile Signor Gì~ 
roUmo da Triejìe. Dagl’ impieghi primarj a luì 
«ddolTati dalla fua Patria, e da’ Tuoi Dominato- 
ri fi raccoglie, che fu riputato Uomo di molto 
merito. Mori nel 15 Ji. a’iy. di Novembre, la- 
fciando ogni fuo Avere foggetto a perpetuo Fi- 
decommilTo ne’ mafchi da lui difcendenti . Da 
Veronica Montini Gentildonna pur di Afolo eb- 
be due Figliuoli , Fowwatyò, e Giovarmi non ozio- 
li, od inutili Cittadini nel Patrio loro Confìglio. 
Da Tommafo primogenito difcende la Famiglia 
di chi fcrive quelle Memorie, e da Giovanni fe- 
condogenito proviene l’ altra , che ancora efiftc 
in Aiolo con voto e feggio nelGonliglio de’ No- 
bili Ordinar) . Giovanni fuddetto fu Padre di Gian- 
N ANTONIO, che nel 1538. li maritò a Madonna 
Ifabella figlia del Magnif. Mefler Priamo da Lez- 
ze Patrizio Veneziano di chiarilTima Famiglia , 
e con Dote ben onorevole a que’ tempi, e con 
promefla della terza parte de’ Mobili preziofi del 
Magnifico Mefler Marino Fratello della Spofa, 
i quali nel 1539. furono divifi tra eflb Giannan- 
tonio Correr, Angelo Correr Patrizi Veneziani, 
e Giannantonio da Lezze Cavalier e Procuratore 
di S. Marco di fomma autorità, ch’era Zio Pa- 
terno d’ Ifabella^ 

Angelo Francesco figlio di GiammicheU del- 
la fuddetta Famiglia de’ Pellegrini da Trielle, e 
di Corona figlia ed Erede di Jacopo Lugo di 
Nobile Famiglia pur di Afolo, fiori circa la me- 
tà del Secolo XVI. Paflato allo Studio di Pa- 
dova fi applicò alle Leggi, nelle quali addotto- 
ratofi diede ben tolto faggi del fuo talento, e 
della fua dottrina. Mortogli nel 1543. il Padre, 
ch’era del Configlio fin dal 1534. a lui fucc&> 
dette in quell’ onorevol pollo a’ 2. di Gennaio di 
quell’anno in confronto di fei altri Soggetti dì 
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merito, che concorrevano, con lui. Ebbe in qne» 
fto ConfelTo ampio luogo di moilrarli. non rne- 
no zelante del pubblico Bene di quello che fat- 
to avefle il. proprio Padre , il quale , ficcome Uo- 
mo di. molta cognizione, impiegato fu mai (èm- 
pre ne’ primari Ufficj , c Magiftrati* Nel. 154J. 
il Configlio lo. eleffe a Padova Nuncio per com- 
partire. eoa quella Città, e Provincia certa Con- 
tribuzione del Dominio. Nel 1550. con Giam- 
battifta. Behtamini altro dotto. Afolano Giure- 
confulto fu fpedito Nuncio a Venezia per Taffa^ 
re contro Girolamo Cappello poffen te Patrizio Ve- 
neziano, che pretendeva efenti li Poderi fuoi del 
Villaggio di Romano .dalle Sovrane Irnpofizioni 
allibrate alla noftra Città . A Venezia ritornò nel 
^554* pc** conto del fuoPubblico a cagione dell* 
Eftimo Generale di tutta la Provincia Trevifa- 
na, e del relativo ripartimento delle Pubbliche 
Impofte proporzionato ai Capitali degli fpccfali 
Territori, e Diftretti componenti tutta la mede- 
fima Provincia: affare che fu ad Afolo unp de* 
più fpinofi , c rilevanti che abbia giammai avuto 
per la vaftità, ed ubertà del noflro Territorio , 
allora di troppo calcolata, relativamente a quel- 
la degli altri Territori. Per. tale grave oggetto 
fj fermò lungamente nella Dominante, dà ciu 
pafsò poi a Trevifo ancor là per pubbliche com- 
miffioni d’importanza. Confumò quindi anni ed 
anni quando in Venezia , e quando altrove , fera- 
pre impiegato dalla fua Patria in tutti i litigi eh’ 
efla aveva, e nelle pubbliche fue premure . Quan- 
to era egli (limato perla capacità della fuà men- 
te ne’ politici, ed economici negozi dal fuoPub- ^ 
blico, era altrettanto in grido per la profonda 
fua dottrina nelle Leggi. Aveva Francefeo Rain- 
pazzetto nel 1555. (labilito di dare a (lampa gli 
Statuti della Città di Trevifo , i quali oltrecchè rari 
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erano allora e prezioG, perchè iblamente marni- 
fcritn, erano anche (lati da infiniti errori purgar 
corretti da Vitale de* Vitali Giurcconfulto 
Trevifano nel lungo foggiorno Tuo a Venezia- in 
qualità di Nuncio della iua Patria . EfTenJo 
ti di fatto quelli Statuti ricevuti, ed eilefi. ad 
uaa vada Provincia, ben meritavano* di effere 
colla (lampa didufi , e accomunati molto prima ; 
c;pur ora abbifogaerebberó dr miglior ordine, e 
di legale .rifehiarazione, c diftribuzione delle ma- 
terie colla Sovrana approvazione, levando e can^ 
celiando le cole inutili, e non adattabili attem- 
pi prefenti • Quell* opera adunque fu dirizzata , c 
raccomandata al noftro Triefte^ come a 'Sugget- 
to, che. teneva tra* Giureconfulti di quel torno il 
primo luogo. Ecco il. titolo ddlìbro: SfatHtaCi- 
vitatis Tarvijfi^ Provifionefque Duc^les ^ fimma di-, 
ligtntia correSia per ExeelL Leg, DoEi, Pominurjr 
Vitalem de Vitalibus Tarvifimm &c. Venetiis MDLV* 
iipud Francifeum Rampazettim . Dopo la Dedicato- 
ria :al Podedà e Capitanio, ed alli Sindici, ^ ed 
Anziani delia Città di Trevifo acquei tempo da 
effo, Vitali indirizzata, fegue 1* altra, che qui ri- 
feriremo, al nodro Triedc. 

'Angelo Fràncifeo Tergejio Afyltenfi J. U. D. 

. ’ ' è sliis Catifidfcis • ' 

,, Cum decreviffem JuraCivitatis TarvifiiMu- 
„ nicipaiia , >qu£ nunquam ufque in 'praefenterd' 
„ diem imprelTa funt , edere ; quaeque omnes ^a- 
,, lias, judicio quidem meo, Leges Municipales*^ 
,, cura propter eorum antiquitaiem , tum propter 
„ ordinerai quo deferipta funt omnia, facillimC’. 
9 ) antecellunt: multum, diuque vigilavi, ut in 
manus hominum quam purgatilTima venirent;. 
quod tandem, faventeDeo, fura maximo cum 
,, (udore,. multaque impenfa confecutus.. Legite 
igitur Volumen ^oc Siatiuorum, , Provifiò-* 
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numque Tarvifii, nuptrrime i'umma diligenti* 
corre&um, & ab erroribus innumerabilibuj per 
„ Excel!. Legum DoAorem Dominum Viteleni 
y, de Vitabbus cXpurgatum> dum ipfe prò fu* 
Republica Tarvifina apud SereniiHmum Vene* 
,, tum Pn’ncipeni,& aiios quorcujnque Magiara* 
,, tua eHetOratur. Q,ua in re fi emohmiento , fiC 
„ militati Vobis ero , bene eli; fin autem > VoUe 
,, non difpliceat , me m Votus aliiptando ^odef* 
„ fem ) fummopere iaboraflc . Valete . Uatum 
Venetiis, Anno EH>mini 1555» die prima mcn> 
„ fis Augnili, „ 

Era egli molto amico di Marco Mantova Bo* 
navides Patrizio, e ProfelTore di Leggi Padovano^ 
di molto nome per le C^re fiie, con cui caf* 
teggtava eficndo a Venezia , e per conto del qua- 
le trattò pur molti affari col Doge Pietro Latif> 
do, e con altri Veneziani Gentiluomini, ficcomo 
raccolgo dalie Tue Lettere apprdfi>di meefiftcì». 
ti « Mori nel 1572. rìtrovan^H, che a’ 17. di 
Agofio di queir Anno fa foilituito in Iw^o filo 
nel Gmfiglio Guglielmo Bdtratnini. 

Gelso in Religione, ed Ottavio al Ceccdo 
figlio di Seballiano q. Francefco della xnedefima Fa- 
miglia Trie/if de’ , e di Piacenza Bel- 
tramini Nob. Arolana,nato l'anno 1572. pafsò 
giovinetto nell’ ili ullre Ordine de* Canonici Late* 
raneofi , Alunno della Canonica de’^aoti XL. di 
Trevilb col mezzo del materno fiao Zio Valerio 
Beltremioi deil’ Ordine (ledo Abate benemeri- 
itBìmo. Fece eSò molto onore alla Religione , 
in cui viveva, ed alla Famiglia da cui tffd, co’ 
maravigliofi fi»oi talenti , e colle dotte Opere fue , 
akuoe delle quali fi leggono a ilampa. Fu dì 
alto, < fiottile iti^no dotato, e neUa Ftlofofia , 
e sella Toiiogia, e in ogni altra Scienza ^avo-. 
ìsftmtio, come attefiano anche gli Scrittori del- 
la foa Religioae • Difefis pubblicamente ndis 
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CEcccllòitifllmo Dattór drLeg^i 
Marco Antonio de’ Co: di Ccfana foftituito 
allo Scandianefc , palfato Pub. Precettore’ a 
Cópcgliaao , c Meflfer Antonio di lui - tìglio 
■ ' per Ripetitore coll* Onorario di Due. i8o. 
d’orot 

LihfQ’Par^t fuidetto* 

1585. Lo Spett» Meflibr Cìianiacopo Caftiglione 
Cittad. Milanefe Pubbl. Precettore di Afploi 

' LdifTQ fuidettó, V 

1589. Pomponio Tranquillo Palenenfe. 

Dal è|o Libro : Metodo miverfale 'per ta- 
J59^. <>Jimmatka i him2mevite fcritto, e dedi- 
cato a! Municipio Afdano , raccoglie 
<Jhe da V^eoezia pafsò Precettore in Aiolo , 
dot*o fatto Ottadino miro qmmum eonfenfu 
ael 1593. 1. Lagiio, fu otto Aitai Maeftro 
•col Salario di Due. 24o.d*oro aU*Anno, c 
» •oompofc l’Opera fuddetta da lai 'ftampata’ 

' in Trevifo nel 1597. e riftampata nel lói ^. 
da Fulvio filo figliuolo con Aggiunte, Dal-' 
la Dedicatoria fi Jia^ che Pomponio fuo' 
Padre mori a Sulmona Profeifor di Lette- 
• cc, come lo emfiatoinAfolojexdiefianintò. 
gliò qui con Giulia figlia di Natale Tricfte 
q. Cefare . 

J59^. li Molto Magnifico, «d Eccelleotc Anto- 
nio Nuado da Palermo Pub. Profclfore di 
Xi^t’tere in Aiolo in. luogo del fiiddetto Pòrn'*' 
pónio coir annuo onorario di Due. ayo. è Gafa . 
1598. II predetto Pomponio Tranquillo fu ricevuto 
di nuovo Maeftro Pubbl. coll* annuo onora-’ 
rio diDuc. 300. eifendo ftata rigettata la fup-’ 

‘ plica di Fr. Gio* Lcanio Bologneie dell* Ordine ' 
degli Agoftjniani Profeflbre di Teologia^ • 
% 6 ùo. rEcceltónie Aleflandro Aliati Pubbl. Prc-- 
cettore.per anni tre, ^ 
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j 6 o^. L’Eccellente Lodovico Ficieno coll’ onora- 
rio di Due. 200. e Cafa. 

Si ha di lui a Rampa una orazione Latina in 
lode di Venezia già compoftà mentr’era Pre- 
cettore pubblico in Afolo, la quale fu nel 
1604. data in luce ìnTrevifo dalDeuchino. 

160$. Il Magnifico ed Eccellente Francefeo de’ 

/no Francefehi di Monferrato . 

1624. 

J625. Fulvio Tranquillo figlio di Pomponio fud- 
/no detto . 

1532. Si ha di lui a Rampa: Orazione del Signor 
Fulvio Tranquillo in nome della Magn. Comu- 
nità y di cui egli è condotto Pubbl. Precettore H 
Lettere Umanfy nella partenza del Clariffimo 
Signor Giacopo Barbaro Podefià di ^folo da 
lui pubblicamente recitata li li. Luglio lóiS, 

In Padova per il Martini MDCXXVIII. l( 
1532. Il Magn. Signor Giacomo dei Padoani Vi- 
centino . 

1635. Il Signor Bernardino Martinelli. 

1643. Il Molto R. D. Bernardino Campagnolo 

da Imola Dottor di S. Teologia . j 

1549. Domenico Bombarda Pubbl. ProfefTor di 
Umane Lettere. 

Leggafi la Orazione di lui a Rampa nell’ in- ^ 

gr^o alla Cattedra , dedicata ad Andrea Bai- I 

bi PodeRà di Afolo, 1649. j 

1551. Ih Dottor Giovanni Cigala, e Demetrio I 
. Cigala Ripetitore. 1 

1554. Il Molto Reverendo D. Santo Brocchi . j 
165(5. L’Eccellente Dottor Giacopo Ridolfì Ri- 
petitore . 

1659. 11 detto RidolR Precettore principale per an 
fino ni 6. 

1664. 
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166$. Il Reverendo D. Carlo Dottor FerettiPub 
Precettore . 

1668. Il Molto Reverendo Maffio Dottor Maffiot- 

Jtno ti Pub. Precettore. 

Jópi. II Reverendiflimo Sig.D. Francefco Gano- 
DICO Gofetti Pub. Precettore. 

1593. Fu con Parte del Configlio pofto in libertà 
e^ difpenfato dall’ impiego pubblico per defide* 
rio del Sereniffimo Doge Francefco Morofini 

' manifeftato con lettera del Cavalier Pietro Aio 
Nipote a’ Provveditori della Città per impie- 
garlo appreflb di fé. ^ ^ 

1594. P- Maeftro Antonini Min. Conventuale 
'Jno Pub. Precettore di Belle Lettere: il quale 

J700. nel 1700. fi licenziò dall'Officio. 


catalogo 

de'PMjci Medici Condotti di Jfoh, 

J405. JL difereto Uomo e Maeftro 

J42Ò. Gianni Cirugico figlio del Nob. Uomo Mae- 
ftro Antonio de’ Contrari da Ferrara Medico 
falariato in Afolo J40Ò. i.\.Febbr. Atti di 
Bartokmmeo Bevilacqua ^ 1426. 14 . Gennaro, 
Atti£ Zxirenzo Ashno, ambi Notari di Afolo, 
1427. L Egregio e famofo Maeftro 
JÌM Dante falariato, in Afolo fu deH' Egregio 
J 43 7. Maeftro Salomone Medico da Conegliano. 

Catalogo de’ Medici del F ariani . 

J 444. Antonio da Fifa Medico ftipendiato. 
Catalogo /addetto, 

*"^^^di^S° Cirugico Medico pubblico 


J490, 


Catalogo /addetto. 
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DBCU Uomini lutvsTRi. iji 
Chiefe dell’ OMin fuo « Trevifo , ed « Pado> 

VA certo Aio SiAema fopra il Moto Uaiverfale 
nelle Cclefti, c Terrcftri Gofe. Lo d’mCe.h tre 
Parti con qaefto titolo: De perpetuo Hituralium , 
SHpemMturaJiHm i Legaliumque Rerum tluxn^ «N 
jae RefÌHXH , TraSlattù Domini Celfi TargejU , Cano^ 
fiiei luttermunfit Tarvifini in tres Partes Mftribn* 
tHs &c. Fu Àampato a Padova Tati. i6ir. ap- 
preflb GiaoibattiAa Martini f e Gafpero Crivdla- 
ri< Si fa egli in queAa Opera non folo a difeo* 
dere la opinione di Eraelito circa il moto con* 
tiouo nelle cofe Fifiche » ma $’ impegna di eAen* 
dere la opinione AeOa anche nelle colie Meta* 
fiAchei contro la Sentenra di Socrate, e di Pia* 
tone; ed aggiugne perAne eeiandio le cofe Lega* 
li eflère a si fatto univerfal Moto foggette e mt* ’ 
topofte* L’at^omento è trattato con metodo» 
con raeiocinio» e con erudizione fecondo qud 
tempi; checché venga ora da' Filofofanti giudica* 
to di cosi fatto antico SiAema in confronto di 
quello» che a’ooAridiè generalmente ricevuto » 
dell’Attrazione Univerfale. Io penfo, chequeAa 
ita la differenza tra il fiftema dd noAroTrieffe » 
e quello or tanto celebre dd Newton autore del 
AAema dell’ Attrazione ; cioè che il primo intro* 
duce un Moto univerfale, per cui le cofe appa* 
rifeono femore in mutazione, non iAando fempre 
a uno Aeffo modo, e quindi A confervano: ed 
il feeondo coll’Attrazione introduce un moto al* 
fresi- nelle cofe , per cui effe A mantengono . Un 
ingegnoAs Francefe dell’ età noAra, eh’ è il Mar* 
diefe de laTourrp, non meno valorofo Soldato» 
che acutiAìmo Filofofo, eAefe il principio deli’ 
Attrazione, aAègnato dall' immortai Newton a’ 
Corpi CeleAi per cui A muovono, a tutti i luo- 
ghi delia FilofoAa, fpiegando quella che paffa 
era’ Corpi» e quella tra gli Spiriti, c quella mu* 
iva Ira qucAi e quelli» e tra le cofe fovranna* 
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furali, c cogli Angeli, e fino con- Dio mede-' 
fimo. Indrizzò quella Opera aduna DamaF^a|i« 
cefe, laMnrchefana diVincour, colla quale 
fe fiate conferito avea fopra cosi fatto iuo Siftè- 
ma: il che ci fa pur crescere la fiima che abbia- 
mo delle Donne Francefi 5 intefe non folo 'al do* 
mefiìcò lavorio,' ed afomiglianti donnefche cófe, 
ma con molta penetrazione e comuoe profitto 
anche alle Scienze' più afirufe , e difficili . 

* Io non farò Tanalifi del .Trattato del Cano* 
nico Triefte; non già perchè forfè T Opera noi 
meritafie, ma perchè noi comporta Tinfiituto 
mio, già palefato nelle Memorie di alrrlUomi- 
ini illufiri Afolani di fopra efiefe .per ordine di 
Alfabetto* Mi ' rifirignerò bensì a dire, ' ch’efib 
tratta ogni cofa col metodo voluto, efeguitoda 
Arifiotele , premettendo là Definizione della co* 
fa che imprende a difcutere, e fopra di quella 
argomenta, e fcioglic le obbiezioni de’Filofofi 
contrari, flabilendo con erudizione; e dottrinala 
fua fentenza. La più-ingegnofa è la terza' Par- 
te, in cui di provare -s’ingegna il Moto , c il 
. cangiamento nelle materie Legali , efegnat^meme 
nelle Canoniche, feguendo Tordine del Collettore , 
La prima Parte fu daefib dedicata al M. IIlu- 
fire e M. Reverendo Padre Don CelfoDugnano 
Milanefe Abate La tcranenfe, e Predicatore chia* 
rifitmo; la feconda ai M. llIufireeM. Reverendo 
Don Erafmo Fufea Archidiacono di Trevifo. & 
gli Io efalta, e lo riconofee Benefattore delle due 
fuc Famiglie Triefie Paterna, e Beltramini Ma- 
, terna', e fegnatamentc di Giovanni, e di Frah* 
’cefeo Fratelli luoi Cberid, c di lui ancora , 
quand* era Alunno nel Seminario Vefcoviledi Tre* 
vifo. In qiicfia fegue il Maefiro delle Sentenze, 
e tratta del Moto in tutti i Luoghi Metafifict 
con novità, a mio credere, e con molta fotti- 
, gliezza . La Terza è dedicata a tutta la Famiglia 
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Beitramini, cioè al M. IlluÀre e M. Reverendo 
Don Valerio Abate di Galèna atnpiiflimo , edalli 
Signóri Antonio, Giambatiifta , e Giufcppe Fra- 
telli di lui Materni Zii . Egli fa encomj detrae- 
delìmi, poiché furono per elfo inclinati fempre, 
ed amorevoli , "e perchè, mortogli il Padre quand' 
era ancora fanciullo, fu allevato, inftrutto, e ' 
mantenuto anche cogli altri fuoi Fratelli nella 
Cafa loro; e loda particolarmente il Padre Aba- 
te, poiché gli procacciò luogo nella Canonica di 
Trevifo. Fu quello Ab. Beltramini VifitatorGe- 
nerale del fuo Ordine, e Prelato di gran conto 
così nella Religione, come fuori. Nella fua Ca- 
nonica di Trevifo, ora foprelfa per la Veneta 
Legge de 7. Sett. lyòS. e venduta al N. U.Sig. 
Andrea Quirini , fece egli molte, e grandiofe 
fpefe, e fpecialmente nella rifabbricazione della 
elegante Chiefa, dove governò lungamente, c 
Jafeiò alTai belle memorie del buon impiego del 
danaro che fanno fare i Regolari colla frugalità , 
è parlìmonia civile. Il Canonico Trielle fuo di- 
letto Nipote feguitava le laudevoli fue orme an- 
che in quella parte; e fu pur delTo Abate beo 
utile della fua Canonica de' SS, XL. quando anco- 
ra nella vigorofa età di 57. anni nel 16*9. mor- 
te „ Lo tolfe , e fvelfe ogni fperanza in erba . „ 

' Ho relazione , che nella fuddetta Canonica , in 
cui morì, lafciò molti ferirti, e varie Operette 
Manoferitte di merito; le quali procurò di rac- 
cogliere al polfibile nella fopprelTione fopraccen- 
nata, e in parte già le ottenne, ed ha prefibdi 
le, come altresì il Ritratto di lui originale , 
<}uello eziandio del benemerito Zio , il Canonica 
mio Fratello in Trevifo; il quale fe le tiene ca- 
re nella fua Libreria , e penfa , in quella parte 
almeno riguardante gli Studj Sacri a lui più ge- 
niali , d’ illuflrarnele, e farle anche pubblicare . 
Natale hgliuolo di Cefare della detta FamU 
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gUa TritJU pubblico Elipetttorc nelle Patrie Scuo« 
le fiampò », Jl toraggù fmminiU^ oppHrt U Ar- 
lUta awmwtiU ec, „ opera eonCtcrata ali’lllu- 
firiflìmo Signor Giambatifta Nani , in Venezia , 

164$. preffi» FranceTco Vie<;eri. Fu parto giova- 
nile , come dice l’ Autore nel Proemio , e fatto 
* fuir enfatico guflo di quel tempo, perduto dietro 
a* Romanzi . 

Alessandro lìgi, di Giulio attefe alla 
Medicina, in cui addottoratoli nello Studio Pa- i 
dovano fi acquillò molta fama a Venezia, dove 
aferitto al Medico Collegio efercitò la Profclfio» : 
ne, e fu pe* meriti fuot fatto colle nobili eoa* | 

fiiete formalità Cavaliere di S. Marco. ^ | 

Morì colà fui finire del fecol paflato, ed ivi j 
fiabili la fua Famiglia , che tuttora civilmente • 
fufiifte . Nelle Pubbliche fcuole di Padova vedeli 
in due luoghi lo (lemma Gentilizio della Fami- 
glia , avendo egli avuto in quella (Jniverfità Ca« 
riche onorevoli . 

Enrico-Antonio , Padre di chi fcrive , nacque 
in Afolo Tanno 2O70. da Frmetfco Trùfie de' 
felUgrìnii t daOrfola figlia di Bernardo 
qua quondam Angelo foprammentovato « Applicò T 
animo fin da giovinetto agli iludj ameni , e gra- 
vi fecondo la difciplina di quel fecolo* Nell# 
Poefia fi fece nome tra gli Accademici Erranti, 
che in quel tempo fiorivano in Afolo , come pu- 
re tra' Nobili Cittadini del Configlio , e mafiinir 
nella rigorofa efatta amminiftrazione de’ Patrj 
Ufi ci f e Magidrati. Da A»ge/a Bovio uuigeniu 
figlia (^i Pietro, Gentiluomo alfai riputato, e di 
nobile, ed antica Famiglia della Città di Fdtre, 
da elTó in matura età fpofata nel 1710, ebbe tre 
Figliuc^li , cioè Ltlh-Franctfco i Pietro-Antmo t € 
Giovmepi, il primo, ed il terzo alle Sacre, ed il 
fecondo alle Legali Facoltà applicati , c per av> 
ventura non fe^ vanuggio della Famiglia, e 

com- 
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3630. Plerantonid Bonaldi Fifico Aipendiato dal 
fino la Magnifica , Comunità di Afolo « . 

• 1^45 

, Stampò in quell* anno a Trevifo un Difcorfo* 

f azionale contro la prefente Epidemia peflilcntf 

0 dedicato alli Provveditori della Sanità di A« 

5 folo. 

1645. Molto IlluAre ed Eccellentiffimo Signor 

1 fino Giambattifta Panati di Feltro Medica Fi* 

h fico tondotto fino. alla decrepita fua età*. 

t 1679. 

> fino II Molto IlluAre .ed Eccellentiffimo Dottor 

Q. di Medicina Carlo Franzofa» che morì in A* 

folo con univerfale difpiacere* 

(j 1685. Il Dottor di Medicina Giovanni Razolint. 

Q q* . Martino Cavalier Kob. di Aiolo còndor* . 

j to pubblico Medico ) e morto nel 169^ » 

j, 1690» I! Dottor di .Medicina Giacomo 

fino di Bergamo Pub. Medico di molto cre<* 
1700. dito, fino al 1700. 

^ Libri della Parti del Magnifico Cùrfigfio^ 

0 
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de* G>gnomi, e Nomi per' ordine di ^fabeto 
degli Uomini Illudri, e già defunti, con* 
tenuti nell* Opera prefeme . 


ài 


Solo Simeone « — Faufiìno • 


4z 


I\ pag 

, J, 

— Giacopo, 

43 

— fra Dejf derio . 

5 

* — Giovanni , 

• 

IVI 

di j4viano Gafpero , 

4 

.... Alvife, 

% — 

IVI , 

Boltramini Giovanni 

. 5 

Colhertaldi Adamo ^ 

43 

— Giannarri^o. 

II 

•— Bartolomméo , 

44 

•*••• Jifftbro^io • 

JZ 

Adamo JJ, 


Oliviero . 

ivi 

.... Antonio , 

50 

Marco • 

Jll 

Ortenfio, 

53 

Girolamo Vefeovo 

UI5 

Albano, 


Garlo» 

ivi 

— . Antonio, 

57 

de'Bettis Paulo, 

1 ^ Compagnoni Giufeppe 

. 6z 

Bovolino Toddeo . . 

17 

.... tiiccolò, IVI e 

feg. 

Bevilacqua Angelo, 

18 

.... Giordano , 


- — Giovanni, 


• — Antonio, 


Borghi Bernardo, 

ivi 

.... Giacopo , 


Braga Lorenzo , 


Criftoforo. 


Pietro, 

27 

— Niccolò, ' 1 


Gir amante. 

2S 

Farolfi Aurelio, 

^3 

.... Ottaviano, 

' IVI 

Fletta Lazzaro, 

* » 
IVI 

f r ance (co • 

2 p 

Bartolomméo, 

66 

- — Buonaccorfo , 

ivi 

.... Giovanni, 


Borfo Francefihino , 

30 

.... Girolamo • 

* m 

IVI 

— — Bartolomméo , 


Altro Girolamo, 

IVI 

Camojio Giambattifta 

•32 

. — Bartolomeo 

68 

Cafiel/i Carlo, 

37 

da Fonte Giovanni. 


Cefana Bartolomméo, 40 

Furlani Gafpero, 

• • 
IVI 

Francefeo, 

4 ^ 

— — Mariano, 


Antonio m 

• • 
IVI 

Fabris Girolamo, 

jzi 
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»— j/intmio Marta, 
pomari Giovanni, 

IVI 

19 

Ganzarino Aurelio. 

80 

Giorgio Francefco. 

82 

Lombardo Graziola. 

88 

Lugato Girolamo, 

ivi 

Pafini Angelo'. 

?9 

Puppi Bernardo. 

ivi 

Rocc befano Aleff andrò . 00 

Altro Aleffandro. 

9 » 

Razzalini Francefco 

. 02 

Gio: Francefco, 

9 ?' 

Cornelio. 

ivi 

— — Ottavio . 

94 

— - Onorio. 

ivi 

— Girolamo Vefcovo . 9% 

— Onorio. 

102 

— Martino. 

ivi 

Giovanni , 

10^ 

- — Antonio . 

• • 
IVI 

Rolandello Francefco 

. ivi 
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— • Aurelio» 


XXXIX 
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Savoia Natale • 171 

Ognibene . ivi 

de' Scoperti Gìamhattifla . 

109 

Francefco . ivi.- 

Serena Francefco. i^ 


Scandianefe Tito Giòvan- 

ni . 

1 10 

Stefani Ottavio. 

121 

T acino Bonaventura . 1 2? 

T irabofco Francefco 1 24 

Triefte de' Pellegrini . 

Girolamo . 

125 

- — Giannantonio 

. J2J 

— - Angele Francefco , ivi 

— Celfo . 

iso 

— Natale. 

- 

Aleffandro, 

IVI- 

Enrico Antonio, ivi 
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compatimento ancora della Patria; lacuale fi può 
dire che univerfalmentc pianfe il primo morto in 
freica età Tanno 1775* come eièmplarifiìmo 5 a> 
cerdote ben utile alla Cattedrai Tua Chiefii , in 
cui avea un Familiare Beneficio. 

Nel 1718. trapafsò ad altra vita 
TMo, lafciando in giovanili anni fola Tutrice , e 
Govematrice de*proprj Figli la fuddetta <}uanto 
attiva» altrettanto faggia Tua Moglie, che tutte 
le forze follo impie^, e tutta la '"cura per la 
miglior educazione de' cari Tuoi tre 'Figli fuddetti. 

Col tener di Tua vita, e coll' anrniioifirazloa 
Famigliare egli lafciò a* Pigli, ed alla Patria me- 
moria medio onorata. L' Opera voUimioofa, che 
con molto, c longo Audio fio dal 1716. d ri- 
dulie A compimento fu la Storia Ginealogica ileW 
Jlagi^a Cafa d'Jtufiria , cAefa di già rozzamen-' 
te in Lingua Latina fino alTabno i 58 o. dalT 
Ab. Conte di Amadeuo Cavaliere Savoiardo per 
ordine di Leopoldo Imperadore. Per la morte, 
del fuo Autor elfiirimare imperfetta dopo il tra-- 
vaglio di molti anni, uel corfo de’ quali fumoL' 
IO folledtato a compierla dal Conte di fiei^a 
Amb. Cefareo a Venezia, dove «fio Geneaiogifta 
vide mtdto tempo , e mori . Dalla Chiefa di 5 . 
Martino di Veoezi», u cui apparteneva per Lafci- 
to teftamentario dell’ Autore fuddetto, fu con 
grave sborfo acquiftata dal noAro Enrico- 
Antonio , che di annotazioni , e di citazioni , e 
di aggiunte la ilIuArò con lunga Prefazione alT 
ultimo Tomo, ch’era già imperfetto, e fu com- 
muto da lui , che T Opera ellefe fino a Carlo 
Vi. Imperador Au^Ao , a cui !a dedicò* Fu 
qoeAa fatica dtvifa in cinque grolfi Tomi in fo- 
^io reale . A giudicio de! ciuarirv. ApoAolo Ze- 
no, che B Vienna efamioò tali Volumi, fl Con- 
te Amadeno andava componendo le Genealogie 
piiutoAo a feconda del genio di chi gU fi racco- 

man- 
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1^6 Saggio, DI Mémorii 
mandava, che della pura, e fchietta verità , &. 
quindi volontariamente sbagliò in tutte le Opere, 
di fimil fatta , come nella Genealogia de’ Mar- 
celli Patrizi Veneziani , e ' in quella della Sere- 
nilCma Caia d’Efte, rimontando anche a’ princi- 
pi di troppo rimoti, ed ofcuri. Il noftro Enri- 
co- Antonio pertanto oltre la continuazione, che 
fece di queft’ Opera , ebbe il merito di perfezio- 
narla , e dì Correggerne colle indicate Ànnotazio- > 
ni gli sbagli. Palsòquindi l’anno >721. a Vico- ; 
na con queh’ Opera nella più nobil forma fcritta 
e I^ata , dove fi trattenne molti mefi per umi- 
liarla al Gran Genio di Carlo VI. Ma diftratto 
allora affai quell’ Auguftilfimo Cefare dalle guer- 
re col Turco, ed in Ungheria, e mortogli ezian- 
dio in quel tempo l’unico fuo Figliuoletto, noa> 
ha faputo Enrico- Antonio, Foraftierc com’era, ■ > 
procacciarfi mai una efficace occafione di ra0è-. ! 
gnare a Lui perfonalmente col Memoriale già. 
preparato 1’ Opera fuddetta; ficchè ritornoffenC/ 
a Cafa, raccomandato colà a Vienna l’affare », 
tale Perfona, che meglio poi approfittandofi del- 
le aderenze a quella Corte, ha fatto paffare col. 
folo profitto fuo, mancato di vita frattanto En- 
rico- Antonio , nella Imperiale Biblioteca l’ Opera 
medefiraa, dove tuttora efifte. Ha di ciò pubbli- . 
cata memoria il terzo Figliuolo fopra indicato Ca- 
nonico di Trevifo nelle Annotazioni ad un fuo Poe- , 
metto in Ottava rima indrizzato al regnante Invit-, 
tifs. Imperadore GiufeppelL quando fu dichiarato . 
Rede’Romarii, e recitato da lui in Roma nella ce- 
lebre Accademia d' Arcadia , e poi llampato in 
Firenze del 1775. nel Volume XXIV. del Ma- 
gazzino Tofeano, e prima nel Volume II. della 
Nuova Raccolta di Opufcoli Tofeani in Verfo ed in Profd 
pubblicata in Trevifo J’an. 1768. da Giulio Trento . 

IL F^N‘E. 

- Laudemus^ Viros gloriofos ■, & Par entes'nojìros, , 
Ecclefiaff. Cap. XLIV. v. 1. 
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